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Vane iniziative all'esame del Consiglio regionale 

Emilia: la Regione intervienie per la frutta 
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Pesanti disagi ai mufuati per la sospensione 
delle presfazioni farmaceufiche 

sottolinea Furgenza 
di una profonda rif orma 

La grave direttiva della Federfarma ignorata in alcune province — Istruzioni ai prefetti 
affinche sia assicurata « I'assistenza farmaceutica alie popolazioni » — Scioperi contro 
il « decretissimo » a Livorno e Rosignano — I tre sindacati di Terni e I'attivo della FIOM 
di Latina auspicano la ripresa della lotta per le riforme sociali e contro il carovita 

Contro la salute 
LJINDIGNAZIONE dei la-

voratori per la serrata 
dello farmacio e profonda, 
e le richieste delle Confedo-
a-azioni smdaeali (il governo 
provveda comunque a di­
s t r i bu t e i farmaci necessa-
ri) sono urgenli e sacro-
Gante. 

Abbiamo tultavia l'impres-
eione che sliano sfuggondo, 
all'opinione pubblica, due 
termini essenziah del pro-
blema: il primo riguarda le 
cause del oronico dissesto 
dell'intero • sistema » sani-
tano; il secondo riguarda il 
giudizio sui provvedimenli 
governativi. 

Le cause: sprechi, specu-
Jazioni, parassilismi? Certa-
mente, e ben venga ogni ta-
glio agll iniqui arricchimen-
ti (di industrie, di grossisti 
e venditor!, di alti buroera-
ti mutualisti e di mediocri 
affaristi) sulla salute e sul-
lla pelle degli italiani. Ma la 
causa pnncipalc e un'altra. 
Abbiamo letto die nel 1969 
gli inl'ortuni sul lavoro sono 
cresciuti ancora. Abbiamo 
visto dal tragico rientiro dal­
le vacarze quale sia il prez-
zo umano della motonzza-
zione privata, della scelta 
del mezzo di trasposto piii 
costoso e nocivo fra quelli 
esislonti. Sappiamo che l'lta-
lia ha il pnmato della mor­
tality infantile, che ogni 20 
niinuti muore un neonato e 
che, per ogni morlo, dieci 
erescono malsani. Abbiamo 
calcolalo che gli liiquiiianien-
ti (ana, aequo, cibi) eausa-
no ormai un quarto di tutte 
He nialaltie. Quale organizza-
zione sanitaria puo reggere, 
dinanzi al dilagare di malat-
tie e inl'ortuni che derivano 
dalle iniquita, dallo sfrutta-
mento doll'uonio e dalla di-
struzione della natura? 

I lavoraton h.inno diritto 
ai mcdicmali, alle visite mc-
diche, al ncovero ospedalic-
ro. Ma non hanno. ancor piii, 
diritto a vivere sani? A che 
servono le cure, se non vi 
e prevenzione? E che cos'6, 
oggi, la prevenzione, se non 
la modilica dell'assctto so 
dale , a partirc dalla fab­
brica (ove padroni e gover­
no chiedono una puce sociu-
le, mentre vi e una guerra 
quotkhana contra la vita de­
gli operai), fino ad investire 
al rapporlo complessivo fra 
uomo, natura e sociela? 

L'oslihta della classe do-
minanto al Servizio samta-

rio nazionale deriva sia dal 
consolidato potere che la 
DC led i suoi alleati) han­
no nelle mutue, sia dal ti-
more che uno strumento 
pubblico, gestito dalle eomu-
nita loeali e dai lavoratori, 
possa risalire dalla salute ai 
meceanisnii dello sfrutta-
menlo, ed indicare scelte al­
ternative nella produzione, 
nei consumi, in ogni sfera 
della vita sooiale. 

I provvedimenli governa­
tivi. Se dicessimo che questi 
« eludono » o < rinviano * la 
riforma sanitaria, sarebbe 
un errore: in realla, tendo-
no ad affossarla. L'Avanti! 
scrive che « Pintenzione del 
governo e quella di non con-
siderare le misure gia deci-
se, e quelle che saranno adot-
tate in seguito, destinatc a 
tttrare le falle delle gestuoni 
mutuahstiche ». Ma il Tito-
lo II del Decreto-legge si in-
titola invece Disoosizioni per 
il rimnamento delle gestio-
ni degli Enti rnutualistici. 
Ma i 570 miliardi dell'art. 34, 
ed i 250 miliardi dell'art. 35, 
e l'aggravio contributivo sul-
le retribuzioni dell'art. 37 
vanno proprio alle mutue, 
non certo per risanarle II-
nanziariamente (impresa im­
possible) ma per garantir-
ne la sopravvivenza, ed op-
porsi cosl al Servizio sani-
tano nazionale. 

(TOME giudicare, in questo 
J quadro, la riduzione sul-

le spese farmaceutiiche, che 
il governo prevede di 40 mi­
liardi9 Pur ritenendo utile 
ogni risparmio, assurda la 
prolesta di un'industria (in 
gran parte di nropricta ame-
ncana) che non vuol cedere 
un bnciolo dci suoi lauli e 
ignobili profitti, dannosa la 
pro testa corporal iva dei far-
macisli, diciamo con fran-
ehczza che esse rappresen-
tano da un lata una coper-
lura propagandists (toglie-
re qualcosa, momentanea-
mente, all'industna, e 1'ICS 
alle farmacio, per lasciare 
inalterata l'organizzazione 
sanitaria e la produzione pri­
vata del farmaco, bene so-
ciale), dall'ahro un diversi-
vo politico: cosfringore i la­
voratori a difendersi ed a 
lotlare per ripristinare un 
diritto leso (i farmaci nega-
tu), far pass-arc neU'indill'e-
renza il decreto che conso-
lida le mutue, spegnere i 
movimentii per la riforma. 

QUATTRO anni fa, il gio-
co riusci. Furono i me-

dici allora, a « serrare » gli 
ambulatori ai mutuali. Sem-
bro che la salute pubblica 
fosse in pericolo (le statisti-
che della mortalita mostra-
rono poi che, in que! peno-
do, il numero dei decessi 
era diminuito dello 0 ,3^: 
dannose, o almeno inutili, 
gran parte delle visite af-
frettate dei mutualisti, come 
inubila, e in molti oasi dan-
nosi, sono gran parte dei 
farmaci?). I lavoratori dife-
sero (giusbamente) il dint-
to alle cure. Le proposte di 
riforma, indicate dal PCI, 
non avevano ancora conqui-
stato le masse, i sindacati 
erano divisi sulle prospetti-
ve del sistema sanitano. 
Passo cosi un provvedimento 
governabivo quasi uguale a 
quello odiemo, per • nsa-
nare le mutue ». 

Ora siamo da capo, con 
qualche difl'eronza. I sinda­
cati hanno una posi'zione 
unttaria, 1'opnuone pubbli­
ca e divonuta piii cosciente 
del rapporto salute-sooieta, 
le riforme sono piu matu­
re e necessarie che mai. E' 
necessario anche riconqui-
stare il diritto ad avere le 
medicine, ma se tutto fiuis-
se qui (e nel frattempo pas-
sassero in Parlamenlo le mi-
sure governalive), sarebbe 
una sconfitba. 

Puo darsi, invece, che an-
zichi un diversivo la serra­
ta delle farmacio diventi una 
scintilla, ehe riaccenda su 
scala piu vasta la lotta per 
la riforma sanitaria. Puo 
darsi che si riesca a modili-
eare sostanzialmonte il De­
creto legge che finanzia le 
mutue. I tempi, tuttavia, so­
no stretti. L'unpegno delle 
forze poliliche e delle orga-
nizzazioni di massa deve es-
sere lntcnsincaiu, ed d tiro 

aggiustato. I sociahsli e le 
forze cattoliche di sinistra 
devono ossere chiamati a 
precise responsabihta, ad 
un'azaone unitana oggi: bi-
sogna che i mezzi monelan 
reperili servano a iinanziare 
la prima fase del Servizio sa­
nitano nazionale, non gift a 
puntollare una mutuahta 
che opera contro la demo-
crazia (e contro la salute de­
gli italiani). 

1 Giovanni Berlinguer 

La serrata dello farmacie 
non e riuscita dappertutto. 
Oltre alle mille farmacie co-
munah e municipalizzate (su 
un totale di tredicimila) n-
maste aperte per decisione 
della loro federazione nazio­
nale, si sono rifiutati di se-
guire la ricattatoria e corpo-
rativa posizione della Feder­
farma anche numerosi pro-
prietari di esercizi privati. 

A Palermo tutte le farma­
cie hanno funzionato regolar-
mente, anche se i propnetari 
hanno fatto pagare le medi­
cine ai mutuati minacciando 
inoltre la chmsura per pro-
testare contro un decreto pre-
fettizio relativo alia conces-
sione gratuita agli asiistiti 
dalle mutue di alcuni farmaci 
ntenuti indispensabili. Far­
macie private aperte anche a 
Bologna e Modena, do\e la 
serrata e stata rinviata i sa-
bato e dove e proseguita an­
che l'erogazione dei medici-
nali. A Milano, oltre alle ven-
ticinque farmacie comunali 
sono rimaste aperte anche 
quelle (dodici) appartenenti 
alia cooperativa farmaceuti­
ca, il cui consiglio di ammi-
nistrazione ha altresi deciso 
la prosecuzione della distri-
buzione gratuita delle medi­
cine. 

I famacisti del Trentino 
Alto Adige hanno deciso di 
revocare la serrata dopo un 
incontro con l'assessore re­
gionale i»r la previdenza so-
ciale nel corso del quale so­
no stati presi in esame i gravi 
disagi arrecati ai lavoraton. 

Alia serrata non hanno ade-
rito, poi, le farmacie della 
provincia di Pordenone e quel­
le delle citta di Caglian e Ve­
rona. 

La Federfarma, infine, ha 
fatto sapere di aver convocato 
per oggi a Roma una nuova 
assemblea 

II « fronte » dei proprietari 
di farmacie presenta, dunque, 
smagliature anche vistose, se­
gno questo della divisione esi-
stente all'interno della Feder­
farma dove non tutti nten-
gono opportuno il ricorso al­
ia chiusura e alia sospensio­
ne della erogazione dei far­
maci agli assistiti dagli isti-
luti muluahstici, comprenden 
do evidentemeiite il carattere 
vessatono e impopolare del-
l'odiosa decisione. Cio non si-
gmfica tuttavia che le misure 
prese dalla Federfarma non 
abbiano creato gravissimi di­
sagi alle famighe dei lavora­
ton e alia po|x>lazione m ge-
nerale, e questo anche se 
l'INAM ha cercato in qual­
che modo di fronleggiare la 
situazione ncorrendo ove pos­
sible ad mterventi di emer-
genza Le npercussioni piu 
serie si sono verificate nelle 
grand! citla in cm le mutue 
acceiiliiano il loro carattere 
burocralico. 

Qikinlo al governo, da Palaz­
zo Clngi e stata diramata leri 
sera Id notizia die non si inlen-
de addivenire aH'inconlro sol-
Iccitato dalla Federfaima fi-
no a quando non saranno re-
vocati i gravi provvedinienti 
adoltati in questi gionu. Si e 
anche saputo che qualora la 
associazione del propnetari di 
farmacie peisistesso nel suo 
attoggiamento. specie per 
quaiuo riguarda il pagamento 
delle medicine da parte del 
mutuati. il governo sarebba 
orientato ad assuniero rnisu 
re t sulla linea di quelle aclot 
tate nel '07 *, quando in una 
circostanza analoga interven-
ne attraverso lc prefetture or-
dinando a meta delle farma­
cie di rinnnrre aperte e pro-
seguire nella distribuzione 

sir. se. 
(Segue in ultima pagina) 

Si strinde la morsa su Phnom Penh I giochi erotici 

del marchese C.isati 

30.000 

lire e la 

moglie 

adun 

« Commandos» partlglanl hanno fatto saltare un grande numero dl piloni dell'alla tensione 
facendo plombare Phnom Penh nel bulo: una nuova conferma che II cerchlo si sta stringendo 
Intorno nlla caplfale camboglana. Nel Vietnam del sud vl 6 stalo un forte fuoco dl mortal 
contro la glgantesca base USA di Danang. Nelle elczioni truffa a Saigon e uscita vltloriosa 
una llsta paclflsta. II Premier della RDV, Pham Van Dong celebra ad Hanoi il 25. anniversario 
della nascita della repubblica. Nella telefoto: reparll del FNL del Vietnam del sud durante 
un'azlone bellica. A PAGINA 10 

divertirsi 
II patrizio sceglieva i 
partner alia moglie e 
annotava le spese nel 
diario - Fino a 300.000 
lire - Ha f ini to lo stu-
dente sparandogli un 

colpo alia nuca 

Dramma nella casa 

di un pensionato 

Rcsgazza 

venfiduesine 

licesiziafa 
Ragioniera, ha trovato 
la lettera di licenzia-
mento al ritorno dalle 
ferie - Non ha avuto 
il coraggio di ciirlo ai 
genitoH - Si e uccisa 
ingerendo sonnifero 

II diano del marchese e una 
miniora, i castetu zeppi di 
folografic sono v.nd niniiera. 
Era proprio Un. l'liltimo del 
Casati Stampa di Soncmo, ad 
organizzare gli mconlri amo-
rosi della moglie, a scegliere 
i partner, ad annotare sulla 
agenda vorde le sue lmpres-
sioni, a fotografare e fllmare 
le scene piu salienti, e quindi 
a hquidare l'amico di una not-
te secondo tanffe vanabili per 
censo e pi-eslanza. Trentamila 
lire a un soldato mcontrato a 
Fiumicino, anche trecentomi-
la nei casi pui prometLenti. 
«Anna e stata bellissima, 
splendida, dnnna » senveva, 
aggiungendo un po' in basso 
la somma sborsata. Non bada-
va ai miliardi ma in queste 
cose ci teneva ad essere pre-
ciso. E voleva esser lin a pa­
gare: « Scomparse centomila 
lire, forse Anna le ha date 
a M. », rogistrava con irrita-
zione. Ma se era proprio lui 
il regisla di questo gioco sca-
broso, perclio allora ha uc-
oiso la moglie e 1'ajiiante? 
«Semplice — ribattono poli-
ziottn e conoscenli — yinche 
si trattava di un incontro di 
poclie ore tutto jitava hscio... 
stavolta pero era direntata 
una cosa serin, rischiava di 
perderci la moglie, e si vede 
che I'amava ancora... >>. 

Ma la spicga/.ione sembra 
assai superiiciale: Cainillo Ca­
sati sapeva bene die la rela-
zione tra Anna Fallarino e 
Massimo Minorenti .uidava 
avanti da almeno cinque me-
si, sapeva bene che lei col-
mava lo students di regali 
(perflno l'anello con lo stem-
ma della oasata!). sapeva 
bene che tra i due si era in-
staurato un rapporto diverso 

(Segue a pagina 5) 

Si 6 uccisa perch6 I'avevano 
llcenzlala. Maria Villorla Pe-
retti, 22 anni, ragioniera, era 
iinpiegata a Roma prcsso uno 
studio legalo che cura gli in-
teressi di sovieta assicuratlve. 

Al ritorno dalle ferie ha tro­
vato la lettera di llcenzianien-
to. Pi-esa dallo sconforto, ha 
vagato tre glorni per le stra-
de della citta senia Irovaic II 
coraggio di tornare a casa. In-
falti era praticamenle I'unlco 
sostegno della famlglia che vi-
ve In miserla: abitano in qual-
tro in una casupola di perlfe-
ria; 11 padre c senza lavoro 
flsso. 

Nella foto: Maria Villorla 
Perettl A PAGINA 6 

Secondo Tufficio del primo ministro giordano 

Aftentato a Hussein ad Amman 
Ne e uscilo sano e salvo - « Al Falh» smenlisce; allre fonti guerrigliere parlano di «invenzione per giuslificare I'aggressione ai fedayn» 

Gravi notizie su combaltimenti nella capilale - Sconlro nel governo israeliano per la Iralfativa all'ONI) • Incursione aerea sul libano 

il lamento 

QUVNDO le ewnache po-
Itticlw dijettano di au-

venwienti da reqistrore e 
da commentare e'e semprc 
la ith'sauribile nsotsa dei 
lame Ui del PSU, del quale 
si p id parlare eome rif 
certe siqnore lagnose e ca-
giom volt, delle quail si 
chieaono notizie soltanto 
per buona cieanza- « K la 
sigucra come sta? » « Oh 
quelli, sempre cot suoi so­
ldi disturbi » E negll oc­
elli dello sfortunato man-
to st accende una scintilla 
di it vidia per gli scapoli 
e pe i vedovi 

I solid disturbt del PSU 
sono rapprescntali dalle 
giunie, che seguitano a 
formarsi in ogni dove sen­
za i socialdemocratici e 
ncll'ussenza del piii pic­
colo dramma, 11 partito di 
Tanasst non viene estro-
messo dalle nuove gwnte, 
H«* cspulso, nd scaccmlo, 
nd allontanato, n6 riftutalo, 

nC rctpmto. Macchfr vicne 
sompltcemenle «lasciato 
fuori », COM, senna enfasi 
e senza lacume, sembxm-
do a tutti assolutamente 
nalurale che quando •il vo-
qliono fare delle cose serie 
non ci siano i socialdemo-
ciatici. I dinqenti del PSU 
si rendono segietamente 
conlo di questa realfa, tan-
to e vero che non ptote-
stano neanche pur si la-
mentano Pcrsino il mini­
stro Pieti, che d un mo-
schino, eleva le sue pro-
tate con un languore e 
uno scordmento commo-
ventl, as^erendo, a pro-
posito delle giunte senza i 
rappresen'antt del PSU, 
che «.si lamentano ogni 
giorno evi'iiti moresnosi ». 
(t Incresciosi » d aggt'tlivo 
che sta per «?nolt>sto», 
« uggtoso ', « seen nte », 
« sgradevde », e use to in 
potittca me sen^o pud 
avere? 

Noi, personalmente, sta-
mo content! die si sia sect-
to il metodo di « lasciar 
fuori» il PSU senza trage-
die e senza convulsiom, 
pach6 siamo contrail al 
fiaqore e alle scenate E ci 
place anche che quelli del 
PSU si «lamentino», la 
socialdemocrazia essendo 
queiula per sua stessa na­
tura, inconcludente, subal-
tenia c vana. le sta bene 
il piaqnucoho, il lagno, \l 
qemito, e non e'e nulla 
che contribuisca meglio a 
indoboltrla con una gene-
rosa indifjerenza e una bo-
nana noncuranza. E poi al 
lamento del PSU siamo 
ormai abituatt, ja parte, 
per cosl due del suo si-
lenzio, e non ci fa seniire 
in colpa Noi vamo, mfnt-
ti, per la ma^-iima euanqe-
lica' ama il prossimo tuo 
come te staso (tranne, 
naturalmente, Von. Cari-
gha), 

Fortobrncclo 

AMMAW 1 
L'tiffieio del primo ministro 

giordano ha amumei.Uo slasorn 
che, mentre re Hussem si c'ln-
geva questo |>onien£gio in auto­
mobile all'.ieroporlo tli \mnun 
per nce\ere la Ili^ln. di nlorno 
da un u.iK '̂O all e.̂ loro, aleu 
ne per-̂ one annate e rmin.ste 
siiiora soono'ieuite, hanno aper-
lo il fuoco contro il eorleo roa-
le, noi pressi di un p.is,sa ĵiio 
a luello; Hu.s.sein o nma.sto 
llle^o. 

I n porUnoee <li Al Fatah 
a Heirnt ha smentito ration 
taio, c(\ ha pure smontito una 
noti/.m secondo em i cnmvmmia 
p<i!e.stinesi a\loblioro oluosto ai 
II'. nula niihlan irachoni in 
Criordama di inter\enire .il loro 
n.iiu'0. 

s l,a noti/ia dell'attontato — 
ha duhiarato tU twrto .sua un 
porta\ooo del Comando della 
lotta annate i>alestinose (Cl.M'1 
—• o stata fahbruMta di wn.i 
pianla e<) era dost mat a a jini 
stificare I'anijrossione (•rmu"a!e 
contro il nostro ]H>'MI1O mediante 
mortal pesanti * 

A mono di un'oia dall'atten 
tato, Mmiumosi combaltimenti 
hanno eonnneiato a dnampare 
nelle ne di Vmnian, tra feda,\n 
o soldali. \x> unilA dede tfuar-
die reali — .secondo la ver.sione 
di * Al Fatah * — hanno colpilo 
con i\ fuovX) dei morta\ e dei 

me;/.i blindati ^one popoloso 
della citla. 

(lueiTs^lien pa e.sfmoM ft U'lip-
pe f^ovoniatne .s, ^ono m realla 
aflVontnti eon o^m penere di 
armi e nei combaltimenti, un 
guoriiifliero sarebbe rimasto UCCJ 
.so Si ntnorano le perdile subite 
dai soklati di Hussoin. l.e bneo 
telefoniehe tra U eapit.de jrior-
dana o Heirnt ono state iso­
late e l'aeroporto di Amman e 
riinasto ehiiuso al trallk-o per 
tulla la Siornat-i. 

I/attentate e *h seonln, ehe 
hanno msaixiruin.tto por il quin 
to tfiorno eonseei tno la capitate 
piordana, rondo io inutile Vac-
coixlo ehe ixvhe ore prima era 
st.do r,n,riini;ito tra il noverno 
Uiorilano e i t\\la\n Le due sur-
li, a eonehiMone di una na'i'one 
oonjiiunta, M ei ino tro\ato di 
accoi'ilvi sulla n s'essita eh j>,ir 
line alle pro\o,\i iom e di ripor 
tare la norma'tt.i nella cap;ta!e 
iluirdana. Alia i 'iimono a\ e\a 
no parUvipato -er parte ^ior 
dana il jirmio mmstro Kit'ai c, 
p c conlo dei Mien mlien, lo 
vie.sso leader di -> Al 1'atah 
\as^er Arafat. 

TK1. AVIV, 1. 
K' sixippiato di nuovo il jirave 

disaerordo in sono al governo 
israeliano, ruunlo pov discutevo 

(Scguo in ultima pagina) 
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PAG. 2 I v i ta i t a l i a n o l ' U n i t à mercoledì 2 settembre 1970 

LATINA 

Fascismo e fabbriche 
nella zona industriale 

Ricatto dell'azionila e manovre fra i gruppi dolciari 

E recente l i notizia che in 
una fabbnea di Cisterna 

la < Giraci \ e a r > il p id ione 
s ta tumtenbe ha impiegato 
•i p i n a t a m e n t e » una -.qua 
d iacc ia facciata nel t e n t a t n o 
di spez i a t e la lotta cicali opt 
la i in sciopeiu pei I illec to 
l icen/ iamento di un loio cnm 
pagnu Salvatore La Poi ta 
con moglie e sei figli a ca l i 
co ìeo soltanto di a \ e r ten 
tato di o igan i z / a i e la coinmis 
sione interna nella cit tadella 
amei icana 

\ l di la dell episo ho che -a 
somma a tanti a l n i acc uluti 
negli ultimi tempi nel no-.Uo 
paese e al di fuori anche citi 
noatio vivo compiacimento pei 
il f i n imen to dell iniziativa 
squacliista il fatto suggensce 
alcune consiclciazioni qui nel 
la zona di I atina p o c h e si 
ricollega ad avvenimenti a n i 
loghi ed ugualmente impies 
sionanti Le foize politiche in 
t i lascis te e non esse soli imo 
m a anche il potere pubblico 
e segnatamente gli o i g i m eh 
polizia e eh mag i s t i a tu i a ideo 
logicamente vincolati almeno 
alla Costituzione alla Resislen 
?a e alla Repubblica debbono 
essei e indotti ad una m a t u i a 
ed adeguata riflessione su ciò 
che è accaduto e sta succeden 
do in questa zona eh nuovo 
sviluppo industriale 

Alcuni fatti in proposito so 
no illuminanti il 17 ottobie 
1%J d inan te lo svolgimento 
di ino sciejpeio contiti le gab 
bie salai lah uno elei propi le 
tar i della CAR SUD in Apu 
lia ha spa ia to alcuni colpi 
di fucile contio degli oppiai 
ferendoli nello stesso tomo eh 
tempo analogo episodio con 
s p a i a t o n a pei foituna senza 
feriti si è venf icato in un ca 
seificio di Pontinia II gior 
no 28 ottobre 19fi<) nel corso 
di uno sciopero genei ale in I a 
tina, un gruppo di fascisti ha 
tenta to di d is turbare il comi 
zio indetto un i t anamen te dai 
s indacat i di CGIL CISL e 
UIL e visto vano ogni tentati 
vo di fai degenera le la g i an 
diosa manifestazione ha assai 
t a to sotto il naso dei poliziotti 
la sede dell unione dei marxi 
sti leninisti devastandola e 
dandola alle f iamme Presso 
la azienda Manuli di Castel 
forte qualche mese fa si ve 
rif icatono al t i i fatti di violen 
za e fu tenta ta una provocazio 
ne nei r iguardi di una delega 
zione di pa i l amen ta l i Un al 
t ro episodio di violenza con 
conseguenti licenziamenti per 
r a p p i e s a g h a si è leg i s t i a to 
pu re alla Sicuifren di Latina e 
nella vicina Anzio alla Palmo 
live azienda a capi ta le p ieva 
lentemente amei icano dove un 
di l igente s indacale operaio e 
s ta to picchiato a sangue dalle 
« guardie pr ivate s dell azien 
d a e ncovei ato d urgenza al 
I ospedale pei le gì avi ferite 
r ipo i t a t e 

E ' ben diffìcile non scorge 
r e in tutto ciò una smgolaie 
coincidenza a t tes tante alme 
no una analogia di fondo che 
si ncol lega indubbiamente ad 
una cer ta sti uttui a economica 
e ad una de t e rmina t i suuazio 
r e sociale che occo t i e i à \ a 
lu t a i e a t t en tamente Neil ai 
co di t e r r i tono che va da Po 
mezia sino a T e u a c i n a a ca 
vallo t r a la piovincia di Roma 
e quella di Lat ina sono soiti 
m questi ultimi dieci anni o 
poco più circa 400 complessi 
Industriali eli v a n a d mensione 
Tutto ciò o ai venuto ali mse 
gna della Cassa del Mezzogioi 
no che ha finanziato tutte o 
quasi queste mdusti e e sulla 
basi, di una situazione salai .a 

le li tipo coloniale (p inna del 
la eliminazione, elelk g ibi) e 
s i i .1 ili I uni i pei m ig ti in 
pi) e si ila c l a s s i l e il e \ l 11 
na e poi \ ) Ix. iinit sii mzi 
o p u a i t h inno subito uno elei 
pu solfo an'i sliutl unenti the 
sia dato r i t o n n t i u IL ili i < i 
sieli i n epeie i elei nui nolo e 
toiioni t o \ l a t i l i t a i t i eli t 
gin del pidinii . i t i h inno t m 
ti limito molteplici l a t ton il il 
11 giov ine i l a dell i mano el o 
pei i in p i e i a l enza t tmnuni le 
s t n z i eiualilit izioni p io t t s s io 
n ile pass i l i dai e impi alla 
f i b b n c a spe '»o atti a n i so il 
fillio ipnotice della e inimica 
0 11 me I n / i me de! noi io le 
IX alla ehll v. >lt ì delle e m e 
foize politici! pur eli i spna 
zione pope>lare a col leg l l i i 
gì meli temi della con I zieme 
oppi uà a qu 111 clelh so ipta 
civile 

I su quest piesi ippist i che 
1 paehoni h o m o p i o s p e n t o ed 
e il supeiamento eh questa 
situazione gì ìzie alle lotte eli 
autunno che bisogni i icollpgT 
le gli episol sopì a segnal i t i 
che hanno fatto pei lei e la te 
sta a non pochi industriali più 
o meno impiov i isi l i F mto un 
equil ibno fonti ito sulla più 
piofonda moitificazione ilella 
classe o o e n i i p n t e de1 mon 
do impitnchtoi lale ha smar 
rito h bussol i F se taluno si 
e i imesso al governo e alla 
sua politica economici e fi 
n a n z i n i a nel conti astato ten 
t n t n n di i edipei a i e il ppitlu 
to a l t n hanno p iefpnto più 
tozzamente e in via p i n a t a il 
solvete o ten ta le eh risolvere 
la fnccench anche con lo sqti i 
eh ismo 

In questa I alma g n Litio 
ria la cosa non pntev a non 11 
flettersi a livello delle istilli 
zioni e delle foize politiche 
sicché non può sfuggire 1 in 
qumamento che questi I lutti 
velenosi autentici gì umi eh fa 
seismo hanno prodotto nell in 
tera piovincia e nelle zone im 
media tamente vicine E così 
si spiega la leviviscenza fa 
scista locale anche a livello 
elettorale il clima di pesan 
tezza e di a u t o m a t i s m o che 
colpisce s lampa e uffici pò 
tizia e mag i s t i a tu i a 

Gravi ed impoitanti sono 
peicio ì compiti che spettano 
al nostio pai t i to pei ba t t e te 
questa egemonia che un fasci 
smo aziendale di tipo nuovo 
cerca di in s t au ia i e nella zo 
na e che n c e r c a una stabilita 
su basi sociali anche diveise 
che nel passato lane ate con 
soiprendente disinvoltuia e 
foi/a cor iu t t r ice ali assalto del 
potete locale 

\ a la f fo iza ta la coscienza 
che l i piesenza di una vasta 
classe opeia ia anche se di le 
cente formazione con i suoi 
alleati può -acuìamente bat 
tei e questo depiecabi le asset 
to di uomini di cose e di a 
ziom 

Si nchi^de a questo scopo 
una analisi e una denuncia 
pai rigorosa delle ladici vec 
cine e nuove del fascismo iti 
questa società nuova soita 
sotto la spin t i di una specifi 
ca t iasformazione capitalisti 
ca o c c o n e una ulteriore eia 
boi azione politica elei pai t i to 
e della s imst ia è necessana 
una iniziativa uni tami che ci 
colleglli positivamente alle nuo 
ve genei azioni E un lavoio 
complesso ma abbiamo le pifó 
sibilila pei farlo per vince 
io la battaglia di una nuova 
av mzn ta eletnoci itica e so 
cialista 

Franco Luberti 

479 lavoratori sul lastrico - L'industriale è venuto meno all'impegno di a$« 

sicurare i livelli di occupazione - indifferenza delle autorità napoletane 

Dalla nostia redazione 
Mentre si era manifestata una flessione 

HiBcincicffi i prezzi 
tigelle misyr© f belili 
Il Vaticano aumenta la benzina di 20 e 30 lire 

In luglio il ritmo d me io 
mentii dei prt/7i lia mos in 
to uni lenocn/a a urinisi in 
inosto il governo ha deciso 
un mieivento fisca e pii il 
quale si d i t o l a uno 0 Sfi r 
ci inciden7i sui piez/i il riti 
taglio nell insieme Nel coi 
so del primo trimi stte i 
prezzi rileva 1 (STA f sono 
aumentati del 2 T/t ma già 
nel secondo trimestre il ut 
mo d mei emento eia sce->o 
allo 0 o'r Se i mai70 la si 
tua/ione eia tale da pieve 
d u e un aunu nto in 11 anno 
del 9 Tr già a giugno le 
pievtstoni si erano ndotte il 
1 §r/r e questo sen7 i che il 
governo ivosso attuato alcun 
miei vento di conti olio sui 

p 0/71 
Questa tenden/i e n ige 

volata d i l l i cidula dei pie/ 
/i mtern i7ion ih per le mate 
i le pi imi I e decis or» fi 
scali pie Uteluito senza 
contempor UH I i/ioni di 11 
formi e contiollo su altri 
pie/ / i u lanci i il nnc i io del 
costo del'a vita e lende coi 
to un nuovo scatto della sci 
la mobile 

E da rilevale che in altii 
paesi dove pure il costo del 
la vita e in aunu nlo si e n 
tenuto più utile agne altn 
menti il governi svi dose ha 
bloccato i pie?/) degli ah 
mentali mandando ì vigili 
a conti oliare i negozi e pò 
nendo la saii7iore della ehm 
s j ia per i tnsg resson in 
Fiancia si è manowato al 
nb isso la importa su alcuni 
alimentai) il governo in 

glese si è opposto a Unlle 
vei pei 1 aumento dei pie/7i 
(m Itilia LInilevei IIIVOLC 
In i m c i n l o pioprio oia de! 
20/ i surgeliti) 

Un esempio de! i ippoito 
costi piez7i m senso posi 
t u o e d ito diil i inh/ ia che 
k F ei IOV it m luglio ninno 
aumentato del 0 gli mtioiti 
del 4 M il numeio dei p i s 
segui ri Ir isnoilad e del 2 8*V 
le tonnellate di mei ci ti i 
sbottare Questo nonostinte 
che i miglioi amenti fun/io 
nah alla relè fenoviana 
snno a n e o n scarsi Un pio 
gramma d investimento che 

potenzi i sei VIZI fenovian al 
livello delle nuove esigenze 
(di velocita froqtienzi u 
tic/7atuia per la conserva 
/ione dei piodotti) può con 
sentile sostanzili] 11 limoni 
eh costi che si rif1 ette 'anno 
positivamente su tutta 1 eco 
nonna In tale quadro il mi 
n iccn to aumento delle la 
riffe T S appaie solo una 
p o s p e t t m negitiva e au 
topumtiva del tnspoi to pub 
blico 

I! Valicano In leu annuii 
a i t o I aumento di 10 Ine al 
litio pei la benznn super 
(che passi a 110 Ine) e di 
20 lire pei la noi male (che 
passa a 80 lire) Oltie al na 
turale desiderio di aumen 
t i r e le enti ato il Viticano 
ha probibilmcnte obbedito 
ali esigenza di non fornire 
utteiion stimoli al piccolo 
conti abbando di benzina che 
pioviene dai suoi centii di 
distnbii7ione 

Modena: per la polveriera saltata in aria 

La Magistratura apre 
l'inchiesta mentre 

i morti salgono a tre 
M O D E W 1 

I e macerie della polve!le 
ra sal tala in a t ia ieri a Spi 
lambei to pet una esplosione 
di penti ite hanno leso oggi 
la salma di un altro operaio 
uno dei Uè dati per diapeisi 
ieri matt ina hi t i a t t a di Ma 
u n o Z a n o t t i di 5b anni abi tan 
te a Spil lambeito II suo nome 
si aggiunge cosi nell elenco 
ufficiale delle vittime della 
ti emenda sciaguia sul lavoro 
a quelli di Atduino Calanchi 
di 50 anni e di Romano Mon 
dii77t di 10 le cui salme s t i a 
ztate c i ano state ost ini le gi«i 
leu dalle m a t c n e del capan 
none 

Ma pdi t toppo anche pei gli 
alti i due opeiai che sono sta 
ti dati fin m a pei dispeist 
poiché i Imo coi pi non sono 
ancoia stati e^tiatti d i l l e io 
v ne — Giuseppe Giacomo/ 
7i di 12 anni e Gelmdo Vati 
dilli di -1-1 — non vi sono oi 
mai più spciaii7e 

La penti ite — un potente 

esplosivo che sei ve a costi ui 
ie le micce detonanti e che 
viene piodotto alla Sipe di 
Spilamberto appai tenente al 
ptuppo Sma Viscosa - ha 
sbi ictolato il bunkei e sti a 
/ ia to i corpi degli opeiai tan 
to che quando s tamane alla 
alba i vigili del fuoco hanno 
liti ovato i lesti di M a n n o 
7anotti è stato difficile a r 
n v a i e al nconoscimi nto della 
vittima 

Menti e fi a le rovine della 
po lvene ia pioseguono le n 
ceiche I emozione e lo sde 
gno a Spilambeito a Vignola 
e in tutta la provincia sono 
vivissimi la Magis t i a tu ia ha 
apet to una ì s t iu t tona foima 
le sulla sc iaguia e il questoie 
ha emesso ordinanza di chiù 
s u n della Sipe a tempo in 
cklei minato 

f e organizza/ioni sinrhcali di 
Snilambeito e di Vignola 
ialino nioc l i m i t o uno sciope 
io eli due e i e in coincidenza 
con i fune)ali delle vittime 

W P O I I 1 
« Ver mancata apiìlitazio 

ne legge Usisi et co ìwguen 
te giaie <ìitua2iane jinamia 
na biscotti Collisti est costiet 
ta coìtmnunie mime ìtalo h 
a nziamento divendont stabili 
mento (asalnuovo » 

Con qui sto Luonic coniti 
inc i to la dilezione cHM Co 
lussi ha leso noto iggi ai 
sindacati la decisione del li 
cen/ iainenlo di tutti i 47Q di 
pendenti dello s l ab i lnmnto na 
poletano nonostante piecisi 
impegni assunti a p p m a una 
sett imana fa a P e t u g n dui ari 
te una i arnione meleti a dalla 
Giunta les ionale dell Umbn i 
In quella tiunione come u 
feil anche il nostio ^minale 
— fu scongmi ila la minaccia 
p ioffenta dall indus tna le Co 
lussi in una lettela indi l i / 
7ata al piesidente della Giun 
ta leg ioni le unibia con la 
quale si annunciava che i fi 
ne agosto egli nviebbe chiù 
so gh stabilimenti di Poti i 
gnano di \ssisi e di ( i s a l 
nuovo cu Napoli Dopo h r tu 
mone e a s igui to di ckcise 
iniziative pioposte dal piesi 
dente clelh Giunt i teg ioni le 
dell l imbi la c o m m g n o Con 
ti I mdus tna le Colussi si un 
pegno i non pi endei e deci 
siom trinanti i co lpne i li 
\elli di occupi7ione delle due 
aziende Pe iche n l l o n Colus 
si ò tornalo alla c a n e a ehm 
delirio lo s t ib i l imuHo di Ca 
salnuovo9 

L mteirogat ivo può ave ie 
una sola uspost i 1 mdiffe 
lonza delle a u t o m a napoleta 
ne e in pi imo luogo del p ie 
Petto che il 20 agosto scoi so 
e i a stato infoimato da una 
lettela i n d u r a t a g l i dalla di 
re/ ione dello stabilimento di 
Napoli della « gì wisMma si 
tua/ ione f n a n m u a in cui e 
venuta a t iova is i l 'a7ienda » 
Situazione finanziai la gì ave 
detei minata da due oidim di 
motivi In pi imo luogo per la 
mancata appi razione dell a r 
ticolo 15 della « ' egge specia 
le A pei Ass si che come è 
noto fissava esenzioni fisca 
li p u un decennio per la do 
gana per 1 TGID e pei tutte 
le i l t ie imposte dilet te e in 
di le t te II secondo motivo 
d i e — sostiene Colussi - è la 
conseguenza d u e t t a della 
manca i \ applicazione della 
legge speciale per Assisi è 
dato dal fatto che I a7ienda 
si è ti ovata a corto di denaro 
a seguito della « pe ien tona 
nchies ta di n e n t i o di fidi 
concessi da v a n e b a n c h e » 

<\ questo punto il discoiso 
diventa più ampio Riassumia 
mo pei ì lettoli quello che ha 
già u f e u t o il nostio giornale 
la set t imana scoi sa su que 
sta vicenda Una legge che 
poita la firma del l ibe.ale 
Giorno in sede di commissio 
ne finanze del Senato ha an 
t ullato le esenzioni fiscali fis 
^ate dalla legge pei \ssisi e 
a d d i n t t u i a ìmponebbe agli 
ope ia ton economie di testi 
l u n e allo Stato il dana ro che 
lo stesso Stato aveva co.ices 
so Dielro questa manovia — 
come e stato n ! e \ a t o da più 
p u h — si celano le piessioni 

s f i d i a t e dalle gì inri indù 
«li a Jo l c i ane che non potè 
v ino consenti le che una 
i/icnria coni mi i n l e dei cali 

b io del a Colussi con un f it 

Dopo la decisione del Tribunale di Novara 

IMPEGNO DELLA REGIONE 
PER SALVARE LA FALCONI » 

Palermo: il sindaco 

sarà processato 

per abuso di potere 
P\LL,RMO 1 

Il sindaco eh Palei mo Tian 
Cesco Spagnolo ò stato inerì 
mmUo pei abuso di poteie e 
sa tà pei questo piocossato que 
eto autunno insieme alla figlia 
Angela e ad un ufliciale dei 
vigili mbani già denunciali pei 
concorso nel'o stesso tealo 
L accusa pei mezzo del mag 
gioie Anton no òettineii egli 
pi elese la punizione del vigile 
Giuseppe Nicotia che avevi 
« osato » contestale un divieto 
di sosta alla figlia 

Secondo gli accertamenti del 
pieloie Mazzamuto dopo 1 in 
cidentc ti a la slgnoia Spaglio 
ilo Gentile e il vigile questui 
timo fu condolto dal mitfgioie 
hettlneii nei locali del « t o m i 
tato de l l o i a l e» del -.indaco 
Qui 11 sindaco dopo a ei fit 
lo una lavala eli e IJKJ al \ i 
coti a avrebbe detto al nng 
gioie « Questo vigile non lo 
voglio più vedcie a piazza Ui 
gheiia > dove appunto e n av 
venuto il fallo I punt lalmen 
te, il vigile fu t iasfuUo 

TORINO 1 
l i silu izioiic dilla I alcoli! 

la biande azienda nowuese poi 
l i t i siili oi lo del ttacollo dil 
I ii rcsponsibiic incipi t it i dei 
suoi diligenti e si i la csmiina 
II st isci i IH 1 coi so di un in 
conilo li i le massime autouta 
eie 111 regioni piemonlisc i s u 
elacahs i e una de eg izione di 
opeiai dell i t ibbi le i Si e pei 
venuti \ uni pi un i impoilmle 
intesi li Rtgicne opcicta per 
piomuovei e una soluzione che 
consenta non solo di s i lvaic la 
falconi mi di gai intime in 
piospcttiv i lo sviluppo I lap 
pu sententi del e oi « imz/a/ioni 
sindacali hanno nis stilo i x u l i e 
quest i soluz m e si concietizzi 
in un miei vento duetto del 
1 IRI o omunqui in una p u 
Lccipi7iont dell IRI a un e\en 
tua le intoi vento del capitale 
pi iv ato 

leu ->eri il lnbunak di \ o 
wu a confa m indo 1 mimmi 
sii azione co itiol 1 ita dell i il 

OHI tie h i iffi I Ho 11 tstion 
[ìi i.tt I il commiss u o dntt 
Iuppati (ino il gennaio 7! « Si 
ti itt i hanno de ito ti i I liti i 
nei piopu interventi i l ugnili 
sind ic ili di utihzz ne il ini 
co teni|X) disponibile pei evi) in 
che \\\\ "-cidcnzi dell ìinnim 
sii tzioti' conlioll Hi il f i 1 
mento si ti aduca nella hqu t\o 

/ioni dt 11 i/ittida e nella pi i 
tilt i de I ivoio (HI i (|U i uni 
le d pc udì ufi 11 p i-, n o lei i 
I i oni t v i ut ito in u i i " It 
imi udì di lite 1 itti o i iute 
ì ole il due min udì 1 iz i nd i 
e •lini on unp mt mod n < 
un « nome * gì i ilici m no i 
li\ el! > lutei na/ion ite e on» 
clunosli ino i 11 itll U di (|in sto 
jic i orlo di immimsti i/iom etti 
tiollat i ò in gì ido di ì is i 
lui 1 i < lini i in cu ?• si il i piv 
( i nt ita Pouhi' si p u l ì eli un 
jii ino pei li l i s i e l e i llzi i 
pò io' u e 1 Mini ic iti ì U uxorio 
che il in nisteio dt li P oli ) 
p iziom SI il HI In lutto 1 lite 
ics'-e id ititi i u mi e e i > iK t 
f iondi le un MMOU the d u c i s i 
nu nte pissei tbbc t o t i i e l i m e n 
te il e ip t il» sii i ueio 

Il vice ptesuiuiti dell assem 
ble ì p emonUst ha esposto il 
cune dille molli i igioni t ht 
sottolineano la possili li la e la 
< suenz di un miei vtnto dt 1 
1 [RI si offu 1 ott isiom d 
un t pu se nz i ti» tlnoia e unni 

il i d< e p u l ì i]i izioui st ti i 
nt 11 mdusli i pu molile se e 

n mi t Itoti di ij indi pio (KI 
t e che i ise In i d p iss u i sol 
lo il cv ntioho sii uni io 11 Kt 
^ it i | i i )Mi u si i 
li i vet fie i di \ > t it i p 

t \ h I i v u n li di i 1 il 
oni pio ioni 

Messina: grave gesto padronale 

Abbandonati 
in una cava 

M I S S I N A 1 
Si i 1 u o n l o i i h inno i ìsi hi i 

to l i mot t e in u n i Willem 
i seicento n u l l i eli piofondi 

la pt i un i ^i u i s s i m i iJJ 
piesfi^lifi patiinnale T i v u e n 
d i h i ivulo pei I c i l i o u n i 
louhita ili i pei ( e i u eli Mes 
si 11 do\ i 1 un )i( s i Mi unti e t 
ha in app ilio i h u o i i pei la 
d is t inz ione di un t i a t to della 
aut osti adii che clovih t o l l e r i 
io 11 citta de lo s t ie t to a 
Pi t t i 

Qui appunto ieii 1 « I t o 
mi e ivi \ i IH inz ito n 
l ionco e quindi ì b u s u a m e n t e 
due opei il i loto compagni 
nvevino i tsposlo con uno scio 
p u ò d) due oie e Inesto un 
immediato incoiti io ioti 1 As 
sindusti i Ma gli neiusl iul i 
hanno nspos to picche Allo 
ta nuovo sciopeio delle mae 
stt m/c pi i i l l te due o te 

I a leu/Ione de i p trìtoni e 
s t a t i tanto violenta che essi 
rumin ino i i spondeme anche in 
sede pi i in i chii^enii di l 
ld l e m m e i n t u i i non solo 
hanno imi ned ultamente al 
tuato la sei i ita citi o in t i e ie t 
v ii t ito i h mpo nule t e i m l n U o 
1 uso di 11 i un ns l i rie 1 rìoi mi 
t o n o a tutt i gli opei u elio 

ivev tuo pai(ecipati) agli scio 
pen ma — con tn melilo di 
spi e/70 pei la vi l i s tess i dei 
I n c i n t o l i — h i n n o i n t i n o l t o 
I e KM i/ione della hit e e li Iti i 
ca e il lunzioti ime nt ) rìi i vui 
til itoli aspn mti ali miei no 
di Ila fi illena di Jlill io ove a 
seici nt ) me ti eh p io lond i ' a 
una separila di sii opei ti sia 
v i effe ttunnclo ali uni 1 n o i i 
di e av ) 

Al In io tot ile e < ol ì Isc hio 
eh ìxst io soflociti ì sei b inno 
ti is ioi o munii itti di mima 
liei u n i di Uno Giuseppe Co 
ni^ho la npo t t ito una buit 
I I fent t id una mano In u n i 
pauios t icluta Solo con mol 
ti sfoi/ i ed a i ischio di be 

E' tornalo dall'Egitto il musicista accusato di spionaggio 

L'incontro di Midollini 

con i familiari a Napoli 
la commozione della moglie, delia figlia e delle sorelle — «Tornerei a 
Beirut, ma non con un complesso » — la fanrglia è partila per Montevarchi 
seguila da un giornalista — Già vendute in esclusiva le memorie dell'avventura? 

lu ilo di c u c i Mtto nuli iiciì 
I il il (5itlos'>c eli pmi log i 

I w ih 

Dil lo f|i osto r noce ssn no 
P i" lini un i p u o i i chi n i 
n chi i e nli clt 111 Colussi I >i 

si non ,iosvino illu lei si di n 
s i l w i c i piohlomi del coslo 
(le l'ciwii) v dello I«(AOI<I/I<) 
li fi cali p u l i s t e d.ill.i legge 

171) sulla pelle elei Inveii n lon 
Il hcon/ inmento in massa eli 
tutù i dipendenti della stabi 
limonio eli Casalnuovo lappi e 
senta un g ave colpo di testa 
elio i sindacati e tutte le foi 
70 democia t iche condannano 
in unirlo ipe ilo o mappi Ihhi 
le I neei s s a i n che i tutti l 
170 | m i n t o l i licenziati ven 
^ i nnmedla tamente eonsenti 
lo il i ent io in fahbnoa e sia , 
ii|)K i 11 a l tn ta p i o d u t t n a ! 
ohi dopo la si isi del peno 
rio estivo e piu intensa Que 
sto o ' senso del discorso che 
hanno Ti fo i l i vo ra lon in 
nnge.HH in? i donne s t i m a n e 
al! i du i la comunale eh Ta 

iln i n o din mie I oci upa/io 

io pacifica dell aula coi siila 
it 

Giulio Formato I Roninno Mldolhnl, al l 'arr ivo a Napoli, riabbraccia la moglie 

Pesanti ricatti del PSU e delia destra democristiana 

sinistra lacerato 
in molte giunte comunali 

A Mantova i sei consiglieri della sinistra de minacciati di espulsione 
Lontano a Pavia l'accordo fra i quattro partiti — Soluzioni di sinistra 

in molti centri del brindisino ed a Potenza Picena 

La npiesa politica è conti as 
segnala in questi gioì ni indie 
dall Attivila di molti Consigli 
comunih e pio\ inculi che — a 
quisi tic mesi chi 7 giugno — 
non lunno ancora eletto le mio 
\ e giunte 

Di lunedi notte 11 comune e 
la piovincia di Mantova sono 
ietti eh maggioran7t di centro 
smisti i lo * st i to di necessita * 
ha pie\also sullo indie izion 
delle ultime elezioni che aw 
\ano fitto regisliaie un nuo\o 
spostamento i sinistra la solu 
7ione cui si t fatto i icoi so e 
stila \oluli dalli des i t i (\c e 
chi somldemociatici ed è stat i 
p i l i munte imposta m h i l tn 
pallili di centio smisti a clic 
si sono i \ciati incapaci ri pò 
t u e a\ mti fino in fondo un 
nuovo discorso sul iuno \ imer i 
(o rlel comune e della piowncia 
di \ lanto\a 

ila quindi lu i to l i meglio il 
l imito delle forze più consei 
\ i t t ici in tutta la vicendi co 
munque non sono mancali i 
colpi di scena come la sosti 
Ui7ione di un consigliate delh 
1>C il comune che ha dimo 
sii ito che lo « scudo eiocnto » 
ha uni fono (.oliente di sini 
stia i MuitoM e conilo que 
sia smisti a e stala a gì lata l a i 
m i dell espulsione dal p u t t o 
(i consiglicii Itili smisti i de 
sono sei su miche ) se non a\eb 
so accettilo 1 imposizione 

\ l ' ivia invece la tet7i se 
duti del Consiglio (.omini ile s 
e conc usi con un nulla di fi l 
lo si e n giunti alla witi/ione 
per I ele7ionc del smd ico e 
della giunta comunale m i i 
boicottaggio delle divisioni in 
terne allo sci editato laggiuppa 
mento di centro smisti a non ne 
hinno consentito la nomina I*1 

1 notazioni hanno di to questi il 
saltati Veneioni (PCI) voti I ! 
fPC I PSIUF1) Biancndi (PS1) 
\oli "Ì Seconda votazione Bian 
e udì 11 voti Vcneiom 8 Pe 
diaz/n i (PI I) ) Bai lnnni 
(PSU) 1 schede bi mchc. 12 
(DL) Nel i voti/ione di billot 
tiggio ti i Bianc udì e Vene 
IOII le diede hianehe sono sa 
lite i I!' 

OC t Ì'SL li i ino tosi ìiKoi 1 
un i \ ili i l mosti ilo di non te 
iiiii in ikun conto yh mteu ss 
dell i ( ma x t le ntaie di Hit 
mi n i e uinii id li/iom ink t tu 
li e tpoM up[)<( M ueiielli il* Il i 

n li i ! bi ( si t dum sv 
ut m i I ili il li o) e |H 
H il / / ìli p < U M di poli 11 | 
t il j< IIKK i III (il PSl h i i* 
sui il ito i teoi 11 dell i glob i 
I 1. piuv Ilei il iipies i m eon 
s k i izi nu d t 11 IX) h uni > 
kn ilo i m uiov i 1 (k i 1\ II) 
ciu pi i i i st il i <.s uni i d i J 
i li gai i >i cons lui 1 i i oli ) 
Mot li i iodi do\ ialino pi to 
s toghei si ( in (puslo li inveii!» 
I i pò-, / one ( 11 eoe li l\/ l de 
PSl *, it inno (U tisiv* 

l n i giunt i di smislia e st H I 
e leti l Ile li inipoi t iute u mio 

più RI i 'I infoi inni In sqmrl i i " i n d u g i n o ili Potenzi l i i n i 
e .(usi t i dopo q u n k n e t in i ° ' ' "^ <( ' o i t l L t ì u c l t , u 1 * l l j ' 
po i g i iclie.nin l ns< il i del 
la R ilici l i dove l cotnpigni si 
sono piodif,i t l pei u n i p u n i i 
assisti nza 

Sul l i g i in lssnnn vi r e n d i e 
si ila ipeil ì una Indili st i 
men i l e i stridii tu 1 l u n n o 
pieit i i iunci ito u n i nnni l"c i t i 
zio le di piotcòt i pei donun 
( I m e le p iopoi / ion i che In as 
sunto ni 1 messinese l i n pie s 
sione ptidi onale 

t in i l i 
i omun ile di < 
IH I l i lìos i mi 
in il i ) in 
i in d i P U 
1 n p n te 
ilkl l o il 

lltsl t t 
maggio n 
dopo ehi 
fi i d i 

i 
immiti *iit iziont 

n e n lato VI 
dil PPI i foi 
he d i u pubi) i 
IM e 1 SILI» V 

h 11 gmiiU — i ui i 
li 1 \ o o del PSl 

i t li li ti e omun 
i soc il -4 Qui st Ì 
i t st il i costituii i 

i i w nt 11 d i oi r i 
( i l ! l i n i ( i n s ) 

cos'Unendosi in gmppo auto 
nomo 

Nel brindisino una giunta uni 
tana di smisti i e stata eletti 
a Cellino San Mu co menile in 
molti cenili della piowncia il 
cetitto smisti i i p p u r m difflcol 
tà 11 PSl ha infitti chiesto al 
la DC di escludete il PSU chi 
le maggioian/e h DC ha d u e 
sto m cambio il PSl di non 
costituì e giunte di smisti i I 
socialisti peio hanno respinto il 
ì le itto i n i fi ini indo 11 loio uh 
s one itili letoid PC ' PSl Indi 
pendenti t iggiunti i ( nmiglio 
i d i ! iti ino t n i nini i di 
smisti i o st il i mi mio hn st i 
ci ili i bisc soc i ihst i i Mi s igne 
menlu a I tane ivilh 1 ontina 
la DC ha ìealizzato un ic io tdo 
con il PSU ed i ipp i seni ulti 
di u n listi eivie i eseludendo 
il PSl 

La picco'a industria 
nel «laccio» dello Sialo 
• Quattro pagine di supplo 

mento dedicate al coni 
mento del « decretone » 
governativo rispetto alle 
piccole imprese e all'in 
dustria calzaturiera 

O Servizi speciali sul centri 
calzaturieri e dell' indù 
stila conciarla di S Cro 
ce sull'Arno, Monsumma 
no. Ponte a Egola, Fu 
cocchio, Castelfranco 

• Una pagina speciale sulle 
Marche 

Organizzate 
la dif fusione 

Proroga per 

le graduatorie 

provinciali 

agli insegnanti 
Il mimstio della Pubblici 

Isti i/ one uni iico ne tele 
U n i i lue ti i il Pi \ u dilon 
ig Slu li li i dis xisl > 11 pio 

ìogi il 10 sedemmo del tei 
nine dil l settembie 1970 st i 
biliio d ili ou i in i iu i mnisUna lo 
12 agosto 1070 qu ilo le mine 
ult ino |X.i n pi e se ni /ione d t 
p i n e di i leu ne c iUgoue di 
inseguitili della domandi di in 
clusione noie g n d u i t o n e pio 
v iicnh di sistemi/ione In'eies 
sili i lh piesenl izione dille do 
m m i e sono soHinto gli ins< 
^.\i^ ili ib hi iti e non abilititi 
dille scuoio ed istituti di islm 
/ieii " si tonchi n che |iei cinse 
i loto non itTMiitibili non ib 
bnno conseguilo una noni ma 
di limono 8 OH sellini uni i 
poi 1 inno scohslico 1%9 70 e 
e h< ahh ino pi est ilo seivizo d 
insignirne nto pei ihru iw fi oie 
settimanali di mst uiaim nto ne 
tie min scolisiiei piectdent 
nonché gli insego inii leimp e 
g ili n ,MSti di pei son ile non 

isegmnlc ii sensi della legge 
) nove mbie l')W n 1122 e su 
cessne niodili iz OHI ed iute 
gì iz om 

Oggi a Cagliari 
il processo 
all'operaio 

della Cosmin 
LVCIIVHI ! 

Donimi pusso il u ibunik d 
C igl ,ui si (on i l p o I W 1 
poi dncttiss un l i t io opi 
i no 1 i i u t sin i m i ) di ii) 
111 dipi idi m nei a socu tu 
t ( osmin un si i D i nini gì i 
|>| t t chi ( ii ih in i di SIMO1» 
dopo 0 IO s( IOJK ) d |HO t •* i 
di ch| tuli ni i i S u d i 
eh mie ì 

Ci i op< i i h ( t i jbi it in nu 
t din ^idu di h Ì it ndiisit i 
li di (. ig i n h m i uh ii o 
igl si oi i' d 
(Utt d i ((,11 
[ \ l ptei't si tt( 
do loio compii,. 
Il ( C U I ) t K 
t Ig r - 1 l U - S i i 

t I 
> h l n 

{ I S I 
' U l t i 1 11 I ( s t) 
IO (il <1VO!0 
I h Ul) (il > 

IM i p ibbl 
io il!k i Ti n i u ni di ; o o 
ih is vo di I M I d i 1 le»! ) 

t n ice is\ i ìgmsi i i si n/1 loti 
d iu nto n i t i t i il ( isu i 
lopo li in ) i fi s i/ (i u hi 11 
iv nto h t^o Ì s il i ìk i oi ( a 

s nu (K o s D il j » i il i 
sp o del e ) iti i ) i 1 i\oio i 

1 Ih it i s uhi t i 
lo 1 1 11 it 1 1U 11 
in un b i t IH n . 

1 i U s i lui i i 
s i / Olii n e isi i ni i 

Ile) Il ìt 
t l \ ) \ U 1 

11 pei u i 

une un ) i 

IH 11 L,l p i ) (Il i l li 1 
vino uscii set dei H i inaiglieli 

pi i 

ni m c o l ) i 
lo ibus \o I 
1 i i u s i o ( ' 
i s.-. n n <J 
L H O 1 M l l p l L 

i n ì n i 
d spons In i ci 

I t e l o sj 
di ' i ( ) 

li nm n o n 

Treetto: » no » 
al raduno 

d'Avanguardia 
Nazionale 

r m \ i o ì 
I mimili iato piovo( ì ni io i i 

d mo dei fasi isti di Ila si due 1 
t \i nn i (uni a \azumai* e he 
ci tv < blu t ni s i i u nlo s i 
l) ilo l'I M Iti mbi i li i pim ni i 
io u 11 v i t i i ta/ iom unit uìa 
li pi ti di pul i i snida iti i 
lsS<K i wioni ì n dm ununlo lu 
• .n i p )i i ilo i i omisi t n/it di 1 
(. limili ss ti io di (,o\ 11 no di Ha 
U ti, oiu ( MI u SMV imi nle del 
ni nisno di gli lnit mi Hi si vo i 
s al ) SOUOSMU o d i ( di l ( ISI 
l 11 \ U I V\P1 1 I VP 
V\PP1 V U I Vii in / i Coi t i 
d il IX P U PS! PHI PSU P 
o PSl l (unni n i ih 1 doi unuti 
io ( i ( d mo che t 11 ni unfestji 
ziont v i ng i v u lat i n ni ìs de 
i izioiu clu \i<ui(7unif/n \rt 
z uno i o un i oi s mi/ / i/ione u n 
n Ics unenti idi n nu ili KUM'O 
(! I M I nu tod I isi ist e ci un li 
«.o iti li i ili i tose le i/1 il* ino 

il i di ' Piesi i il o «pnito 
i a t Uti M li Ih Costitu/iotie 
n pubbli in t n u t 1 ili i Hi si 
sii ii/n tnl ita scisii \i annua) dia 
\a anali e mo ti i notoi ni 
m ntt u s| o is ib i h m ih t*i t 
vi I ut 1 seni ni s no f ts st i 
d u s no t < li|t )i i li u 

M l l l l 11/ l 1 Vi i i t i i i 

mie w ) e 1 \i on jt/oid i No 
limali v <tu pi \ st i i \oUil i 
n t e is| in t ih li npo d 
logo t ti iì i non 1 is ai < dubb 
i s u t un u ip i nm lite 

piovo-, it no 

figlia 

Dalla nostia redazione 
\ VPOUI i 

(JIK li i che lino i uu ili he 
giorno additi lo eia la di anima 
liei vicenda di Romano Midol 
'mi il musicista toseano con 
dannato i 15 unii di iceiusione 
pei spion iggio e poi gnzia to 
dal piesidonte egiziano N^sser 
~- ha cominci ito ad assumale 
oggi il suo imvo a Napoli 
iswlt i p i n d o s s i h 

Dopo gli abbi acci le l amine 
dei f unilian non ippena è g n n 
la n pollo la i m i *Ls>e t ia» 
egli ha dito 1111710 a un \cro 
e p opno * shov\ » che ha 1 ufo 
il punto cullimi mie 1 poche de 
cine di mein d i l n bandi na 
quando ha Inalo fuon dill unica 
boisa che ,^\L\,Ì con se un fini 
to di bambù ed ha aeceni ito 
ad uno dei motivi che h i 1111)1 
rato a suonile nel c a u c i e di 
El H a d n ad Vlessindi 1 d £g l 
to Subito dopo Romano MHo' 
lini h i pieso posto su una delle 
tic velltiie che leu n o i ino 
t n sport no 1 suoi congiuili e 
si è dirotto alla volta di Monte 
vai chi dove — ha detto — pei 
scià soltanto a nposaisi per un 
lungo periodo di tempo 

I) ino nonio più patetico e sta 
to quello dell n ondo con 1 fa 
miliati h moglie Iole \ m d i c 
chia h flg ìa M i n i C u l i e 
le He sorelle 1/Hla Cirla e 
Mihia Vile 7 h effettuati i 
conilo li s imlan l t I s i e n a i 
^ il unti v u no i n 1 b in luna 
ed e i p ) u s o Romino Mi Ioli ni 
che appanv i li unni I 0 1 ino 
di se anche se ci 1 vis h lincine 
omo/ 01 ito 1 si ito 1 pi no a 
s o u o n e i e 11 boielìa Mi'v a 
quindo 11 g ov me domi i non 
In ietto ali emozione e t e •-^ 
nuli cunlcbc alluno p u m i di 
pokilo itabbi leeiaie 

Poi sono mi? ile le donian le 
Inutile due he per mima cosi 
Romano Mi c'oli m h i detto di 
essere felicissimo pei aver po 
luto i mietici0 piede iti Ilaha 
« F- u n gioia tioppo gni ido 
pei piloti 1 dose m o i e » L poi 
e inizi il 1 la 1̂11 pjicnucn coi 
tose gaibat i i volle anche un 
po non ci 

«V011 ebbe f aio il fotogi iTo 
di piofessoiu >* ha chiesto un 
collega 

e Non credo di ave e lo c ip* 
cita 'ocmche pei firlo solo per 
questo* h i t sposlo Panine le 
fimoso 12 is ta i t inee scat t i le 
nel poito di Vlcssandita \w ri 
prendete imbu i/ioni sovietiche 
n e v i n o sbi o id io gh ogiznni 
liei 'a n n e s l t n con cu e i m o 
si i le l i l le 

* Non mi sono uiloiessalo nini 
di pollina pei ciò non ivovo 
motivo di f i e la spia "^ro e 
sono innocente D t l t n parte 
— In detto Rumino Midollini — 
lo SIOSAO ( l i n i m e n t o coilev* 
che mi hanno l iscivi lo 111 enr 
(Oio e una lestimoman?a del 
filto che anche loio monoico 
\arvo la una innocei / i Ma al 
I011 poiché mi hanno conciari 
nito"1 P li< mondo se ncordo 
qu< 1 piocesso in cui non ho OH 
pilo assolutamente niiMa leichò 
si siolgevi tutto in lingua 
ai i b i * 

* lomoiobbo a Bemit » 
«Coito ma non uni un coni 

plesso l i nm 1111 farebbero 
nonio r c ie lo no indie in 
P MllO * 

1 1 tome r<; izione fltiis.ee e 
lutti s 1 mieti ino nelle mio in 
p u t e n / i ot i Montevaidu msi<» 
nu e ni un g n n ì l w n n quale 

secondo le n li-, u / ioni ti« 
pe' ito - dov ibln nu m IH 
pubbh i/ioiu 1 * me noi 0 • 
ni 1 s lus \ a |u 1 un e 01 mie 
tos< 111(1 

l 11 uMiin 1 ; 11 ni ( 1 1 innidft 
le di Inai 1/101 de I mus 1 s i i w 
eon lo 'e i l ih non \apev t «isso 
lui inu ile IH nc] poi lo di Vot 
s i i h i fosse v et Un f m foto 
gì ifìe db uf u n i i dell F s i c 
i n > ed amne 1 lonnwnonti dol 
1 oipi puigio h i n i o cullo h n u 
monto dio oh t ai e molli O S M 
si p u m i di 1 tivaie ini ponu 
n a st Po 11\ to m \ u io Mn 
guo 1 ippe lo 1 m i lotosi Hit e 

Giuseppe Mariconda 
i i i i i i t nn i n in i tn uni 11111111111 ti 

ESTIRPATI CON 
OLIO 01 RICINO 

Basta con 1 Inai oiosi mi UHI e tu od 
t rauot pericolosi 1 » nuovo HQutoo 
NOVACOPN oona aolltavo coni 
pioto dissecca duroni e edili sino 
alia radica Con Uro 300 vi libo 
rato da un vero supplizio Guasto 
nuovo caiiltuQO INGLESE al trova 
nella far macie. 
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Si è spento ieri all'alba lo scrittore francese 

rasiQois maunac 
Aveva 85 anni ed aveva vinto nel '52 il premio Nobel per la let­
teratura - Dall'esperienza della guerra civile di Spagna alla pole­
mica con Bidault - Una lenta meditazione sui valori concreti della 
vita segnò il suo passaggio dalla letteratura all'azione militante 

Lo scrittore Francois Mauriac è morto alle 
ore 3,40 di Ieri , nella sua abitazione parigina 
in avenue Theophlle Gauthler, dove era sta­
to trasportato poche ore prima. Aveva 85 anni, 
essendo nato 1*11 ottobre 1885 a Bordeaux. 
Rimasto orfano di padre ad appena due mesi, 
crebbe insieme alla madre ed a tre f ra te l l i ; 
si laureò In lettore e giornalismo e nel 1913 
sposò Jeanne Lafon dalla quale ebbe quattro 
f ig l i . Nel 1952 vinse il premio Nobel per la 
letteratura. Aveva collaborato fino a poco 
tempo fa al « Figaro n e al suo supplemento 
letterario. Ha scritto più di cento opere fra 
romanzi, poemi, testi teatral i , saggi. Fra le 
poesie segnaliamo « Les malns jolntes » 
(1909) e «Orages» (1925); fra I testi tea­
t ra l i : a Le feu sur la terre, Asmodée » (1938), 
« Les mal aimés i> (1954); f ra I romanzi: « Le 
balser aux lepreux » (1922), « Thérèse Dcsquey-
roux i> (1927), «Le noeud de vlpères » (1932), 
«La Parisienne » (1941), « L'agneau » (1954); 
f ra i saggi: « Proust » (1925), « La vie de 
Jesus» (1936), I volumi del ««Journa l» , I 
« Bloc-notes », « De Gaulle » (1964), « D'Au-
tres et moi » (1966). 

Un cattolico anticonformista 
Lo cronache politiche si 

fono occupate di frequente, 
negli ultimi anni, della figu­
ra e delle opinioni di Mau­
ri ic. La sua notorietà di mi­
litante politico, soprattutto 
a favore dell'esperienza di 
Mendès-France, aveva forse 
preso il sopravvento persi­
no sulla sua personalità di 
scrittore. In prima fda e 
per lo più in contrasto con 
le posizioni degli ambienti 
cattolici ufficiali, aveva crea­
to una specie di alternativa 
in seno ai gruppi religiosi: 
basterà ricordare i suoi ar­
ticoli a favore dei domeni­
cani colpiti dall'interdetto 
vaticano o per appoggiare 
nella sua validità la missio­
ne dei preti operai. E nes­
suno avrà dimenticato che 
nel 1953, subito dopo la de­
posizione del sultano maroc­
chino organizzata dal « cat­
tolico • Bidault, allora mini­
stro degli Esteri, lo scrittore 
spinse la sua protesta fino 
jiIla restituzione delle inse­
gne della Legion d'onore, 
per scindere ogni responsa­
bilità e ogni intesa con un 
governo che operava contro 
gli interessi della pace e 
della stessa Francia. 

Era, dunque, uno scritto­
re cattolico anticonformista. 

Nel coraggio della prote­
sta e nella difesa della giu­
sta causa per ogni circostan­
za storica, egli sentiva con 
la sua coscienza di idealista 
la suprema e intransigente 
affermazione della morale 
ci-istiana interpretata anco-

1 ra noi suo momento evan­
gelico. Ma le sue proteste 
erano affiorate in un mo­
mento particolare della sto­
ria d'Europa. Sin dal 1937, 
sin dalla guerra di Spagna, 
egli « prese posizione ». A 
quei tempi molte coscienze 
« laiche » aprirono gli occhi 
di fronte alla brutale realtà 
del fascismo. Ma era un 
• cattolico », e anziché schie­
rarsi per il « difensore 
dei valori cristiani », come 
la pubblioistica clericale 
presentava il neo-dittatore 
Francisco Franco, egli si af­
fiancò a Bernanos contro i 
metodi inquisitori e gli 
isterici appelli di crooiata 
che i franchisti lanciavano: 
« Dieu ne connait pas les 
Blancs et les Rouges », egli 
scriveva: « Non ci sono né 
Bianchi né Rossi agli occhi 
di Dio: ci sono cristiani in 
ogni campo, e dappertutto si 
Incontrano anime da sal­
vare ». 

Contro Franco 
Mamiac era allora al ver­

tice della sua parabola di 
scrittore. Per quella causa, 
considerata senza deforma­
zioni manichee, egli spende­
va il prestigio e l'autorità 
del suo nome, anche perché 
sentiva confusamente che 
sulla letteratura prevaleva 
oramai la storia d'ogni gior­
no. 

Ma come mai era arrivato 
a queste conclusioni? La 
sua era stata definita una 
carriera « rapida e sorpren­
dente ». Era nato a Bordeaux 
nel 1885. Dopo pochi mesi, 
perduto il padre, tutta la 
responsabilità della sua edu­
cazione era caduta sulle 
spalle della madre, ed egli 
era cresciuto in un ambiente 
tranquillo di agiata borghe­
sia cattolica di provincia. 
Destinato agli studi eruditi, 
poco dopo il suo arrivo nella 
Parigi della Belle Epoque, 
aveva trovato nella lettera­
tura la .sua strada Nel 1910 
una prima raccolta di versi, 
Les Mains jolntes, poi scon­
fessata, fu imposta all'atten­

zione del Tout-Paris in un 
articolo di Maurice Barrès, 
che a quei tempi era uno 
dei dittatori del gusto fran­
cese. 

Dopo la parentesi della 
prima guerra, cui Mauriac 
partecipò brevemente come 
ausiliario di sanità, nel 1920 
con Prcséances e nel 1922 
col Baiser au Lépreu (Il ba-
oio al lebbroso) egli era 
già ai primi posti fra gli 
scrittori di una generazione 
particolarmente ricca di 
' casi letterari », da Martin 
du Gard a Coeteau, a La-
cretelle, A l a i n Fournier, 
Jacques Rivière, Georges 
Duhamel, Jules R o m a i n, 
Apollinaire, Aragon, Eluard. 
Tre anni dopo l'Acoademia 
consacra col « Grand Prix » 
il suo romanzo Le désert de 
l'amour (Il desorto del­
l'amore). Nel 1933, a 48 anni, 
Mauriac è già accademico 
di Francia, un anno dopo 
l'apparizione del Noeiid de 
Vlpères (Il nodo di vipere), 
il romanzo che lo aveva 
portato all'apice della sua 
arto. 

Era stata, dunque, una 
camera rapida, laboriosa, 
priva, fino allora, di impe­
gni politici dichiarati, tran­
ne qualche rapido contatto 
giovanile con i nazionalisti 
dell'Action Francaise e con 
i cattolici progressisti del 
Sillon di Marc Sangnier. Per 
anni egli si era definito « un 
cattolico che scrive roman­
zi ». Ma all'illuminazione di 
quell'impegno successivo, a 
partire da un'ora cosi tra­
gica, come la guerra di Spa­
gna era stata per l'intera 
Europa, egli era predisposto 
comunque dalla fedeltà alla 
lezione evangelica che gli 
aveva assicurato le simpatie 
della parte più evoluta dei 
cattolici francesi. 

Già nella sua narrativa 
era possibile cogliere que­
sto conflitto. Esso investiva 
i personaggi romanzeschi 
nella loro essenza religiosa. 
« La forma peggiore di men­
zogna è la menzogna all'in­
terno della verità»: questo 
era per lui una forma di 
credo. Quindi lo scrittore è 
portato a preferire i pec­
catori ardenti, le anime di 
fuoco, ai devoti settari ed 
ipocriti, ai conformisti, ai 
bigotti, ai farisei. Il dialo­
go fra la fede e il peccalo 
deve essere continuato, per 
lui, fin dove è possibile. La 
opera di apostolato è una 
forma di indulgenza estre­
ma, di autentica passione 
cristiana che si incarna nel­
la speranza e, quindi, nel­
la possibilità di un prossi­
mo riscatto, di una grazia 
sempre presente e possibile. 

« Meglio consumarsi ar­
dendo che non sentir nul­
la », egli afferma. « Il Cri­
sto vomita le anime tepi­
de... il cristianesimo non 
sopporta anime mediocri ». 
In queste parole è il nucleo 
della sua concezione religio­
sa. D'altra parte, egli pen­
sa che il peccato, spesso an­
che se non sempre, è il frut­
to di un cuore clic si in­
ganna, « un appello di amo­
re che si perde ». Di qui cer­
te sue incarnazioni, come la 
dolorosa figura del medico 
Courrèges nel Désert de 
l'Amour o il contrasto ira 
Brigitte Pian e l'abate Ca-
lou nella Pharisienne o i 
devoti disamorati del Noeud 
de vipcres. Di qui la sua 
desolata rappresentazione 
della società clic finisce por 
essere una • psicanalisi cru­
dele » dei vuoli e dei vi/i 
della falsa spiritualità bor 
ghese 

Il suo passaggio dalla let­
teratura all'azione militali 
te è, dunque, preceduto da 
una tenia meditazione sui 
valori concreti della vita IO' 
un ingresso dcH'intellettua-

le Mauriac i Ila battaglia 
in campo aperto. Da allora, 
com'egli dichiarò anche in 
una delle suo ultime inter­
viste, la storia, « nel suo 
farsi », lo attrasse più dei 
personaggi della « finzione 
e della realtà immaginaria ». 
Puma la guerra di Spagna, 
poi il secondo conflitto mon­
diale lo misero alla prova. 
Durante l'occupazione tede­
sca egli partecipò alla Re­
sistenza intellettuale, si ri­
fugiò nella clandestinità, 
pubblicando sotto falso no­
me Le Cahier Non, in cui 
molte pagine sono veri e 
propri atti di accusa « La fe­
licità è diventala in Euro­
pa un sogno impossibile 
tranne che per le anime vi­
li », egli scrive. « No, non 
è il caso di parlare di feli­
cità. Si tratta piuttosto di 
affrontare quel Machiavelli 
di cui, anche dopo il crollo 
della Germania, nessun plo­
tone di esecuzione spezzerà 
la catena di delitti, poiché 
si è rannicchiato ed agisce 
in milioni di coscienze, an­
che nella stessa Francia... ». 

De Gaulle moderatore 
« Anche in Francia... ». 

Erano parole che, di fronte 
agli orgogli nazionaldemo-
crauied della Francia del do­
poguerra, dovevano assumere 
un valore di profezia. Libe­
rato il paese, nel 1944, Mau­
riac riprende le sue medi­
tazioni pubbliche prima dal­
le colonne del Figaro poi sul-
l'Express, nel suo famoso 
Bloc-Notes, che tanto spesso 
la stampa degli uomini 
schierati per la causa della 
pace — e, quindi, anche 
l'Unità in Italia — doveva 
riecheggiare nel mondo in­
toro. La condanna dell'ol­
tranzismo americano per 
l'assassinio dei Rosenberg, 
la protesta contro l'arresto 
del marinaio Henri Martin, 
la lotta contro il coloniali­
smo, contro la guerra in In­
docina, contro il colpo di 
mano nel Marocco, contro le 
repressioni in Tunisia, quin­
di gli appelli sempre più 
drammatici contro la guer­
ra in Algeria: in tante occa­
sioni egli doveva levarsi con­
tro i sistemi di violenza e 
di sterminio, contro il « Ma­
chiavelli » che si era « ran­
nicchiato ed agiva in milio­
ni di coscienze, anche in 
Francia ». E in queste oc­
casioni non esitava a porsi, 
nel quadro degli ideali della 
Francia democratica, accan­
to agli intellettuali di ogni 
partito: accanto a Sartre o 
ad Aragon, accanto ai laici 
ed ai comunisti. 

Dopo il colpo di Algori, 
condotto dai generali e dai 
colonnelli contro le istituzio­
ni della Quarta Repubblica, 
egli condannò l'azione degli 
oltranzisti. Ma a questo pun­
to volle scindere la propria 
posizione dai suoi amici del­
l'Express: in De Gaulle vol­
le vedere la figura del mo­
deratore, cercando di tro­
vare cosi una possibilità 
estrema di lolla contro la 
fascistizzazione della Fran­
cia, dall'intorno delle stesse 
forze, clericali e di destra, 
che avevano invocato l'av 
vento del generale per ab­
battere il sistema parlamen­
tare In questa illusione, do­
po oltre vent'jnni, l'impe 
gno politico di Mauriac ar­
rivava al limite delle suo 
possibilità di intransigenza 
nella lotta Si tratlava. del 
resto, di uno spartiacque, 
che divideva la coscienza 
dell'intera nazione e dava a 
De Gaulle la possibilità di 
operare un primo accentra­
mento dei poteri. 

m. r, 

2 settembre 1945: con la resa del Giappone termina la seconda guerra mondiale 

Con il fulmineo attacco, su un fronte di 5000 km., dell'esercito sovietico contro le basi giapponesi sul continente crollò ogni 

speranza nipponica di sottrarsi alla sconfitta completa - Il maresciallo Vassilevski evoca il decisivo apporto dell'URSS alla 

rapida conclusione del conflitto nell'Estremo Oriente - Settecentomila soldati di Mikado fuori combattimento in tre settimane 

Centinaia di giapponesi vengono fat t i prigionieri dalle truppe sovietiche In Manclurla. 

Un quarto di secolo l,i, il 
2 settembre 1915, il Giappone 
si arrendeva senza condizioni 
alla coalizione antifascista: 
terminava così la guerra im­
mane che aveva disseminato 
di morte e distruzione tre con­
tinenti. fi Giappone aveva vis­
suto, contro ogni ragionevo­
lezza, una lunga, terribile ago­
nia. Il suo rifiuto di conside­
rare finita l'avventura al mo­
mento del crollo della Germa­
nia nazista, consenti agli Sta­
ti Uniti di attuare l'apocalis­
se atomica di Hiroshima e 
Nagasaki. Ma non fu solo 
quest'ultimo avvenimento a 
piegare l'assurda caparbietà 
dei dirigenti nipponici. Un'al­
tra circostanza aveva dura­
mente pesato: lo scatenarsi 
della potenza sovietica contro 
le posizioni che il Giappone 
deteneva nel continente. La. 
pubblicistica occidentale ha 
piuttosto trascurato questo 
aspetto, ed è anche per rista­
bilire la pienezza della verità 
elle vogliamo, in questo an­
niversario, brevemente rievo­
care l'apporto sovietico alla 
sconfitta dell'Impero del Sol 
Levante richiamandoci alla 
testimonianza recata in que­
sti giorni, sulla stampa mo­
scovita, dal maresciallo Ale-
xandr Vassilevski che fu co­
mandante in capo delle armate 
dell'Estremo Oriente. 

La premessa politica dell'in­
tervento sovietico contro il 
Giappone era costituita dal­
l'accordo stipulato alla confe­
renza di Yalta riguardante, 
appunto, l'impegno solidale di 
tutti gli alleati per piegare il 
Giappone nel giro di pochi 
mesi, dopo la caduta della 
Germania. Per l'URSS ciò si­
gnificava trasferire un intero 
esercito dall'Europa all'Estre­
mo oriente prima ancora che 
il cannone cessasse di tuonare 
in Germania. Fu valutato ne­
cessario raddoppiare il contin­
gente di 40 divisioni che cau-
telativamente i sovietici ave­
vano dislocato ad est di Ir-
kutsk non facendo più alcun 
affidamento sulla forza del 
trattato russogiapponese di 
neutralità. Prevedendo il peg­
gio. i governanti giapponesi 
dispiegarono un'intensa attivi­
tà diplomatica per impedire 
l'intervento sovietico. In so­
stanza, la loro proposta era 
clic l'URSS, confermando la 
sua neutralità, assolvesse 
una funzione mediatrice fra 
Tokio e gli occidentali. Ma 1 
oovietici ottemperarono all'im­
pegno contratto a Yalta: 
non solo per lealtà ma per­
chè direttamente interessati 
all'assetto postbellico dello 
Estremo Oriente. L'URSS de­
nunciò il trattato di neutra­

lità con Tokio il .") aprile Ifl-lj. 
Nell'immediato, questa circo-
stanza non sembro .scuotere 
la risolute/za dei governanti 
giapponesi, i quali un illeso e 
mezzo dopo rigettarono l'in­
giunzione alla resa senza con­
dizioni fatta da Stati Uniti, 
Gran Bretagna e Cina. Perche? 
Vnssilo\ski ritiene elio i giap 
ponesi fidassero in una l'ine 
condizionata della guerra: 
speravano cioè di isolare la 
URSS e di ottenere dagli oc 
cidentali il mantenimento di 
una cospicua presenza nel con­
tinente asiatico in funzione 
antisovietica. Ed infatti il 
Giappone si apprestò, all'inizio 
dell'ostate, ad una resistenza 
ad oltranza in Manciuria e in 

Corea e ad estendere l'area oc­
cupata in Cina cedendo pro­
grammaticamente sugli altri 
fronti. Per attuare tali piani, 
esso disponeva eli oltre cinque 
milioni di soldati, 10.000 aerei 

Il primo colpo di cannone 
fu sparalo l'I) agosto 194S. 
In quel momento il dispositi­
vo giapponese (armata del 
Kuang tung, esercito del Man-
cikuò, unità della Mongoli* 
interna e il settore special» 
di Sinyuaii) contava 1.200.000 
uomini, 1.200 carri armati, 
5 3(10 cannoni e 1.800 aerei. Al 
mattino del 9 agosto, dopo una 
potente preparazione a opera 
dell'artiglieria, si mosse in 
avanti tutta la linea di attac­
co mentre la flotta attaccava 
le difeso costiere coreane. 1/8 
linea del fuoco si estendeva 
per cinquemila chilometri. La 
contemporaneità e la potenza 
dei primi attacchi trasferiro­
no immediatamente l'iniziati­
va nelle mani dei sovietici. H 
primo ministro nipponico Su­
zuki dichiara: « L'entrata in 
guerra, stamani, dell'URSS ci 
pone definitivamente in una 
situazione senza uscita e rende 

W/^A 

e 500 navi da combattimento 
(più tardi gli occidentali am­
metteranno che senza l'inter­
vento sovietico la guerra sa­
rebbe durata altri 18 mesi • 
avrebbe impegnato non meno 
di sette milioni di uomini), 

Fine strategico dell'interven­
to sovietico era la liquidazio­
ne dei giapponesi dai paesi 
occupati e il recupero del Sud 
Sakhalin e delle isole Murili 
annessi dal Mikado. In concre­
to ciò significava distruggere 
l'armata del Kuang-tung, libe­
rare il Nord-est cinese (Man-

ciuria) e la Corea settentrio­
nale Punti di attacco: la re­
gione rivierasca a sud di Kha-
barovsk e, più a occidente, la 
regione del Transbnikal in mo­
do da frazionare e aggirare 
il contingente nemico. Forze 
complementari: la flotta del 
Pacifico e il corpo di spedi­
zione della Mongolia popolare. 
Vassilevski fu coadiuvato nel 
comando dai capi delle tre ar­
mi, dei servizi logistici e dello 
Stato maggiore generale. 

Dopo lo scandalo delle schedature e le dimissioni di Sandulli, Etalo De Feo sì rifa vivo in tv 

Dopo sei mesi, «'0 pruovolo» 
Il vice-presidente si presenta come autore (nascosto) di uno sceneggiato televisivo il cui racconto ori­
ginale era già stato pubblicato sulla rivista della RAI diretta dallo stesso De Feo - Le promesse non 
mantenute del centro-sinistra dopo la grave crisi di febbraio-marzo - Quali prospettive per l'azienda? 

Sono ormai sei mesi che la 
Rat-Tv e senza presidente, 
dopo le clamorose dimissioni 
rassegnate da Sandulli nel 
marzo scorso, al termine di 
quelle scandalose settimane 
che rivelarono l'esistenza di 
schedature dei dipendenti e 
collaboratori dell'azienda, av­
viando contemporaneamente 
unt, delle più vivaci lotte mai 
combattute per porre un fre­
no alla più ossessiva ipoteca 
reazionaria e avviare un ben 
più profondo processo di ri­
strutturazione democratica In 
compenso, la Rai-Tv ha con­
servato intatti i suoi vice­
presidenti. E li ha conservati 
così bene che giusto domani 
l'intera utenza televisiva po­

trà fare incontro diretto, e 
in modo esemplare, con uno 
di questi vice, Italo De Feo, 
altrimenti detto Dario Casta­
gnoli. 

L'incontro avverrà sul vi­
deo. E sarebbe in se stesso po­
ca cosa se non fosse altamen­
te rappresentativo di quel che 
si cela dietro il sistema di pre­
cario equilibrio ^ul quale si 
è retta in quesii mesi l'azien­
da, in attesa die la vicenda 
politica nazionale consenta ai 
gruppi dominanti del centro­
sinistra di provvedere a nuo­
vi e più stabili rapporti di 
potere. Domani, infatti, andrà 
m onda sul primo program­
ma per la serie Piccole storie, 
racconti napoletani uno sce-

E' stalo messo a punto negli USA 

Pronto il micro-laser: 
dura 1 milione di ore 

Ml'RRW HII.L (US\) I 
Un rivoluzionano sviluppo m uno ilei campi piti avanzati della 

moderna tecnologia scientifici, uuello dei laser, è st.ilo annuii 
ciato da un.t società americana: si tratta (lolla mcsia a punto 
di un laser (li dimensioni estremamente ridotte, più piccolo di 
un granello (li subbia, in nitido (Il ILinz oliare per un milione 
'li ore utilizando I energia di normali batterie elettriche 

Menni scienziati hanno sottolineato eh*' la realizzazione [lo 
tiobbe rivo-lue una importanza pari a quella avuta dal Iran-i 
sloi nel campo del suono Uni volta av lata li produzione in 
sene, il di-oosilivo potiobbe venire a cosiare pochi dollari 

La paiola lasci e formala dalle inizia,i di a l.udit amplifica 
flou h.v slimul.ited eniission of radiatimi f (Aniplilic.iz.iono di luco 
attraverso l'omissione stimolato di radia/.iom) e desidia appunto 
un dis[K)siti\o capace di generare e ampliUcure radiazioni 

Dei quando vennero mossi a punlo una decina di anni orsono, 
I la-or, giazie alla enorme [Xilonz.a clic riescono a concenti',ire 
in un pic(oli-s,mo ango'o solido, si sono rivelati preziosissimi 
per una vasta gamma di applica /.ioni. 

neggiato tratto dal racconto 
Un artista. Sembra, a prima 
vista, la logica prosecuzione 
di un programma avviato la 
settimana scorsa con la ri­
duzione di un racconto di 
Matilde Serao. Ma la Serao 
era scrittrice ben nota sebbe­
ne discutibile. L'autore di Un 
artista, invece, che diamine 
sarebbe? 

Bisogna tornare, per tro­
varne traccia, ni numero fi del 
luglio 1067 della rivista Video, 
pubblicazione ufficiale della 
Rai-Tv diretta da Italo Do Feo. 
Quel fascicolo, infatti, pubbli­
ca — presumibilmente a paga­
mento — il racconto del Ca­
stagnoli Due anni dopo Un 
artista viene venduto una se­
conda volta alla Rai-Tv: que­
sta volta come soggetto per 
uno sceneggiato televisivo cu­
rato da Italo Alfaro. Infine, 
domani, la progi animazione 
nella sene delle Piccole sto-
ne. sodo il molo O' pmovolo 
Questo Castagnoli insomma, 
ha una vicenda artistica escili-
sivnmenle televisiva: e la fac­
cenda divenla perfettamente 
comprensibile quando si ri­
cordi die egli non e altri che 
lo stesso Italo De Feo. Il vico-
presidente, direttore di Vi­
deo Il quale dunque ha scrit­
to, si e piaciuto come scritto 
re, fino ad aiitopubbhcarsl, si 
e- piaciuto una seconda volla 
tino a leletrasniettersi 

Tanto autocompiacimento 
potrebbe essere indice sol-
lauto di scarsa modestia, se 
non provenisse dall'uomo che 
pili di ogni altro in questi 
anni ha fatto rianimo spao 
dandosi per difensive asso 
luto della moralità radio te 
levisiva ]• cìie ti incerandosi 
pubblicani 'ine dietio questa 
veste di paladino di l Bene, 
ha alfronl ilo e nffri nta un-
pei'lurbabi e l'odio crrdiale e 
motivato ci tutti j su •! dipen­
dono (es luso. for< e, Tito 
Slagn io la vasta paio- tela che 
De Feo muoverà a la Rai) 

nonché le proteste e le ri­
chieste di dimissioni cella 
grande maggioranza dell'opi­
nione pubblica e delle orga­
nizzazioni democratiche (dai 
Sindacati ai partiti, alle asso­
ciazioni di massa) 

E' muovendo da quest'ulti­
ma considerazione che la pro­
grammazione imminente di 
'O pruovolo assume la sua au­
tentica dimensione di scan­
dalo. Lasciando da parte gli 
sdoppiamenti di personalità, 
intatti, c'è da chiedersi dove 
e come un De Feo trovi tan­
ta forza per riapparire cosi 
clamorosamente in pubblico 
a sei mesi da uno scandalo 
non ancora concluso. C'è da 
chiedersi, cioè, cosa ò avve. 
mito e cosa si sta preparando 
alla Rai-Tv. 

Diciamo subito che la pri­
ma impressione è che l'azien­
da abbia sopravvissuto per 
sei mesi a se stessa. Dimesso­
si Sandulli, Infatti. I gruppi 
che decidono la sorte di que­
sto servizio pubblico non han­
no trovato la foiza por recu­
perare una nuova organizza­
zione di polero essendo impe 
guati, oltretutlo, a risolvere 
la pili grave e preliminare 
crisi di governo. Ne hanno 
trovato a sufficienza, tutta­
via, per imporre la prosecu-
710110 di una gestione senza 
presidenza e per Iraseurare 
tutti gli impegni pubblicameli 
te assunti di Ironie ad una 
opinione pubblica allarmala 
dopo le polemiche di febbraio-
marzo. Mesi di siasi, dunque, 
che intanto hanno avuto il si­
gnificalo di mantenere in vi 
ta i vecchi muppi di potei e 
televisivi e ihmontare la spo 
milza che un inevitabile uooo 
imidamento possa svolgersi 
senza le pressioni di una di-
iella partecipazione della col-
Icltivita 

TO' anche vero, però, che l.\ 
Rai Tv in questi mesi ha con-
tinnato a pi odori e e program­
malo per 11 futuro: muovendo 

soprattutto le pedine neces­
sarie a garantirsi da sorpre­
se ì tradizionali gruppi di po­
tere in vista di quel 1072, 
in cui scadrà la concessione 
governativa Non soltanto De 
Feo, infatti, 6 sopravvissuto 
alla crisi dei mesi scorsi: an­
che Bernabei, il vero padrone 
dell'azienda, è al suo posto 
insieme a tutti gli altri diri­
genti; a capo di un organi­
smo per il quale perfino i de­
mocristiani — per non parla­
re dei socialisti e dei repub­
blicani — hanno dovuto af­
fermare la necessità di una 
radicale riforma sotto la 
pressione della battaglia con­
dotta dai comunisti nel Par­
lamento e nel paese. Che fine 
hanno fatto quelle promesse 
e quegli impegni? L'unica no­
tizia ufficiale che abbia ri­
guardato la Rai-Tv, In questi 
mesi, e il minacciato aumen­
to del canone a quindicimila 
lire. Ma a quali programmi, 
a quale tipo di azienda sì vor­
rebbe concedere questo au­
mento? Non e certo alla Rai-
Tv di 'O /intornio, ad una 
azienda cioè che rifiuta la 
gestione popolare por riaffer­
mare il privilegio individua­
lo che può legittimamente pro-
porsi un simile lei reno di di­
scussione. Ne, tantomeno c'è 
da sperare che il lungo si­
lenzio possa aver fallo ac­
quisire un vanlaggio suffi­
ciente per riprendere la vec­
chia pratica del compromes­
so di vortice dietro lo spalle 
dell'opinione pubblica. Già 
noi mesi scorsi, a comincia­
re dall'autunno caldo, la elas­
so opei.ua aveva dimostrato 
di non voler essere passiva 
spettatrice, di non voler re­
sini e, insomma da questa par­
te del video Tanto piti so sul 
video c'e c\,\ ammira'-o Dario 
Castagnoli Do Feo e il polo-
ic che egli rapprese ila e che 
lo sostiene 

r% * k • I * 
I Dario Natol 

impossibile la prosecuzione 
del conflitto». Questa affer­
mazione, naturalmente, fu 
espressa in sede riservata e la 
si trovò, solo in seguito, nei 
documenti segreti del governo 
di Tokio. 

Al sesto giorno di offensiva, 
il Fronte del Transbnikal è 
quello dell'Estremo Oriente 
erano penetrati rispettivamen­
te di 150 e 400 km in territorio 
mancese accerchiando i prin­
cipali centri militari e indu­
striali (Kalgan, Dekhé, Muk-
den, Tciangteiun, ecc.). L'ar­
mata del Kuang-tung era sta­
ta scissa. I! governo giappo­
nese decise di capitolare sul 
fronte mancese, ma l'armata 
continuava a resistere. Occor­
se precisare sulla stampa so­
vietica che la decisione del­
l'Imperatore di capitolare ave­
va semplice valore virtuale e 
che le ostilità proseguivano ac­
canite. Solo il 19 agosto co­
minciarono ad arrendersi le 
prime unità giapponesi. 

Alla (ine del mese, l'armala 
di Kuang-tung e le altre forze 
installate in Manciuria e nella 
Corea settentrionale risultaro­
no interamente disarmate. Ri­
levante fu, in questa ultima 
fase, l'apporto dell'Esercita 
popolare di liberazione cinese e 
dei partigiani coreani. Conlem-
poraneamenle venivano porta­
te a termine le operazioni per 
liberare il Sud Sakhalin e le 
isole Kurili. 

11 maresciallo Vassilevski 
traccia nei termini seguenti il 
bilancio militare e politico del­
la rapida campagna estremo-
orientale dell'URSS: 

« Nel corso di 2-1 giorni fu­
rono battute imponenti forze 
nemiche. Le perdite totali del­
le truppe giapponesi assomma­
rono a circa 700.000 uomini 
fra morii e feriti. Ciò significa 
che si trattò della più grave 
disfalla degli imperialisti giap­
ponesi nel corso della seconda 
guerra mondiale. Essa li privò 
delle loro piazze d'armi d'ag­
gressione e delle principali ba­
si di approvvigionamento in 
materie prime e in anni in 
Cina, in Corea e nel Sud Sak­
halin. La sicurezza delle fron­
tiere estremo-orientali della 
URSS ne risultò migliorala. La 
fine della guerra, che ne con­
segui, salvò migliaia di soldati 
americani e inglesi, risparmiò 
a milioni di cittadini giappo­
nesi perdile e sofferenze tre­
mende, pose fine allo stermi­
nio dei popoli dell'Asia, 

Senza questa vittoria sovie­
tica non sì sarebbero determi­
nate le condizioni favorevoli 
per il successivo esito positivo 
della lotta dì liberazione dei 
popoli della Cina, della Corea 
e di altri paesi asialìcì. Essa 
costituì un significativo corona­
mento della funzione interna­
zionalista eseix ilata dall'Unio­
ne Sovietica nella seconda 
guerra mondiale ». 

Enzo Roggi 

Ricevimento 
per l'anniversario 
delia rivoluzione 

libica 
Nell'Anni versano della vivo-

lu/iono Ubica M O tenuto A 
Konu plesso 1 ;\nil\ìsoaata mi 
rioo\ intento ,il «male lì Anno prò-
MI parlo numerasi invitati, Tra 
i predenti, 1 oompAjmì Giancar­
lo Rijettn e Umberto Ofttxlta. 

http://opei.ua
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Conferenza stampa a Bologna sulla distruzione in atto 

contro il «massacro» della frutta 
Il Consiglio regionale discuterà i problemi della « crisi » — Promossi incontri con gli amministratori delle altre regioni interessate 
Bloccata anche l'operazione beneficenza — Un documento illustrato dall'assessore compagno Severi — Indispensabili misure di riforma 

SUHARTO INTIMORITO 
DA QUINDICI GIOVANI 

presidente Indonesiano Suharto ha fatto annunciare che la sua visita in Olanda, già sospesa 
lunedi, subirà un rinvio di un altro giorno e sarà limitata a un giorno solo, invece, per 
« motivi di sicurezza », dei tre programmati Tutto questo in seguito alla clamorosa manife 
stazione di 15 giovani indonesiani che hanno assalito o occupato la sede dell'ambasciata 
Indonesiana all 'Aja I 15 -— che nella telefoto sono ripresi mentre vengono trasferit i in car 
cere — fanno parte di un gruppo etnico della zona delle Molucche, i cui abitanti si battono 
per l'indipendenza della repubblica Indonesiana 

Dal nostro inviato 
noi OCA \ i 

I a crisi delli fiutta lo soan 
diln (lolla distinzione di Blandi 
quantitativi di pioclotlo o del 
pi c77i proibiti I al consumo 
saranno dibittiti dal consiglio 
regionale cicli I nulla Romagna 
nella sua pross ma i milione I o 
ha annunciato il compagno Lini 
Ilo Soven assessoio allagiirol 
Una nella coifcionza stampa 
tenutasi stamane plesso la aedo 
dell amministrazione provine tale 

Anche nella sua fase costi 
turate la legione emiliana ò 
in prima Ma in questa sacro 
santa battaglia che contadini la 
voratori oiganlzzazioni sindaca 
li enti locali movimento coopo 
rativo hanno ingaggiato con I 
responsabili doli urata politica 
agi ai la fin qui seguila 

Seven al cui fianco sedeva il 

Nei negozi 

Coop - Italia 

pere a 

65 lire al Kg. 
Le coopeiative di pioduzione 

e di consumo hanno deciso in 
una ì milione congiunta a Bolo 
gna i ci iteli opei alivi pei un 
comune pi ogi anima di lotta con 
tio il caiovita h stato deciso 
di pone in vendita in tutti t 
nego/i coopeiativi d Italia ne 
ìe William a 65 lue al chilo 
grammo ed è stata esaminata 
una analoga iniziativa pei le 
pesche le mele e pei 1 uva ol 
ti e che pei i più impoi tanti 
piodotti 

Le iniziative della coopoia 
zione di consumo e del suo 
consoizio nazionale di acquisti 
e vendi'e la Coop Italia che 
ha mobiJitito al nguaido J suoi 
seivi?i e la sua espcnen/a coni 
merciale hanno già avuto laigo 
successo fia 1 consumatoti Nei 
supeicoop e negli altn nego/i 
coopeiativi la fiutta offeitd a 
piezzi onesti ha consentito un 
raddoppio dei consumi nel cor 
so delle ultime settima: e I ini 
missione al consumo di ingenti 
quantità di peie William di ot 
lima qualità a i aggio na?iona 
le in tutta la rete dis ributiva 
coopei ativa estende 01 a il 
successo della iniziativ i finora 
prevalentemente impennata in 
?miha Toscana Lombudia ed 
in altn centri 

; All'ordine dei giorno la piena emancipazione del Continente Nero 

^TPAESTAFRÌCANS AL VERTICE 
APERT ABEBA 

Messaggi di solidarietà di Kossighin e Ciu En-!ai — Un discorso di U Thant che denuncia 
i regimi colonialisti e razzisti dell'Africa meridionale e tutti gli Stati che li sostengono 

ADDIS ABrBA 1 
L impentore d Ltiopia Halle 

SeUsMC ha mangili ito oggi la 
settima confaen/a al vulicc 
dell Oigain/j! I/IOIIP pei 1 unii i 
africana annuncimelo che un i 
completa nconcili t/ione si e 
avuta fi a la \igeri i e quittio 
paesi afi icam che t ironobbei o 
la secessione del Biafia fan 
smania /ambii CosU ci Uouo e 
Gabon « Dcsideio nngia/iaic 
molLo ì diligenti dell OU \ spe 
cialmente il piesidente KemiL 

Visita 
di Moro 

in Tunisia 

TUNISI 1 
Vn o intet osso — secondo 

quanto nfensce 1 ANSA — 
« annettono gli ambienti poh 
tici tunisini» alla visita che 
il mmistio degli esteti italiano 
on Aldo Moio su invito del 
mmistio degli esten tunisino 
Mohamed Masmoudi fata ri il 
3 al G settembie in limisi i 

L a m i o di Moto a limisi 
è ptt visto pet giovedì sci i 
L indonnili mattina dopo un 
pi'mo colloquio al ministuo 
degli Tstct ì con Masmoudi 
Moio con ì suoi collabo!aton 
awa una minione di lavoio 
con la delegazione tunisina 
Nella stessa mulinati s u a 
ricev uto dal pi mio tinnisti o 
Baj Ladgham che lo li Utcna 
a colazione In setati Moto 
saia ospite i pian/o del mi 
mstio degli esten Masmoudi 

Sabato ni ittin i dopo (olio 
qui con il ministio della giù 
sti/ia II ibib Hin 1̂ ih i juiuoi 
e il nu usilo dell u n i< mi i ria 
7ion ile ledi Nomtit i I ni 
Moio saia nccvuto dal pu 
sidenle Bui giuba nella sua te 
Siden/a di Cattigine 

Il progtanima dell i visiti 
di Moio a rimisi piemie an 
che un incontto con la col 
ietta vita italiana 

ta per la parte da essi svolta 
pi i ai i m i e nlli ntrmcilicuio 
ni. s ha detto il negus 

Al veitice afucano che si 
tiene come di consueto ncll i 
sala pttncipale della Casa dei 
I \itica paitecipano tutti ì II 
p lesi membri dell oigani7/azio 
m 11 sono lappiescnl ili d n 
e ipi di St ito tic chi pi imi mi 
insili tic dai vite piesidenti e 
gli iltii da Munistii o inviaLi 
specilli 

Mia confei en/T sono giunti 
messaggi di s liuto e di appog 
gio da Kossighin e Ciu Ln lai 
II messìggio del pi t miei sovu 
lieo dico che i popoli ifucan 
ut Ila loio loLta di libei i/iont 
nazionale possono contare co 
me sempi e sul disio tei essalo 
aiuto dell URSS L impmalismo 
intensifica la sua aggi essiv ita 
conti o i popoli che di tendono 
il loto ditillo a uno sviluppo 
autonomo Tuttavia «le mae 
china/ioni dei nemici della li 
buta si sconti ano con h eie 
stente resistenza di tutte le Fot 
ze aminti della pace e de 
mociatiehe Alla politica ìmpe 
n ihbt i si conti appongono li 
sohdatieta e la eollabonzione 
Ita gli Siati del sistemi soci i 
hst i e ì paesi ifi icam Quan 
10 i>iu salde sai inno li solidi 
noia e 11 io1 la boi i/ione t mto 
più ìapid unente l din inn i i pi i 
ni luotoloni ihsli dell imp t i 
li mo » 

11 mt ss iggio di Cui I n 1 n 
affettili che il popolo emise è 
di tvso ul ippogj,! ne vigoio 
s uiu ntt i popoli ali ic ini IH I 
11 lotta pei 11 libi i izione lo 
lak del loio continente C u 
I n ni esoit i quindi ì popoli 
di ioni ad oppoisi die forni 
tuie di Timi al Sud \fi ica da 
p ti te tk i paesi impt 11 disti e 
ili aggiessione dt 11 impeiuili 
sino urici icnno ( del sionis no 
contio i palestinesi e gli nini 
popoli ai ab Conclude ndj (. u 
I n I n t spi ime 11 "-pi i nnzT ciu 
h conleunz i di \dd s \bi 1) i 
conti ]l)iin i ili i v ittoi 11 de i pò 
poh chi e Hill) itton ) pu li 
loio i dipendi nz i i io 1 npt 
i illuni J il coloni disino il n o 
colonia! sino e la dî t nini/u 
ne lazzi ile 

la pumi fornit i dell i con 
foie lui e st ita con'iisvjji ti 
ti i un drtorso del se^iel JI i > 
Idi 0 \ l I Ilnnt 1 eh u 
denuncnto il « sol do n i i 
opposto dai legimi laizsti del 

Sud Afuca e della Rhodesia e 
chi coloni ìhsmo poitoghcse al 
plot osso di docolonizznziono nel 
1 \fnca meiidionale «Le foi/e 
del fisfismo e della tcazione» 
ha dello U Thant - sfidano le 
decisioni e i pnncipi dell ONU 
mantenendo tegtmi dominati da 
mmoi inzc hi indie e « uimen 
t odo I LISO delh foizi ai miti 
tome stiumento di icpiessione * 
Ciò si può spiegale soltanto con 
il fitto che tali loize «ciedono 
di aveie de^li imici che non 
le ihbandoneianno s> 

Quali sono gli * amici » d"! 
i iz/isl sud ah u ini ihodesnni 
e poi logliosi ' i lliant non li 
ha nomin iti uno ad uno ma 
li hi moie ili ejobalmente nei 
«paesi che comincici mo e in 
vestono *• nelle legioni afucano 
d munite di i iz/isti e colonia 
listi Certe potenze — ha det 
to — non danno tutti la col 

laboi azione necessana ali ONU 
pei I applicizione delle decisio 
ni m favole dei popoli afn 
cani oppi essi Molti governi as 
sumono un iltcggi miento di 
«indifferenza» pei che hanno 
glossi intcìessi di silviguai 
dai e anche a costo di calpe 
stiro i diritti dell uomo U 
Ihint hi quindi immondo tih 
goveini (che sono in piatita 
quasi lutti i paesi capitalistici 
e gli Stati Uniti) a non ciedeie 
di * potei restate indcfunt i 
mente in equihbuo giostiando 
abilmente con i loio mietessi 
nelle zone hbeiale e in quelle 
non linciate dell \fuci » 

In coincidenza con lapeituia 
del v et lice il gioì naie somalo 
Stella d Otlobrt In pubblicato 
un articolo che denuncia i pu 
ni muanti a et cai e un nuovo 
blocco militare aggressivo nel 
1 Atlantico meiidionale (SATO) 

Sconcertante a Cagliari 

La polizia ferma i! padre 

Dalla nostra redazione 
CVGIIARI 1 

I i di imin dica loutine di 
lite \ e di spti in/1 the da 
qu ii u t idut gioì ni vive li i l 
migli i di \ntioeo Manta il 
giovane possidente di So gono 
s< questi ato il n banditi t sti 
t i mici ioti i da un episo lio 
piuttosto dimoi oso l a poli 
zn hi blot e ilo K i sn a il 
p uhe del giov ine t ipilo mt i 
Ut in lenie ul un p uente 
g i i\ i nei (imtoini di Orniciì 
pei si tbilue un cont ilio t ou 
i b in liti Condotto nigli utfici 
di Ila qiu stm i di Nuuio il 
p ulte di \ntio<o M ine i è st i 
to sottoposto dt\ uno stnngtn 
te ìnleno^atoiio dm ito <|ii isi 
ti ìe tue in cui piesiimibil 
mente ì funzionali di polizia 

(unno cenato di conoscete lo 
stato delle ttatlative Ita la 
famiglia del sequcstiato e i 
i ipiton Ovvi mie ile d dia 
bocca del patii e di \ntioto 
M uiea non tlcve esscte liapt 
lai i alcuna notizia ti ito che 
mche un i piccola mossa sb i 
ghati poti ebbe cnmpioim tteit 
in qutsli fise delicatissima 
delle li Ut dive li v il i del gio 
vane pn^ion t io 

Abbast inz i mutile quindi 
e ipp ii i l li inizi div i di 11 t 
quistun di Nuoio anche M 
motivai i d ili u v 11Unii nto I u 
lo dia famigli i Mani a di nu ì 
eiieolaie itile campatile pi r 
non coi lete il i is< Ino di i ic ip 
paie in un conflitto a fut<o 
tia pollila e malviventi 

g. p. 

compagno Stefanini assessore al 
I inclusimi ha amile annuncia 
to che In ìlumono ce! consi«lio 
sua pi perduta da una nuova 
se ìe di ronsullnz.loni con lutti 
coloio che opeiano dilla piodu 
/ione al consumo nel settore or 
influiticelo e tanto 101 avere 
una visione nazionale lol pioblc 
ma Incoimi saiannc piomossl 
anche con gli asse soiI delle 
n'ite legioni finnico e 

I a situazione ò già e Un mi 
none o mezzo di nulli ali di pio 
dotto sono ma ilnil! i| macero 
Lppuie le disti uzloni ontlnuano 
poi elio «li inleivonti sollecitati 
non sono ancora venni nom 
meno ciucili pioposti dallonoie 
vole Natali Pioprio una setti 
mana fa il ministro d'll'agiicol 
tuia in un incontio con le anso 
ciazioni doi piocluttoii si eia 
impegnato ad auiaie almeno al 
la beneficenza le ime che al 
tinnenti continuano a lìnlrc nel 
la spazzatala 

I pi odiatori si erano dlchiaiatl 
disposti alla opei azione benell 
cenzn che se non nsolve certo 
il pioblcma ha tuttavia il pie 
«io di offendei e meno il buon 
senso Bisognava pelò piodispor 
ìe un plano organarne I tia 
spoiti metteisl |n moiimento C 
iapulamente [a fiutta - eia 
stalo detto - non si può tenete 
a lungo nel magazzini C è la 
« passacrassana » che oimai bat-
te alle poi te Sette giorni sono 
passati e nulla è stato ancora 
fatto D quel che e 6 In cantieie 
— se ceite voci scino fondate — 
e proprio una mlseiia Indetta è 
stata invece 1 asta per la tra 
stimazione della fruita fi esca 
in succhi da distiibuue giatui 
ta mente 

1 MVIA ha pubblicato 11 ban 
do fissando quattro gare (9 set 
tembie 19 setlembie 19 otto 
bie 9 novembie) ille quali pai 
tpclpeianno le inclusine del set 
toie Ma anche qui ci si è mos 
si con grave 1 nardo quando 
ormai di fiutta buona per que 
sto tipo di utilizzazione ce n è 
poca L AIMA avrebbe c'oiuto 
pensaici prima Pmtioppo in 
Italia diventa difficile penino 
la benellcenza Solo disti ugge 
te è diventato fatile, quasi au 
tematico 

T in questa situazione che si 
colloca 1 lutei vento deJa regio 
ne emiliana un intenento poli 
tico molto più che agli effetti 
della crisi alle sue cause 

« I a cnsl del settore — ha 
detto I assessoie Seven illustran 
do il documento ledatto dalla 
giunta nella sua riunione di gio 
vedi scorso — e sostanzialmente 
nconducibile ilio conti acldizjom 
della politica comunitaria e al 
fenomeno di sottoconsumo alla 
assenzi di una politica di nfor 
me capace di affiontaie 1 pio 
blemi della agncolluia tn rap 
pollo al livello di sviluppo della 
nostra economia e degli scambi 
cominci ciali e alle esigenze di 
consumi a basso costo nonché 
di un tipo di sviluppo teintona 
le equilibrato » 

Como risolverla' 
La giunta regionale risponde 

con una politica agi alia capace 
di d-ue sicuiozza e poteie rea 
le ai piodutton capace anche 
di affionlaic i problemi di ri 
conversione delle colture lad 
dove e necossino fu lo di spe 
cializzazione del prodotto di mio 
vi lapponi t,a pioduzione e 
mei cali e disti ibuzione assieme 
alla cosiamone di una tolte e 
orgini/zilp industria di tra 
stoini zione 

Occoilono intanto delle misu 
le imniednle' Ceitamente e la 
prima e quella di far cessare le 
distiuzinni Poi bisogno aiutile 
1 piccoli e medi piodutton quel 
li che alti unenti non ce la fa 
rebbero ad liscile da questa 
situi/ione tinto pili che molti 
sono stati anche « grandinati » 
C necessario evitale che si 
cieino le condizioni nelle quali 
il contadino viene spinto a 
spiantale il fruitelo Incoiaggia 
ta va invece una politica di no 
tenzniiienlo delh Initticollun in 
due/ione di uni sua spccnlizzi 
zione e miggiore quilidc mone 

l lindustlla di trisfo mizlo 
nt deve essere meglio conti ol 
liti chi pioclulto e igricolo spe 
ci limolile dove è presente in 
m liner i massiccia i| e ipitale 
pubblico 

Misme di riforma che incida 
no sulle stiuttuie (ec o una 
delle e iiise di fondo dell attuale 
elisi') IOIIO orniti indispensabili 
Devono divent ìe un obbiettivo 
del movimento contadino e non 
solo contadino 

C è poi il discorso della di 
slribuzione e del suo altissimo 
costo Gli stessi meicati ali in 
glosso sono superati e vanno 
idallitl alle nuove esigenze 
Anche 1 questo pioposilo la 
giunta legionilc fi un discoiso 
chino L giunto il momento 
di pone in ino — hi dello Se 
v i i id una tifoni! i che ten 
ci i il supoi mietilo delli infla 
zi me cei punti d v en liti con 
st ilen u dell iiih imi e alle 
t non l h\ eli le 11 lei si plot i 
n il M eli un piece •* o e ep ice eh 
inesli e I invasione del mono 
pillo olii distiibuzione e di 
peisee it un chveiso iipiioilo 
111 e siim it )i i e 11 l u i oi g i 
n // izi ne elei punii di ve udita 
t ineieo spizio deve ossele da 
tu ilio notcv ili possibilità di in 
tene l ideile teli ine etleipcl Ulve 
in lutte il seltoic t 

1 i g luti legionile ritiene ur 
genti oche inizi ttive di poli 
tien il- ini quali ! i legi'e sul 
I affitle e uni niiov i legge |ier 
I i ceso ili i pi i|li loia cont i 
ci n i e coc>pe l itiv l ni irceli do 
e e n le i e ei ni in he t In ! no 
f i e lue i te In il i tenni 
ni — sci il i ne 1 lei unie nto 
tppie \ ilo d Illa Kllllll i si 

ti il e li nulle ìe le legion in 
e mei /l ine eli opel ile miniceli i 
lime ni gn nel JM nodo eli pie 
pi izie ne delle leggi e degli 
slum e iti 

Romano Bonifacci 

Un piano della Comunità europea 

Proposte per ridurre 

il dominio del dollaro 
intanto però gli Stati Uniti non pagano i loro 
deficit e le Imprese americane acnuistano una 
quota sempre maggiore dell'industria europea 

o I governatoli dolle banche centiali dei paesi del Vleicito 
• comune emopeo hanno piesentato un piano pei «piendeie le 
J distanze» dal doline US\ .Si tiatla di allaigaic il mai «ne 
, di variazione dei cambi del dollaio Tino il !r in modo 
H che la quotazione m Ine ilalimc potiebbe sceiirhìc da (VI 
• a 612 lue o solile a 616 lue — mende al conti ino si i idin 
" lebbeio I maigim di vanazone fi i le monile del MIC (fi i 
„ le quali si spela di ineludeie la stellina inglese) fino a slabi 
• lire cambi fissi che agnebboto \eiso il dolluo come uni 
• moneta unica Entio dieci inni eoe il dolluo non saiohbe 
• piti la sola moneta di uscivi del inondo e ipit l'ist co ne 
J aviemmo due in un mondo cipnilistco a cine leste » in 
„ posizione dominante veiso gli illii tic quirti dell econom i 
• mondale al di fuon degli US\ e del MIC 
• Domani, giovedì a Bruxelles si discutei a il piogctlo il 9 10 
• settembie saianno poi i nunislii finni/iiu i pionunci usi 
„ sugli aspetti politici 
a Neil immediato il dollaio detta però legge con gnvi 
• conseguenze [militando la svalulizione che puie e nei fitti 
J gli USA ceicheianno di ottencie dopo la piotimi isscmblei 
B del Fondo monetano inteinaziom'o (f no me*c) h nvilu'i 
a zione di altre monete come lo \en il fnneo svizzeio il muro 
• tedesco occidentale ed il fionno ohndese U «tei Imi invece 
" non avendo alle spalle la potenza IA\ si tiov i di nuovo di 
, fiontc alla piospeltiva delh svalutazione (ninnila (|n ,w , t e 
. degli US\ 1 espansione allesteio falla usando le slesse fi 
• nanze del piopu conconenti secondo una valutazione della 
• MC GiawHill cimante questanno le inipicse ISv intendono 
, investire allesteio 12 miliaidi di elollan pan a 7 548 mi 
• haidl di lire con un indemonio del ÌC>r nel! ani o Po elio 
• il govoino USA ostacola I liscila di eipihli sua su capitali 
• giapponesi tedeschi e itali ini che sirà pi elee ila gian pule 
„ dei mozzi d investimento Gli US\ e«poitino 'i pi» vile (pei 
• loio) e la più caia (per chi I icquisla) delle nniei cioè 
• banconote pnve di copeitun auiea in cimilo dei 7 i H mi 
J baldi di dollari di deficit delh loie bilanci i dei pigamenli 
m Fonte pilncipale dell inflazione intein izionale questo deficit 
• teina comodo agli USA almeno fino a che i governi d I uiopa 
• occidentale lo accetteranno e fino a che ircptleianno di ce 
• dero grandi fette delle loio industrie ai giuppi fininzian sta 
J timitensi Si tenga pi esente che solo la Duiwnt de \emouis 
• il gigante della chimica investe in I inopi lui miliaidi di 
• Ine cieando serie difficolta a paesi come ' Italia dove li 
• chimica è ancora unindustna nascente 

II caso di 
Diciamo francamente che ci 

ha Interessato 1 attenzione che 
per più giorni una parte della 
stampa nazionale ha dedicato 
— pi esentandolo ln chiave di 
dissidenza Ideologico politi 
oa — ad un episodio avvonu 
to a Salerno 11 distacco dal 
PCI di alcuni personaggi lo 
cali che ha momentaneamente 
coinvolto un ristietto giuppo 
di Iscuttl 

Questa vistosa attenzione 
per vicende un pò perifei ìche 
e marginali della vita interna 
del nostro partito e anch essa 
un segno di rlconovlmento 
della nostra forza e del no 
stro peso Sotto questo prò 
filo anzi, merita una citazio 
ne particolare L rspresw che 
buon ultimo fra 1 commenti 
toil si è tuttavia distinto por 
avei affrontato questo episo 
dio di Salerno con una solen 
nita e uno zelo davvero straor 
dinari! 

Bisogna dire però che 1 avi 
dita consueta di montale co 
mimque qualche speculazione 
anticomunista o In altri cisi 
una seaisa piudenza giornali 
stica ha giocato questa volta 
un biutto tlio il commenti 
tori del caso ln questione 

Faticosi app-odl di travagli 
Ideali? Sussulti di coscienza 
come quelli attribuiti aa un 
ex parlamentale che dopo 
avei ec ìlnunzlato » alla candì 
datura e scelto dapprima 11 
«riseibo» avrebbe infine de 
riso di scendere in campii 
per ristabilii e la prospettiva 
rivoluzionai ia? 

Consigliamo di mettere aa 
paite le parole tioppo glosse 
e lmpoi tanti Sarebbe ben dif 
ficile infatti, trovare in que 
sta vicenda un qualche segno 
di una seria pieclsa pioble 
matica ideale e politici Pro 
motori del miseio tentativo 
scissionistico sono alcuni pei 
sonaggi già squalificitl ma 
nel senso pili estensivo della 
puola (Pei esemplo questo 
ex pul un rime SI sippn 
che è liscilo culli s «ni per 
decisione dei comunisti e lei 
lavoi noti sileinltanl Dcdici 
tosi a toimentosi affili prl 
vati a spese del piatito -
sistemane unente incucisi nel 
veis lineino delle quote — t 
del Pai lamento — sistemiti 
e une nte assente a quilsiisl 
icleinpime nto di ile to - ò 
tipo al quale il «riseiho» si 
addice tinnente che Inclino 
slsee non poco ln >in sol ti 
t i di opg!) 

Mi 11 t/ciiif/rsfo0 Lo Inse 
gne e la fi isookvi de Uà 
m'esto s, unt ino i l inpiovvi 
so un i tu ben ì ic quesli 
signoi i l inno e ei lo i e ci 
pei tini de 1 loio e hie n i si 
contici 11 partito che u ueva 
gli emai jliull coni giuppo 
di poteie clienti!li ' ifful 
stico se ìza pi Ine lj ! peni ì 
tore pelino di cor cziini e 
melodi tropismi ne i vita m 
temi del oiganlzza Ione co­

munista salernitana In que 
sto momento hanno fatto la 
scelta del Manifesto pei mo 
tivl facili ad inlendeisi Ma 
la sponda a cui approdale pò 
tova tranquillamente anche 
essere un altri pei esempio 
una qualche consorteria o 
cucca socialdemociatical 

Invitiamo chi ha parlato 
della vicenda di Salerno lgno 
landò questi dati ad un sup 
plemento di Indagine Anzi fi a 
10 tanto piste da seguire (ma 
non solo negli ambienti poli 
Ilei) ne vogliamo indicare uni 
certamente cui Iosa e insospet 
tablle data la colorazione che 
si vonebbo attribuito illa vi 
cenda «Scissione di spot ehi 
Intel essi e non di linea pò 1 
tica » si legge proprio cosi 
nel comunicato di un piccolo 
giuppo di giovani salcinltam 
ga addenti al Malli/Gito ma 
oia tiaumatizzati e ln ango 
scia nel vedere 1 saccenti pio 
motori della rivesta aprirsi ad 
amicizie tanto puticolari 

L infoi turno giornillstico — 
quando di questo si fatti — 
tioveia qualche ripaiazione/ 
Ne dubitiamo penilo iltoinaie 
in tei mini onesti e oggettivi 
su questi vicenda di Siici no 
che ò siati d i qualcho foglio 
cosi goffamente montila si 
gniflca in lealtà api ne un 
discorso su ciò che ci fa così 
dlvetsi dagli altn putiti Un 
discoiso che z> eeitamonte 
scomodo pei ti oppa genti 

Siamo un partito che ha an 
che la foiza e il colaggio di 
liberai si da Incrostazioni e 
coi pi est 1 anel ben sapendo 
che il clima di pesante dege 
nerazìono della vita e del co 
stume politico intiodotto so 
pi attuilo nel tubolato mez 
/ogioino dilla DC dai gruppi 
e dallo consoitene dominanti 
talvolta pieme ìnsidiosamen 
te In ogni dilezione 

Non ò sintomo eli elisi pei 
litici li lolluia ioli il pii 
tilo dei pei settaggi di cu! si e 
detto — ne pienda noti 
fv/spiesso - nifi 11 segno 
cielii loio sconfina e del loio 
Isolamento dopo che nelii 
Te dei azione di Salerno e an 
duo avanli in questo ultimo 
anno un amp o e vigoioso 
piocpsso di rinnovamento che 
avevi e cnnpoitato e IPSO ne 
cessano lo scontio con le pò 
sizioni di ce dirigenti » di quo 
sta (alti 

Suino gente sena Sul fu 
ti di n impag l i non intimilo 
solo scntto qualche ai lieo! i e 
denunzialo lo ti emende ìe 
sponsilnlitfi del governo e del 
11 sua poi ti i Con lincile e> 
re i ir a ne abbinilo rie naio 
Inse gnamenli inehepri lavi 
t i del nosiio p lituo ig imi 
do nò eh eia net e ssmo e 
a idando ìv uni une li a Si 
limo on gli ipeiai eoo 1 
Menimi I O I I ni,un Hill i co 
slrune un putito piti adegui 
to, più cipiec iliili lolla 

b. b. 

Lettere— 
alV Unita: 

Psicoterapia per 
tulli V ( i MIOI 

ben a l t ro! 
Curo direttore 

lottavo coiioresso interna 
zumala di ;jsieo(cra/)ia the al 
à tenuto ntt gioì ni bcorii a 
\tilano Unnici l ot(astone ti 
iiprendeit. il e/ivcono sulla 
pile «(empiei ed l problemi ad 
essa (.annessi 

I Unita marudi ib ago 
sto ha piLst-nlato latWLiu 
mento con un annoio a tu 
ma e; ci dal molo ce l'sluìlo 
lapta un lusbo per pue/n/» 
Dal LOnttsto ih il arinolo ap 
pere la tisi e/le la jìsli-Oltra 
pia e/eie din alare un bino 
alla portata anelli dei pili bl 
monaii A c/iee sto punto il 
problema saiebbe risolto lo 
desidero mittere tn guardia 
su onesta speianza che nel 
caso si coniri lizzasse dima 
strerebbe ci riamente ta sua 
tnellieaeia e risulterebbe una 
pia illusione A parte otte per 
icalcarsi ci sarebbe bisogno 
non di due tre mila pstchia 
tn come sono più o meno 
gli attuali ma torse di t,en 
limila o dULeentnmtla (ciò di 
penderebbe dalla moda/, U 
che rappresenta mani/està 
mente un assunto, à necessa 
rie ancore) iciin volta chiarire 
(liiesto problema Impostato 
su un et rote di partenza 

zi proposito del pioblemt 
della psicoteiapia si continua 
a ragionare in termini di cui 
tura e dt società borghese 
anche in ambulili che donreb 
bero avite sempre tn mente 
la ricerca di nuovi punti al 
vista Non eonla quel che è 
successo sopiatiullo tn Italia, 
da gualche anno a questa par 
te In campo psichiatrico e 
sociale a loie ripensare ad 
una liceiea e ad una impo 
stazione scie nlilica completa 
mente nuove e radicali Dav 
vero se dall attuale congresso 
tosse uscito II topolino della 
psicoteiapta per tulli si gn 
derebbe alla vittoria? Ci vuole 
ben altro1 Intanto la pstco 
terapia delle malattie mentali 
è un eri ore quindi uno per 
dita dt tempo poiché la ma 
latita mentale non C un di 
sturbo dell mdii iduo ma della 
società tVn eetlo pioqiesso in 
questa direzione è la psico 
terapia delle tanaglie Al con 
gresso e è stata una giornata 
dedicata ali argomento relega 
ta al penultimo giorno e sen 
za grosse novità 

Sarebbe comunque già sul 
Udente che si comprendesse 
una buona volta che il cosid 
detto malato non va trattato 
alla pari digli altri membri 
dello lamlglta ma va protet 
to e dlleso dal loro eirort 
perchè lui è la vitltma degli 
altri Ma questa allei inazione 
rischierebbe dì cadere nel 
vuoto se non st completasse 
il discorso spiegando che gli 
altri membri della famiglia 
stoncami nte sono stati e so­
no le vittime del loro ambiai 
te CÌQÓ della sodetà dunque 
il cosiddetto malato è una 
vittima della società 

L unica cosa valida da tarsi 
per una vittima che non l ha 
capito è quella di alutarlo a 
compi cadere che è una vitti 
ma Se per questo si usen.o 
termini eqimoci come pstco 
terapia o malattia mentale il 
problema du enta tanto coni 
plicato da rasentare l insoiu 
billtà Inoltre è tndtspensa 
bile trasformare ti suo status 
di vittima e per questo dt 
venta necessauo modificargli 
l ambiente cioè la società 
Altro che la psicoteiapla per 
tuttti lutto ciò è possibile 
per un singolo ma tremenda 
mente tattcoso ed impegna 
In o allo stremo delle forze 
Sono sie/dcieii» pochi paaen 
ti per esaurire te possibilità 
anche solo ttstche di uno psi 
coterapeuta Inoltre tn questa 
società le cose andranno seni 
pre peggio oggi infatti si ani 
ta una persona ed alle sue 
spalle nel li attempo se ne 
pieparano aHre dieci che 
hanno bisogno dt aiuto Ecco 
perchè a questo modo II prò 
oleina è Insolubile 

L unica strada che umane 
è la prei emione allora si che 
laiorando non piti siili indivi 
duo già in dilficoltà ma sul 
l ambiente generale e pertico 
lare si potrà spelate di tare 
un lavoro prolicuo perche 
volto ad agne sulle cause e 
non più sugli elicili come ai> 
viene oggi con la pslcolcra 
pia 

MI sembra evidente che lo 
psicoterapeuta da solo o con 
la sua equipe anche la un 
gìiore di questo mondo pò 
tia taic ben poco e commi 
que quasi nulla nel campo 
della prevenzione 

E indispensabile liniere ;o 
azione dei pallili di quelli 
naturalmente capaci di capi 
re la necessità della Iraslor 
inazione tn senso veramente 
democratico di questa socie 
ta e quindi disposti a date 
battaglie per eliminare le in 
giustizie I tolsi equlltbil gli 
equivoci le discriminazioni e 
tutto quello che impedisce al 
l uomo di crescere (ilieio e si 
curo di sé Raggiunto questo 
risultato cloC la liberta e la 
sicurezza della soclelà non ci 
seiM p a il pencolo di scavi 
hiarc delti vi'lmie flnesisten 
ti) pei dei malatt di mente 
tenoie maichlanol 

Tanto dolevo Giazlc 

PICK r c o n i 
(Bologna) 

\tiinmn Inno eivoie In tea 
lem del prol Coni - che b 
meciieo pruilnrlo ni se?lvl7l |l<! 
e incurie] eie I Alimi nislrfeztone 
p nv lunule1 di nnleiRiin - ni 
nostro olleelioinlore Giuseppe 
De Luca olio cosi ci lin ti 
sposio 

Cello dilettole 
la lettila del piol Cotti 

metti in Alenicele] conilo ejieelll 
(he possono CÒSCIC delniti i 
i falsi » olile Klil di latla del 
la elasse leu 01 iti le e F t elei 
nella lealtà del eontestn poli 
fico e soe nlc in cui oli IODICI 
e Ile e lei iiMeelfrinpIn /le r tilt 
tt » non nso/i e uevsien mo 
blema non un idi slitti con 
liadai OHI vii te ii/i dilla vi 
e leti) cenili lisina st non in 
modo s i ìe Hindi e et irf malli 

osi remi, e i o eli ali i i 
e Me 111 sul ti li a te lei liste ci 
(empiei e In ,7e ne ìe dt Ila ;ui 
eoeuicilisi e 'Minaci su 1 Unni 
'ialino ai i lo seni; 'e ciiiif o 

btettmo quello di dirimere la 
n culliate ambiguità che può 
insiigiie tra una moda di 

paiiiisit analizpa me n {ori(,i 
nata dalla (aulica tsiiansione 
delle scienze sociali, che si 
/ina tradurre iteli aperrnazio 
ne « CnCCa l intanila sul letti 
no dello psicoterapeuta » e 
con questo tllusiiriann nte lui 
li i problemi veri ebbero il 
sotti) e la soilullzzazione de 
gli sliunienll e delle tecniche 
terapeuti! he il primo e) un 
/cCso obiettivo il secondo si 
(inerisce In un obiettivo con 
aito di lolla ehe la classe 
operata porta avanti da anni 
e con sempre più successo e 
chi conci rne l organizzazione 
sanitaria ed asslstenzia e del 
l'ai se su basì di moi minile e 
popolari con l istituzione del 
servizio sanitario nazionale e 
delle unità locali sanitarie 

Ali Interno eli efesio model 
lo oi ganizzatlvo della sanità 
dialetticamente articolato nei 
suoi momenti di pievenzloiie 
cura riabilitazione anche la 
psicoterapia come tutte le al 
tre tecniche di guarigione de 
ve trovare un nuovo slgn'Rca 
ta di intervento ed aprire uno 
no prospettive di ricerca e 
di terapia 

Chea latjeimazione del prò 
lessar Cotti che « l unica stra 
ita che rimane è la preven 
zione o se ni è permesso e 
sp Intere un giudizio persona 
le e soggettivo e come tale 
quindi passibile di errore es 
sa può nascondere I nresup 
posti per un talso obiettivo 
di lotta della olasse operaia 
se la stessa prevenzione non 
viene Inserita dinamicamente 
e dialetticamente nel processi 
di cura e di riabilitazione 
con i quali costituisce un mo 
mento unitario di salvaguar 
ella della salute del lavora 
tore 

GIUSEPPE DE LUCA 

Ln radio è più 
faziosa della TV 
Gemile duellare 

nel caso te lossc s/uggita 
le propongo la seguente « per 
la » del giornale radio del 2i 
agosto ore tu IO seconda pro­
gramma Introducendo un co 
sidrtetco scimelo sulla crisi 
della trulla in allo in /Colici 
il ladiveronisla Ila dello Iella 
ad oieccluo) che «in Italia si 
produce troppa trutta e per 
tanto restando nei magaz/t 
ni si deteriora di consepiien 
za occorre mondarla al ma 
cero » 

Capito'' Lo sanno persino i 
bimbi che è la trulla «ne 
scn» ad essere distrutta Di 
certo alla RAI la parola di 
sci lezione è tabul 

Con l occasione, aggiungo 
che se la rubrica (assai va 
llda) di ciltlca televisiva tos 
se estesa alla ladlo sarebbe 
ottima cosa Nei miei lunghi 
viaggi ascolto spesso la radio 
e Jio notato che tutti I prò 
grammi specie 1 notiziari so-
non un condensato di tazio 
sita ottusità qualunquismo e 
lalsl oltre ogni dire olile 1 
programmi TV direi 

le sarei grato se in caso 
di pubblicazione omettesse il 
mto nome Gialle e caidiall 
saluti 

SERGIO S 
(Roma) 

« E alle Infermiere 
toccano i rosari » 
Caro direttore 

ho letto gli articoli sulle 
novizie che arrivano rial Ke 
rata lo in certi ospedali ne 
ho visto di suoi e negie e 
non ce l ho con loro che 
poierette potrebbero essere 
qui ver specializzai si a tor 
tiare poi nel loto Paesi che 
ne hanno gran bisogno Ma 
mi viene anche In melile non 
saieì wrse una faccenda che 
peimette alle nostre suore di 
non mollare l posti di timo 
pior imporfnnzn clic hanno In 
una buona parie degli ospeda 
li come quelli di caposala' 
Intatti le nostre lavoratile! In 
temitele si pedono sempié 
chiusa la strada sbarrata dal 
le religiose che Incontrano « 
clic tanno di lutto ver tener 
le sotto E a noi toccano del 
gran rosari dalla prima mal 
Una sino alla sera Non so 
se mi spiego 

Saluti con 
MARIA GALLA-ZZI 

(Milano) 

La fanfara 
per i razzisti 
Sipuor direlCore 

si; mi quotidiano inilaiiev» 
de/ 2? agosto leggo « Proces 
so In Sud Africa a 20 negri 
ma gli imputali accusano di 
sevizie 1 loro earceiloil Sol 
to tortura un vecchio negro 
di 73 anni » Tre gioì ni puma 
sullo stesso gioì nate appanna 
oucsla noftón « Bersaglieri 
in Sud Africa La fanlara del 
bersaglieri è arrivata sabato 
sera a Johannesburg Su invi 
to dell associazione prigionie 
il di guerra del "blocco ZJII 
dei water [eira una s'rle di 
concerti in vane cilla sud 
nfneane » 

Non seruoiio molci conimeli 
CI MI chiedo soltanto sa era 
piopuo necessario mandare I 
belaglieli Itiliam m insila 
•/{Melale ni mo del Paesi eli; 
i r r i s i ! del mondo 

Cordiali sa)/CI 

M C\rT\NEO 
(Mlhnn) 

Dalla Romania 
Uona PEDI slRU str \n 

drei Turesanu 11 tini Ho 
mania (ò uno studento di 22 
anni con spenderebbe in Ita 
Unno) 

i aura COJOc \RU Mr Iso 
pesci! il) bl I I ap IO Su 
cieiio Ronn ila (ha 20 anni 
rnrnspnndpre bo In Itnltanni 

Ileana ( OM \N su li mui 
1 Uni R uiiama ehi I' 

unni e< ruspo delebile» in ila 
timo e Inelis i 

\ d l l Hill ( IH s,( | | | U | , p 

uni 11 Oraseli Heinmnnt e ha 
IH unni conispondeu»1 ne in 
italiano fumi e so tedesco un 
gbereso) 
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l ' U l U t c l , / mercoledi 2 settembre 1970 5 / cronache 
Quando il marchese della strage era contento del menage a tre 

Voleva donare I' salone 
Camillo Casati si irritava quando i legali li faceva la moglie — I 

escluderlo? — I familiari rivogliono il diario — « Anna stasera ha 

(Dalla prima pttgiim) 

da quelli clie lui aveva « even-
to > & dozzine in quciti ulti-
mi anni di vita conmg.ile. Ep-
pure si era preoccupato sol-
tanto di recarsi, una settima-
na fa, nello stesso stabile del-
lo studente per fiflitlare un ap-
partamentino e rendere quindi 
aneor pin agevoli i loro « gio-
chi proibiti ». Ha urci.io, tliin-
que, per gelosia, questo »i: 
ma forse perche i due ades­
so volevano escluderlo, lo con-
sideravano inutile. E ha uc-
ciso con ferocia: lo studente 
era gia ferito, riverso al suo-
]o, quando il marchese gli ha 
poggiato la canna del fucile 
alia nuca e ha premuto di 
nuo\o i! gi'illetto. 

Lo ha rivelato l'autopsia: i 
primi tre colpi sono stati 
esplosi contro Anna Fallarino, 
seduta in poltrona, e l'hanno 
centrata al collo e al petto; 
Massimo Minorenti ha tenta-
to di fuggire, di ripararsi die-
tro un mobiletto: la prima sca-
riea 1'ha preso alia schiena, 
1'ha fatto crollare sanguman-
te e semisvenuto. Poi il col-
po di grazia, sparato a bru-
ciapelo. Quindi, dopo un'altra 

fuctlata alia rnnfi ic> t n'so agn-
nizzante, Camillo Casati si e 
pnntato Parma sul uso e ha 
fatto fuoco per l'ultima vol­
ts. E i pohziotti adesso pen-
sano che il tluphce omicidio 
non fosse premxhtato, che il 
marchese volesse soltanto 
«hiarire» la situazionc forse 
e partito un insulto, forse i 
due amanti sono stati pii'i duri 
di quanto Camillo Casati pon-
sasse. Fuori di se ha afferra-
to un fucile dalla rastrelhera, 
ha eompiuto la strage. Ma in 
fondo questo ormai conta po-
co. Tutti morti. nessun proce-
dimento, nessuno che chiede 
troppe spiepazioni. 

Resta, appunto, solo il dia­
rio: e si capisce che i fami­
liari stiano premendo sulla 
magistratura per riaverlo al 
piu presto. •; E' un documento 
intimo.-. » soslengono, non ha 
niente a che vedere con la 
tragedia- E restano anchc di­
verse fotogiafie di Anna Fal-
larino, scattate rial marchese: 
pose statuarie e sbarazzine, 
sola e in compagnia. poco o 
niente vestita, Ufllcialmente i 
poliziotti dicono di non aver 
trovato niente di slrano, nei 
corndoi mormorano o descri-

Dramma 
di palazzo 
e tragedia 
di horgata 

Anna Fallarlno, 
week-end 

durante 

Due «nere» romane, due suicidi. C'e il marche­
se che si ammazza perche con tutti i suoi miliardi 
vede sjumare i giochi proibiti, le jesticciole, U gu­
sto di scegliere e pagare gli amanti delta moglie. E e'e la 
ragazza che si lascia morire perche e slata licenziata e non 
pud tornare in baracca a mam vuote Retorica9 Semplice 
mente la realtd di un cadave-
re che pesa sulla societa in mo-
do ben diverso da quello di un 
vacuo patrizio, di cui ci si ac-
corge da morto soltanto perche 
scattava foto cochon. 

La realtd di una « societa del 
benessere» che considera nor-
male collocare su un piedistal-
lo Camillo Casati — mai lavo-
rato in vita sua, mat control-
tati i possedimenli, gli inten-
denti si limitavano a presentare 
il bilancio di quanto aveva gua-
dagnato tra un « safari* e un 
party; a riverirlo, coccolarlo, 
osannarlo per le sue ricchezze, 
magari considerando chic le sue 
attitudini voyeristiche. La stcs-
sa societA che considera « nor-
mali-b quasi duemila morti sul 
lavoro in sei mesi, che ha solo 
un senso di fastidio « estetico » 
per le migliaia di baraccali ro­
mani, che non tirera fuori nd 
un telegramma ne un sospiro di 
compianlo per Maria Vittona 
Perelti. Certo, von si scopre 
niente: ma il geslo distmrata 
di quella ragazza ha un valorc 
7iella misura in en. ~*corda quan­
to sia mostruosa e CLnotta que­
sto societa. 

K anche da morti, natural-
mente, si e dwersi. Per Maria 
Vittoria e'e un arido comuni-
cato dei carabinteri, si parla di 
« sconforto^, la paiola « licen-
ziamentoz e scomparsa, oqiiu-
no pensi cid che vuole, magari 
che Vabbia fatto per amorc, o 
perche era malata, o perche 
era squilibrata Tanto non ci 
saranno giomalisti a far do-
mande, a indaaare sull'annuario 
aroldico, a offrire miUom con-
tanti per le foto, preferibdmen-
te spinte. 

Per difendere la memoria di 
Camillo Casati invece e pid 
mobititato uno stuolo di awo-
caii, i poliziotti prominciano il 
nome con rwerenza, smentisco-
no pcrfmo cid che sanno anche 
le piclre; fioriscono nei giornah 
gli epigoni, i decantalori delle 
ricch' zze e delle finezze dello 
squisito marchese, i difensori 
d'uftino e di casta. Come il 
Corncre della Sera. «I mar-
cliesi quando venivano al nord 
preferivano abitare nella villa 
da A rcore: tren ta sla nze e 
intorno un grandissimo par­
ol - - scrive. — La custode 
K aveva visti arrivare su una 
124, modestamente. C'erano dun-
ciuc i marchesi Casati lombardi, 
discreti, che non desideravano 
dare nell'occhio, e c'erano quel­
li romam che invece si erano 
edattati ai coslumi della capi-
tale, senipre stati meno austeri 
di quelH della nobilta campa-
ignola settentnonale...». E via 
di questo passo. 

Non e'e limite al peibemsmo, 
perfino al razzismo, del piornale 
dei Crespi: nel nord, quindi. 
il marchese dwentava un santo 
uomo, un eremua. A Roma, in 
gucsta capitale dissoluta e cor-
rotta. restava vittima della s'i-
tuazione. Un po' come la storm 
dei calciatori che fanno la "dot-
ce vita", o mcQlio dei lavoratori 
che sopra la linea qotica sono 
operosi e attwi mentre al me-
ridione — secando i Crespi — 
sono dissoluti. sfatirali <> viaaaii 
ubriac-jni. Magari e soltanto che 
al sud non hanno dove lavarare; 
ma d Cornere non pud ammet-
terlo, co^i come von pud am-
mettere che d "mzio" facase 
parte dell'ambiente in cui vive-
va Camillo Casati. 

Oddio', dalla sloria delta con 
tessa Bellcntani fino all'ultimo 
patrizio venezutno vec^o dalln 
ttmichetto nel palazzoito rina-

seimentale, qli «annuan araldi-
ci» sono stati dcvastati dalle 
follie e dai vizi dei cosiddelti 
anslocrahci. Ma nel salotto dei 
Crespi si uw defimre « cafone-
rta» d delilto per oelosia, men-
tie Camillo Casali inoece ha 
eompiuto 4 un alio di coraagio »; 
cost come il ". quardone» .si 
Uasforma, se ha un tilolo ade­
quate, in uno die «vuol con-
servare Vamore della moqhe ». 
E se proprio e indifendibile si 
pud sempre dire die e tapitato 
a Roma; altrove si cc 'see e 
gente sen'a, immune o i vizi 
come dalle influenze. 

E' vera comunque che i no-
bill romani « non fanno piu mu-
ro* per dx'endere il buon no­
me del marchese. Gli sqmttn 
delle duchesse sulla «squisitez-
za t> dx Camillo Casati sono sta­
ti soverduali dal clamoie dei 
pettegolezzi. Ma e'e anche chi, 
come Olcjhiua di Rolnlant, si 
ch tede attonita e sma ri ila' 
«cosa sta accadendo aila no 
Mra an.slocra/.ia?. il film "dram­
ma della gelosia" e nmbienlato 
nel niondo operate, po\ero... ora 
ci \iene trihlomente dimosLrato 
che pnlewi cs'-ere ambicntato 
nei salolti piu lMlTinati . ». 

Ora. e vera che poleva acca-
deic in quateiasi ca^a, anchc 
se d difficile immapwaie un 
edile che iborsa 300 nula hie 
per far passu re la noWaki alia 
moqlie con I'allw ma Olqhma 
di Rohilanl stia pure tranqmUa. 
A'o» ,st tratta di faie il lazzitma 
alia lovescia. ma se e propria 
necessaiio, non e'e du})))io che 
d <* mondo opciawv non untie 
che ptofnndo di-.px\zo per i 
salotli piu uifjinati E fia i due 
morti sceqhc la woaz-a se 
non alt to peiche fa cie^ceie la 
lablna, pei die eta dei low, 
peiche la sua line e una accu-
sa alia societa La moi te del 
matches non e die un fatto 
private. Soltanto un po' *poico. 

m, d. b. 

vono nei tleU.ij*Ii. K si capisco 
anche la relicen/a (ma quan­
do mai per altri morti sen/a 
blasono, miliardi, isolotti, scu 
derie, yacht e castclli, hanno 
avuto simili scrupoli?) nel 
parlare del diario di Camillo 
Casati. 

Qualche brano, pero, 6 ve-
nuto fuori lo stesso. Come 
quello dove si descrlve l'm-
contro casuale con un soldalo 
sul litorale di Kuimicmo. 
« Appartati sulla spiaggia. So­
no soddtsfatto, Data a mili-
tare trentamila lire. Anna e 
stata bellissima, meraviqlin-
sa... ». E 1'agenda e fltta di 
comphmenti, di aggettivi csnl* 
tanti \erso la moglie. « CJior-
nata splendida, Anna bellissi­
ma, raggianle, tutti I'amnu-
rano » oppure <s?orniamo dal­
la Sardegna, abblamo fatto 
foto bellissime, Anna d\-
vina... -p. 

C'e anche una spiegazione 
del mutamento nei rapporti 
coniugah : Camillo Casati 
scrive che tutto era comin-
ciato dopo il suo esaunmento 
nervoso. E certi suoi amiei 
(niente nomi, per canta !) 
spiegano che il marchese era 
piu che mai innamorato della 
moglie, o megho del corpo 
della moglie: per queslo la 
fotografava nuda, nempiva 
casa di queste istantanee, ne 
aveva perfino messa una, An­
na di spalle, sulla scrivania 
nella consueta cornice d'ar-
gento. Ed era anche felice 
che Anna avesse corteggiato-
ri, che foss^ u in molti ad in-
vidiarlo: «Anna stasera ha 
fatto impazzxre tutti» 

II passo, per iJ menage a 
tre, e stato breve. Le pagine 
del diario sono fUte di im-
pressioni riportate dal mar­
chese al termme degli incon-
tri d'amore: in genere sono 
di ammirazione per la mo 
glie, per la sua vivacita. per 
la sua bellezza. E ci sono an­
che le cifre, versate di volta 
in volta, al partner: si capi-
sce che Camillo Casati li cer-
cava al di fuori dell'ambien­
te, cercava di non far trape-
lare nulla fuori delle mura 
del superattico di via Pucci­
ni, che si apre su Villa Bor-
ghese. Ma le voci circolano 
presto, e poi nel gioco si e 
inserito Massimo Minorenti, 
conosciuto per caso in un lo­
cale notturno; la sua rela-
zione con Anna Fallarino e 
diventata ben presto cosa 
scontata nei salotti-bene, non 
e mai stata un mistero. « Bi-
sogna chiamare le cose col 
loro nome: Anna non mi tra-
disce » spiega il marchese nel 
suo diario ripetendo anche 
che i non durerd ». 

Le chiacchiere degli amici, 
comunque, non lo preoccupa-
vano troppo. 
Si infastidiva, certo, che fos­
se stata Anna a regalare a 
Massimo, a sua insaputa, cen-
tomila lire; forse non sapeva 
neanche che la moglie aveva 
dato rHo studente, per il suo 
compleanno, un anello con lo 
stemma della casata che Mas­
simo portava adesso al collo, 
attaccato a una catena. Ma 
ci stava, appunto, per afTit-
tare un appartamentino per 
gli incontri piu tranquilli: non 
solo, lo stesso giorno, sempre 
insieme alia moglie, era an 
dato alia ricerca di un auto 
salone da comprare e rega­
lare alio studente. 

Per alcuni c'e una frase n-
velatrice nel diario: « Massi­
mo e troppo vicino ad Anna ». 
Forse, appunto, il marchese 
Casati cominciava a temere 
di perdere la moglie, strumen-
to dei suoi « giochi ». E la goc-
cia che ha fatto traboccare il 
vaso deve essere stato il ri-
fiuto di Anna Fallarino a par-
tecipare alia battuta di cac-
cia nel Voneto: negli ultimi 
dieci anni non era mai man-
cata, stavolta aveva preferi-
to restare insieme alio studen­
te. Sabato sera, da Valdagno, 
sono partite le quattro telefo 
nate, le minacce, la richiesta 
di un incontro per il pomerig 
gio di domenica, di un « chia-
rimento ». 

E' finita con sette fucilate, 
tra gli splendidi arazzi e i 
tappeti persiani a coprire ogni 
rumore per le orecchie del 
maggiordomo, gia rese insen-
sibili dall'ordine di « non di-
sturbare». E' finita col clas-
sico bighetto d'addio da foto 
romanzo, e adesso i giornali 
titolano sul e dramma delia 
gelosia », su « metti una sera 
a cena », sugli annunci per 
« coppie sole ». sulle ricchez 
ze. sui nobili romani che si 
«stnngono compatti a difen 
dere il buon nome della cop 
pia ». 

Perfino VOsservatore Roma­
no dedica una nota del suo 
direttore sul «tragico fatto 
passionate, che getta sinistra 
luce sui cedimcnti di costu­
me » e sulla gente « piu umi 
le che resta immune dalle tor 
bide esperien?e s>. E, caso 
pressoche unico. anche il The 
Times dedica al « Marquis m 
love killmq» 1'apertura del 
giornale* il marchese Casati, 
schivo di ogni pubblicita co 
me dicono gli am in. non lo 
avrehbe mai mimaginaio. K 
certo sarebbe rmiasto assai 
male dinatui all'iroma con 
cui il Times chiudo l'articoln 
parlando del .suo mvilo. Per 
un semplice flnariniento. conic 
hi us.i * civilized peoples, fra 
gente civile. 

otografie della donna in tutte le pose sparse per casa — Ha sparato perche volevano 

fatto impazzire tutti » — L'anello con il blasone del casato in regalo alio studente 
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Gerusalemme 

Uccisa 
da colera 

una bimba 
araba 

II marchese Camillo Casati Stampa dl Sonclno, In una recente foto accanto a Soraya e alia tnoglle (alle sue spalle In piedl). 
Nell 'altra foto: II marchese e la moglie ad una prima della Scala. 

Resta preocoupante la situa-
zione in tulto il Medio Orien-
te per quanto rigunrdn il pe-
ricolo dl una diffuslone del 
contagio colerico. lerl 11 mi' 
nistero della sani'a israeltnno 
ha annunciato che una bam-
bina dl sette anni e deceduta 
a Cerusalemme per colera, La 
bimbn apparteneva a una fa-
miglia araba residonte nel set-
tore oi'ientale della cltta, era 
stata ricoverata in ospedale 
domenica scorsa ma I medlcl 
l'avevano trovntn adelta da 
colera ormai alio stadio tor-
minale della malattia. 11 nu-
mero dei casi di colera accer-
toll in Israele e nel terrltorl 
arabl occupati salgono cosl 
a DC. 

Anche nel Libano, nelle ultl-
me 48 ore, sono stati scopertl 
cinque mmvi casi di colera, 
facendo cosi sabre a 44 il nu-
mero dei casi accertati. Lo 
afferma il giornale di Beirut 
«Le Jour», il quale muove 
un'aspra critlca alle autorita 
govemative le quail tacciono 
sulla gravita della sltuazione 
sanitaria. Ieri un comunicato 
del minlstei'o della sanita 11-
banese aveva sconslgliato la 
popolazione dal consumare 
gelati, perche in molti cam-
pioni esaminati erano stati 
rinvenuti germi dl colera. 

In Libia, stando alle not!-
zie diffuse da radio Tripoli, 
un milione e 400.000 persone 
sono state a tutt'oggi vacci­
nate contro il morbo: la si-
tuazione sarebbe sotto con-
trollo. Da Abidjan giunge In-
tanto notizia che la Guinea 
ha deciso di uscire dall'Orga-
nizzazione mondiale della sa­
nita (OMS) per protesta con­
tro le affermazioni secondo 
cui in Guinea vi sarebbero 
centinaia dl casi di colera. 

Per quanto riguarda l'ltalla, 
1.060 protughi dalla Libia sono 
giunti ieri a Napoli con le 
motonavi Torres e Sardegna, 
della societa Tirrenia. Tutti i 
passeggori sono stati sottopo-
stl a regolare controllo anti-
colerico che ha dato esito ne-
gativo. In tutti i porti e in I 
tutti gli aeroporti prosegnono 
frattanto le normali mlsure 
di prevenzione per i passegge-
ri in arrivo o in partenza ver­
so quei paesi dove sono se-
gnalati casi del morbo. 

Dubrovnik 

I' tornafo 
ad Algeri 
il Convair 
diroftafo 
dai tre 

DUnHOVNlK. 1 
11 Convaiy delle linec aerep al; 

g-.M'iiip. clirotlato nella nolle di 
(lomcnica da li'c giovani arnwi-
Li. 6 npartilo per Algeri, con 
l 25 passeggen e<l i Ire uoniini 
d'cquipaggio: la parlon/ii, av-
\enula la nolle scorsa, era stfl-
la ntai'dala di qualcho ova per 
consenlii'p al coniandatite. che 
;ivova pilolato il \'elivolo da An-
naba a Dtiliravnik con un col-
tollo punlaio sulla mica, di ri-
[idarsl un po'. 

A] loro arrivo nella capilale 
algeniia, i dirottati sono stati 
nccompagnati nel risteranto del-
l'aeroporto per essere nfocilla-
li. incnlre la poli/ia impediva a 
giomalisti e fotografi di avvi-
cinarli. lntanlo non si sa mollo 
di piu di ieri sui tre giovani 
che hanno concepite 1'azione: 
sono attualmcnte in stato d'ar-
icsto ed hanno clnosto asilo po­
litico alle autorita jugoslave. 
mentre la inagislraliira sla va 
ghando la loro posizione e con 
siderando la loro richiesta di 
asilo. 

Si riticne conninque che non 
dovrebbero essere rispedili in 
patna. Su queslo punlo, infat-
li, pare che abbiano avuto una 
garaiuia forinalc, prima di 
scendcre dal vehvolo due ore 
doiio >l loro attcrraggio a Du­
brovnik; e solo grazie a tale 
promessa avrebbero nniinciolo o 
compiere un nuovo lenlalivo di 
recarsi a Tirana, ponendo fi 
ne. dopo piu di dicci ore, ad 
uirav\cntura che non 6 man 
cata di nionienti parlicolarmen 
te tesi, sia durante lo scalo a 
Cagllan, dove in cnmbio dr-l 
pieno di carburanle erano slate 
fatte scendcre claH'aereo dicci 
donne, oltre ad un raga/./o col 
lo da mnlore, sia durante la 
sosta a Brindisi. 

All'aeroiwrto di Bnndisi il co 
mandanle clue.se una pistola. 
con 1'cvidente inteii/.ione di usar 
la contro i diroltaton, i quah 
pero si erano insospcttiti del 
suo lungo colloquio in inglese, 
lingua che i Ire non parlavano. 
con la torre di controllo e lo 
avevano cosfrello a riparlire. 
Inline dall'Albaraa non e giun-
ta alcuna nolizia sul mancato 
atterraggio del Convair alio sca­
lo di Tirana. 

Dopo H delifto i cesrabinieri di Me b o 8'hanno strappato a stent© alia folia 

ALU STRADA 
Si tratta di un giovane calabrese che voleva imporre la sua « protezione » — Una rissa al cinema — La ven­
detta del mafioso — L'omicida e suo padre assediati in un cantiere edile — Due feriti in maniera non grave 

II pensionato Mario Rossettl e H giovane Giuseppe Ventre fermato dalla pollzla 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 1 

Giuseppe Venire, il venlottcn-
ne calabre.se aulorc dcli'omi-
c:dio di cm e nmaslo uliiina 
la nolle scorsa a Mel/o il con 
tadino iKnsionalo Mario Rosset­
tl, di 64 anni, mcnlre con la 
stessa pistola cal. 7,65 ha len­
to, per forttma leggermenle, il 
figho di rjucsti Ulisse di 2Ji 
anni, pure contadino, e un'altra 
persona estranea alia nssa 
csplosa fra loro, e stato Lra-
fcrito oggi alle 14 dall'ospedale 
di Melzo al car cere di S.in Vit-
tore. 

Con lui, nello stesso carcore 
e pure proveniente daH'ospcdale 
di Mel/o, e stato nnchniso il 
padre Antonio, di 56 anni. die 
lo aveva spallefigiato, armato di 
coltello, in quella che per ora 
appare sia stata una piome-
ditata aggressioiic nei confron-

Clamorosi sviluppi dell'affare Juliana a Padova 

Ex capo della Mobile incriminate 
per le indagini sugli attentati 

I capi cTimputazione - Aveva orientato sue ricerche verso i gruppi fascist! 
Prove e confidents - Gli altri denunciati tutti appartenenti alia destra 

PADOVA, 1 
L'ex capo della squadra mo 

bile delia QuesLura di Padova, 
dotlor i'.isqiiale Juliano, e hlato 
rimialo a j/judi/.io solto I'accnsa 
di istigd/.ione a falsa tei.limo 
maiua e di viola/iono delle 
tegî i rela'ne alia detcnzione e 
al porto d'armi da mien a Quo 
stc bono !e conclusioni della 
kmga islruttona, 

Assieme at eommnsario Julia-
no, il giudioe Lstiutlore ha nn 
vialo a giudi7io Giancarlo Pa 
Ircse, |)er esseio ht.Jto trovato 
in pobsos'-o di una bombti ruch 
menlale c di una piitola: Ni-
colo lJe/7.ito. pei a«.or conse-
g tin to al Patrc.se la bomba e la 
pistola (sempre il Pe/?ato, assie­
me a Kratico Tomasom e Giu-
liano Comunnan, v accusato di 
a\rr fabbnealo 1'ordigno esplo-
suo); Giu^onpc BratKMlo, neeu-
b<\lo di a\er fatto esplodere una 

bomb* alia sede del MSI (« per 
date '1 destro ai suoi amici di 
accm« re lo ^inislre ») e di at 
teiil.it; incendian alia sede del 
PSILt e all Umversita di Pa 
dova, di attenlati dmamitardi 
alia s'de del PCI di Rovigo; 
Donirnico Obnctan, da Vicen/a. 
acciis. to di contorso neH'atten 
talo il PSIUP; MnsMmiliano 
Machi il, eoiibigliere comunale 
del MSI, e accusalo dt avere 
jKirtalo illegalmente in luogo 
pubbh ~o tre pistole, quaranla 
pioiel'ili, una bait nelta e un 
pugna c Altri nonn, accusnti 
,i MIO tiMiijKi in se^uito alle in 
d.igim della mobile, scomnaiono 
dall'elenco degli impuiati: fra 
qiiesti. il nome di un noto « bpe 
cialisU » del MSI, Gustavo Boo-
cliim. 

Dj notarc che tut11 questi no 
nil .lono s.iltatt ltion proprio 
in beguito alle indagini del com-

missano Juliano, e che le stesso 
lncnnmia/.iom nei loro confront] 
ncalcano in parte quelle accer 
tale a suo tempo dalla mobile 

l-V abbaslan/a presumibilo. 
pero. che !a posanle aceusa con 
tro Vox capo uYlla mobile sei 
vii'ĉ  agh avvocati degli attit 
imnutati — tutti missini - per 
tenlare di snlvare per il rotto 
del'a cuflia i pronn patrocuiali. 
alcuni dei quah gia tin da ora 
— e sono i piu noli, quelh che 
? contain)* di piu - alTerm.ino 
di ef-ion1 sunn di ca\arsela. 

1 falti a cm I'accnsa si rife 
risce rib. Igono alle i idagini die 
1'allora commibsai'io Juliano 
condusse subilo dopi gli atten 
tali \en icaliM a P idova e in 
alt re tilt i della regie 10, indamm 
the M t )nclusero o»n 1 arre^lo 
di una '̂ ne mitrita li uonimi e 
dingen'i del MSI p. ilov.mo In 
sobUm/a quindi 1'IIK .•nnina/.ione 

dell'ex capo della mobile sot 
linlende I'accnsa al ftin/ionano 
di poli/ia di aver invent.ilo le 
pro\e che portarono a quegh 
arresh in\en/ione tli pro\e at-
tivnei bo <• false leslitiionian/e ? 
offer!e da confident! del dot 
tor Juliano rechitati negli stessi 
ambienli del MM 

La poli/ia. per 4 espencn/a *>, 
sai>e\ a bene, si dice, die gli 
attentati pro\eni\ano dagh am 
bienti di destra. ed era anche 
a conoseon/a, attr.nci'-o l pro-
pn confidenti, dell altivita ler 
ronslic.i c dmamitarda in cui 
si era vpiviah/zata una p.ilhi 
glia di no'i [icr--on.li'!;! del Mo 
vimento aviate pariowtno. 

Port) m.iticava una provn de­
cisive. II dot tor Juliano, se­
condo rmcriminazione. si sa­
rebbe «a itato J* da solo, ten* 
tando di inontace una trappola. 

ti dei Rossettl. Subito dopo il 
delitto, avvenulo nel breve trat-
lo di strada comprcso fra un 
bar di via Malleoli] e on can­
tiere edile. Giuseppe Ventre e 
suo padre, asserragliahsi nel 
cantiere dopo clie il giovane 
om.cida s'era reso conlo di a\c-
vc esaunto i) caricature, hanno 
corso il nschio di finire prati-
camente linciati dalla folia che. 
mentre i carabinicn slavano 
accorrendo, li aveva circondali. 
E quando poi il bngadiere Di 
Santo, con alcuni militi della 
stazione di Mel/.o e con I'aiulo 
degli equipaggi di tre «gazzel-
le * della radio mobile giunle 
a tutta velocita da Milano. li 
hanno presi in consegna men­
tre terronzzati urlavano « Pi-en-
deteci voi. se no ci ammaz/a-
no1 ». il giovane assassino e il 
padre che gh aveva dato man 
forte -iono stati ugualmenle rag-
giunti da numerosi pugni che 
i piu osaaperati fra la folia nu-
scivano a mettere a segno. 

E' stato il momento pui pe-
ncolaso in tutta la drammatiea, 
assurda soquenza di violcnzn che 
si e dipanata la notte scorsa 
nella lalmnosa e tranqmUa cil-
ladma: a stonlo !e auto doi ca­
rabinicn. su cm si trovavano 
i due arrestati, sono ruiscite a 
muoversi. serrate in moz/.o al­
ia slrotta della folia urlantc 
La macchina su cm era il gio 
vane onucida ha avuto addiril-
tura una portiera scaidinata. 
ma alia fine i caramnieri sono 
nusciti a disunpegnarsi dingen-
dosi verso I'ospcdale. 

Qui i due. 1'assassino c il pa-
dro. che ave\ano gli abiti strap-
pali e i void tuincfalli sono 
slali visitati dal dott, Bada* 
lom 

L'omicidio eompiuto da Giu­
seppe Ventre, secondo ci6 che 
hanno potulo ncostruiro i cara-
binien sulla base di mi morose 
testimoman/je, ha coronato 
quello che sembrava essere sta­
to. sin dal pnmo companre a 
Mel/o. van mesi fa del gio­
vane die, sposato era andato 
nd ahitnrc con la moglie e co) 
padre in un appartamentino del­
la stessa via Malteotti al 3, il 
lontativo di far si passare per 
nn piccolo, prcpotente * ras * 
di paepe. 

Non tutti gh elementi dell'ui 
cluesta ora m corso sono corti 
e definitiv!. 1*V certo, luttavia, 
che non molte setlimane fa il 
brigadiei-e Di Santo che regge 
la slaziono in assenza del ma-
resciatlo m fene, aveva dovuto 
convocare in caserma Giusep­
pe Ventre o diffidarlo. Numero 
se persone, eomproso qualche 
imnngrato, pare, ave\ano nee* 

vuto da lui prepoten/e e minac 
ce, larvale o aperte. Non si 
tratlava, pero, di accuse pre 
cisc so preci.si fatti; piultoslo, 
pare, di discorsi ambigui dm 
quah il giovane Ventre che non 
aveva trovato un lavoro. ne 
pare che lo avesse nemmeno 
cercato, faceva intendere che 
chi non accottava la sua prote 
zione poleva mcorrere in qual­
che disavvenliira, 

S'era arrivati cosl a domonica 
sera, quando si verifico I'ultiivh-
suo alio di prepoten/a. Nel 
cinema parrocchiale, mentre si 
proiettava un film con la Bar 
dot, il Ventre, prosenlc con 
qualcuno dei pochi amici che il 
suo modo di fare gli aveva pro-
curato, aveva dato luogo a va* 
ri episodi di disturbo. susci-
tando le proteste di vari altri 
speltaton, fra cui il giovane 
Ulisse Rossclti. 

Ne era nata una prima lite 
con scambio di pugni, che Ulis­
se Rossclti aveva dovnlo in 
massima parte incassar" Poi 
piu tardi, pero. il Rossettl. 
avendo narrate I'accaduto ai 
suoi fratolli — sono novo figli, 
in famigha — era andato in 
cerea con alcuni di essi del di-
slurbatore, R i due gruppi si 
erano incontrati una prima vol­
ta in un bar di via M.illeott-. 
c'ora stato il rischio di una 
nuova rissa, ma rintervento di 
due carabimeri 1'aveva evitala. 

II solo fatto. per A. che il gio­
vane Rossetli e alcuni dei suoi 
amici non fossero disposti a 
subire prcpoten/e o minacce do­
ve aver scatenato le idee di 
vendetta del Ventre. 

E mfntti, ion sera, poco do­
po lo 23,15, O'di e useito di casa 
col padre: 1m. il giovane, ar­
mato della pistola, il padre di 
un coltello. Korse Tinconlro nei 
pressi del bm col pnxlrc di Uhs 
so Rossettl, Mario di (il anm, 
era soldo tr,mcorrere nel loca­
le molto del suo tempo di pen 
sionalo, non e stato premedita-
to. E* un fatto che la tragedia 
temula (solo pochi giorni fa 
Giuseppe Voire aveva ivniue 
cialo un altro giovane del pae-
se, a nome Kioron/o. die pure 
aveva roagiN ai suoi modi pro 
nolonti, parol A esplosa in un 
balono. A quanto sembra, iter 
pnmo Antonio Ventre avrohW 
estratto il coltello minneciando 
il padre di Uhs.se Rossettl che 
si A fallo indietro; a sua volta 
il giovane Uhsso, che era noi 
pro.s.si, A accorso in difo.sa del 
padre. A questo punlo Giusep­
pe Ventre aveva gin estralto 
1'arnm e faceva fuoco in ra-
pida successiono vuolando I'ta-
tero cincatore. 
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Chiesto dalla C.d.L. 

Distribuire 
i farmaci 
nelle sedi 
dell' INAM 

Una città senza farmacie comunali - La 
pratica per istituirne 30 bloccata al 
ministero - Iniziative del PCI contro il 
carovita, per una nuova politica eco 
nomìca • Oggi alle 18 manifestalo 

ne con Petroselh al Tuscolano 

La serra t i dalle farmacie attuata nella gior 
nata di leu e la decisione di f ir pagare da 
o?gi i medicinali a tutti i mutuiti che godo in 
di una assistenza diretta ha awilo e avi a con 
fipguenze assai pesanti per 1 lavoiatorr romani 
Contro la graivo decisione piesa dai proprietan 
delle farmacie già si sono avute forti prese di 
posizione da pai le della Camera del L i \o ro e 
del gruppo consiliare comunista il quale fia 
] altro ha proposto ali amministrazione capi o 
lina di mtenen i re con provvedunonti urgenti 
Al grave disagio provocato fra 1 lavoratori dalla 
sospensione della distribuzione gn tu i t a dei me 
rlicinali si aggiungono i continui aumenti dei 
prezzi che riducono gioì no per giorno !e possi 
liihta di acciailo da parte di quanti vivono 
esclusivamente di tedditi di lavoio \nche con 
tro il carovita e contro i letenti piovvedimenti 
fcovernatirvi che starno provocando gli aumenti 
citi prc77i si moltiplicano le iniziative delle org i 
iu7zazioni comuniste fra le numerose asscm 
Idee e comi/i indetti in questi gioì ni fa spicco 
oggi una manTcsLianonc indetta dalle senn i di 
Nuova Tu stola na e Cinecittà in piazza dei 
< onsoli parlerà il compagno Luigi Petroselh 
tegrc tano della Federazione comunista romana 
]1 comizio e stato fissato pei le ore 18 

La decisione di sospendere la distribuzione 
delle medicine a quanti usufruiscono dell assi 
i benza diretta ha pro\ ocato come abbiamo detto 
forti proteste La Camera del Lavoro dopo la 
nota dell altio giorno ha inviato ieri un telo 
f i amma al comitato piovintiale dell IV \M * \ 
leguito della gravissima posizione assunta dai 
proprietari farmacisti — dice il telegrammi 
della Camera del Lavoro — decisane in base 

alla quale 1 lavoiatoi 1 sono 

tonati a pagaie 1 medicinali 
chiediamo una nunione straoi 
dinana del comitato provinciale 
dell IN'AM onde esaminale le 
possibilità che 1INAM stesso 
proceda dnettamente alla distri 
buzione dei medicinali ai niu 
tua ti presso 1 suoi ambulatoli » 

Il Campidoglio non ha intanto 
ancora usposto al telegramma 
inviato l a l t i o gioì no dal gruppo 
consiliare comunista Nel mes 
saggio si chiedeva la convoca 
zione di una riunione ui gente 
della commissione Sanità allo 
scopo di impegnare il comune 
in una Iniziativa concreta per 
impedire che si m e i si sui la 
voratori il danno piovocato dal 
la gì ave decisione dei piopne 
tati di farmacie \ Roma la 
sospensione della d i s t r u z i o n e 
gratuita dei medicinali ai mu 
tuati assume una paiticolaie 
gravita in quanto la citta e del 
tutto spiovvista di fa imat ie co 
munah La capitale è infatti 
1 unico grande centro italiano 
che non abbia ancora farmacie 
gestite dall amministrazione co 
mimale Attualmente il Comune 
di Roma dispone di un solo pun 
to da dove e possibile disti bui 
ì e (non vendeic) 1 medicinali 
e la farmacia situata in via 
Machiavelli dove vengono con 
segnate le medicine esclusiva 
mente a coloio che sono in pos 
sesso del « libretto di poveità » 
rilasciato dal Comune Anche 
questa e una delle tante caien 
ze provocate da venti anni di 
malgoverno ammiaistiativo in 
Campidoglio 

Solo due anni fa 1 amministra 
none capitolina si decise ad ap 
provare una delibera che pre 
vedeva 1 istituzione di 00 far 
macie comunali da dislocarsi 
tutte nei nuovi quaitien fuori 
dal centro stonco La delibera 
va ia ta con almeno quindici anni 
di u tardo e ora bloccata al mi 
nistero dell Interno le autontà 
tutorie obiettano che il Comune 
di Roma a causa della glande 
mole dei suoi debiti non può 
permettersi il lusso di gestii e 
delle fai macie Nelle obiezioni 
non si tiene pero conto della 
necessita di dotare Roma di far 
macie comunali e dei vantaggi 
economici che il Campidoglio ne 
può ti ai te Conti 0 la decisione 
presa dalla Giunta di istituii e 
30 fai macie comunali si schie 
raiono come Ì>I n to ide ra 1 pio 
pnetar i delle f a imaue p i n a t e 
anche alloia si minaccio di at 
tua ie una s e u a t a 

Ancie nella giornata di ieri 
$ono proseguite nei quartieu 
nei a ioni e nelle borgate le mi 
ziatjvf delle sezioni comuniste 
per illustrale ai lavoratoli e ai 
oi t tadni le gì avi conseguenze 
dei recenti pi ovveduneiiti go 
vernativi e pei nvendi tare una 
nuova politica economica e di 
rifoi'me Giornali partati disti 1 
bu/ione di volantini e comizi vo 
lauti si soro avuti in numerose 
ione della citta In dneis i mei 
catini rionali (S Paolo \ppio 
Monte Sacio \uieho Gaibatel 
la Villa Coi dumi) le donne t o 
muniste hanno provveduto a di 
statami e volantini e a tenete 
dibattiti con 1 cittadini Nel 
quait iere \urelio centinaia di 
firme sono già slate 1 accolte 
m talee a una petizione the ri 
chiede ' intervento del Comuni, 
pei combattei e il crescente fc 
nomeno dell aumento dei prezzi 

Oltie alla manifesta /don e clic 
ai terra alle oie 18 in piazza 
dei Consoli con il compagno pe 
t iostlh pei oggi sono in pio 
giamma altri comizi e asserii 
hlee Ltco il piogiamma Poi Lo 
Pluviale oie Iti 30 comizio 1 
Santa Passera (Veleie) Monte 
Spaccato ote 18 30 comizio 
(Velletn) Borgata Vndre ore 
19 30 assemblea (Vitale) loi 
bellamonita 01 e 20 (Biacu 
Torsi) Segni 01 e 19 assem 
bleu (Penazza) Campit&ili, oie 
&30, assemblea 

ANNI LICENZIATA AL ALLE FERIE 

lorni Ha vagato 
prima di uccidersi 

Una recente fotografia di 
Maria Vittoria Perettl. I 
vicini di casa cho ogni 
mattina la vedevano par­
tire con la sua « 500 » per 
recarsi al lavoro, quel la­
voro che per la sua fami­
glia rappresentava l'unica 
fonte di un guadagno slcu 
ro, la descrivono come una 
ragazza particolarmente al 
legra, sempre pronta allo 
scherzo « Quando abbiamo 
«aputo cho era morta — 
hanno detto — abbiamo 
pensato che fosse rimasta 
vittima di un Incidente: 
non avremmo mal creduto 
che potesse arrivare ad 
uccidersi » Invece aveva 
Ingerito un Intero tubetto 
di barbiturici, dopo aver 
trovalo, al rientro delle te 
rie, una latterà di llcen 
zlamonto 

Tremendo scontro a quattro ieri pomeriggio sull'Ostiense 

Due 
nell 

Erano su una «850» 
«500» e una «mini» -

Due fidanzati sono rimasti 
uccisi al decimo chilometro del 
1 Ostiense delitto uni «fiiO» 
s thnnla tas i contro un nitot u 
ro dopo essersi sconti il i vio 
lentamente con un i « )00 » Si 
chiamavano Armando Hiccaidi 
e annunziata La mante aspett i 
vamenle di 25 e l i anni e abl 
tavano a Fondi, in v.a Appio 
Claudio n 4 L a i d o occupante 
de Lia « 8J0 » Oddino Lam ulte 
5o anni di Pondi (padie della 
g'ovine) e la donna che v n g 
gjiv i nell a Iti a utihtaiia Maua 
Goritti 55 anni, sono stati n 
coveiati in ossei v i/ione al Sin 
t Lugemo 

Ecco le dr immit iche sequen 
ze dello spettacolait incidente 
Poco prima delle 16 un auto 
ca i ro guidato da Gino Soii LI 
anni pioveniente da Ostia ha 
tamponato la r oOO » a boi do 
della quale eiano Giovanni Pa 
pi 11 anni e la madie Maiìa 
Goletti Staiavenlata in avanti 
dal pesante automezzo 1 utili 
t ana ha tamponato i sua volta 
una « Mini-Minor in sasta sul 
la strada ed e piombata addos 
so alla « 8 i 0 * the pioveniva 
in senso opposto Qust ultima 
auto dopo aver urtalo violen 
temente la t •JOO » si e fracas 
s i t a contro lautocai to che in 
tanto eia finito di tiaverso sul 
la caueggiata 

Î e óue utilitarie si sono u 
dotte ad un ammasso di lamieie 
contoite Dal giovigho i primi 
socoori itori h inno estiatto n 
corpi di \i mando R i e aldi e 
annunziata Lamante morti sul 
colpo Oddino Un mante the u à 
nella 4850» con la figlia e il gè 
neio e la donna che occupava 
la « 500 » sono s t i l i tia minti 
di corsa al lospedile Lt tondi 
7Jiom del suoceio del Ri t ta t di 
sono Slavissime 

« La 500 — ha dichiarato Gì 
no Son — avev i mietutone 
di svoltare a desti a ma h i se 
gnalato tioppo laidi la sua ma 
n o n a » -t \ o - ha detto il 
conducente dell utilitaiia — io 
ho segnalato in tempo la svolti 
è stato il camion a non actor 
gei si che gii avo a o e s l n » l a 
polizia stradate ha n i t un lmen 
t( ipetto un inchn s h pei appu 
t a t e le lesponsabilita del ti igi 
co incidente 

fidanzati muoiono 
carambola di auto 

che si è fracassata contro un camion - Coinvolte anche una 
Altre 2 persone ferite gravemente - Incerte le responsabilità 

RIUNIONE DEI RESPONSA 
BILI DI CIRCOSCRIZIONE E 
DELLE ZONE - Questa mat 
fina allo ore 10,30 sono convo 
cati In Federazione I responso 
bill delle circoscrizioni e delle 
zone di partilo della citta e della 
provincia 

COMITATI DIRETTIVI Quar 
lìccìolo, ore 20, Prima Porta, 
ore 20 (Roscanl), Frascati, 
ore 19,30, gruppo consiliare e 
commissione elettorale (Quat 
truca), Ostiense, ore 17 comi 
tato politico Romana Gas 

70NA ROMA SUD — Ogm ,i 
Torplgnattara, ore 18,30 mi 
nlono del comitati direttivi delle 
sezioni della V circoscrizione 
Domani al Quarliccìolo oro 18 30 
riunione dei comitati direnivi 
delle sezioni della VI clrcosctl 
zlone (Velerò). 

La «850» su cui viaggiavano 1 due fidanzati di Fondi dopo il tremendo scontro 

S'incontrerà con il prof. Sotgiu a Regina Coeli 

Livio Davani a colloquio 
oggi con il suo avvocato 

Livio Dav ini il giovano fo 
tornasole CIK ha gì Unt i riti 
lev et e il figlio fo tomehto 
Ivano questa matt ina i in 
toni ( t i con il suo (h i tnso i t 
ti p i o k s s m GtuMppt Sotj. ni 
Il giudice ìs t iu t tmi I i u n i 
s to Amato che dopo I i Ini 
m a h / / i/ione di 11 isti uttni t i 
(iti ifft ni i h ind ifni! li i I :i 
m ito il pei messo eh ( nUntjuin 
R I i il t t t i innc di un iute t in 
i> Uni io al qiutlt u c \ i sotU 
p isti) il giov me nel c a l t e l e di 
Htgin t Codi 

Pei ot i unti si conosci qua 
le1 ( 1 i m p u l s i o n e ch t li eju 
d u e ha n p n i t a t o d i questo 
colloquio pen i lo il s i g l i to 
ìbUuUoiio copie questa pai te 

delle mei ijfun ni i si ilice ne 
gli i n ib i i mi eh p il i/zo dt Oiu 
str/ia the il giov ine lotoine i 
M)l t C ippai M) Hit «I i scoti 
volto ini he se luiido Silo 
dopo 1 me oliti o t tic u t i qui 
st i mattiti i n e ueere eon 
il suo is istito il p i o ì t s ot 
Sotgiu d(t dt t i st tlue eh H l i 
pi t i/i i p u In ili te i pi t qui s[ ) 
p [die hsp t Ho 

I ì Ut ini i e t il t oidin il i 
I i pi n / i i me iln lik ile sul 
teli pò di I pi t inlo Iv uio the i 
st ilo u t upi ia to 1 .illio R 11 
nel 11 / t i dli altezz i dell i 
H isil e \ eh S HI IJ ioli) I a pi 
i izi i s n i t scguit i quost i ni il 
t in i nell istituto di mcd icmi 
le; i le 

Maria Vittoria Peretti lavorava in uno studio le­
gale — Era l'unico stipendio fisso che entrava 
nella famiglia che abita in una casupola, camera 
e cucina, sulla via Cassia — I sacrifici per il diplo­
ma di ragioniera — Ha ingerito del sonnifero 

L'hanno licenziata Per tre gioì ni la ragazza ha 
vagato nelle stmde con la lettela della due/ione 
nella boi setta Infine si e uccisa Ha fermato la sua 
«500» in una s t ia lotta di p e i i t e n a a pochi passi da casa 
poi oi mm vinta d i l l a dispcra/ iono, si è sdì aiata sul sedile 
p o s t e m i P e ha m i e t i l o il contenuto di un inteio flacone di 
^ boi Intuì IOI Poto pi ima ave 

\ a st i l i lo una (novissima Jet 
teia ai geniton « Peidonate 
mi pei quello che faceto Non 
è colpa fosti a » Il suo toipo 
oi mai senza vila è slato s to 
petto pei caso ien mattini da 
un contadino In un pi imo ino 
mento 1 uomo ha ciedulo che 
la laga/An stesse doi mondo 
poi ha capito Immediatamen 
to ha awei t i to la locale sta 
/ione dei ta iahinien Dopo i 
pumi sommili nliovi sono sta 
le lio\ i»e n due letti i e 1 una 
accanto ali altia la puma in 
diuzzata ai gemlon h si con 
da la causa del suicidio del 
1 agenzia nella quale tavolava 
tome ìagiotueia 

I formila ni 1 avev ano roncata 
muto Unente poi ti e gioì mi non 
iinscenilo a spiegate il motivo 
dell imp owisa scompaisa Do 
no le pinne ZA oie ti ascoi se 
senza «voi e notizie avevano te 
detonato in ufficio e alloia era 
no venuti a conoscenza del h 
cenala monto La giovane Ma 
ma Vitto)la Potetti, di 12 anni 
ragioni era avev a trovato sul 
suo tivolo la lettela dol oa 
pulitelo lo stesso giorno in cui 
ora rientrata dalle fonue I 
stato un dmo co'po \ta lei 
Pei 'a p u m i volta aveva avu 
to un lavoio che le pomietk 
va di a ut a re la sua famigli i 
the da. motti anni oimaji vivev i 
neìlia mi sena Ora tutto crolla 
va II padie Pabnzio Pei*etti 
o5 anni ex ampiegato delle pò 
stjo ora stato costretto a Ki 
sciare il Javoio a caiusa di iwu 
malattia contratta durante 1 ul 
Urna guerra Oa allora si è ai 
raggiato con dei lavora saltila 
n Sono stati tempi durissimi 
giorno dopo gioì no, per tirai e 
ava rito l<a fam^hola ila moglie 
Domenica ddlla sua stessa età 
e due figli Mania Vittoma, e 
Roberto di \4 anni 

Divino costretti a vivere cosi 
in m n casu|x)la IXKO più eh 
invi l)ii ice i in ma zx>ira i»nfe 
nca presso la rombi d Ntto 
ne iin M I dei Due Poti i 220 
Uni s t m / a e uni cut inetta pt i 
qiMlt o pei son e Nonostante 
questo Fnbn/ io Pei etti e n 
ì i stilo i f li studiale la fi 
tfhn \ltii saciidci dunque mi 
pei 'o meno M i n i \ ittot i 
avrebbe avufo \ n diploma un 
«pasto sicuro» un avvenne 
Inoltre in rehbe potuto «mUiie 
la famiglia Dopo tanli anni 
proprio questo sogno sii era rea 
li?z,atjo prima il diploma di 
ragioraersi ipcn il posto *n un 
i 111cuo ledile che c u n gh n 
tetcssi di JTJOSSP compagnie di 
assicura/ione In casa entra a 
finalmente uno stipendio fisso 
e foise un giorno la fanughi 
awebbe anche potuto ablxm 
donni e la casupol i di v ia dei 
Due Ponti e ioti essa una vita 
amaira piena di stenti 

Ma i -t castelli n a n a » sono 
durati poco appena lo SI/I/JIO di 
un aiiwio II d i ammi della fami 
glia in due giorni è pi copi 
(sito nella Ungedia TI suicidio 
della giovane ò 1 epilogo di 
questa stona amaia La ivi gaz 
za ora completamente pu tec i 
pe delle speranze dei sogni dea 
genitori Questo lavoio quindi 
por leu era tutto \ 'on si tiatl i 
vu di un impiego qualscasi tap 
presentava ti nsc i t to da una 
esistenza di misena on cui eia 
cresciuta (In dai dieci anni la 
fuga da WÌ<Ì \atia che !u i-ondeva 
estranea poi sino alla ì e ihzz i 
/none delle più piccole soddi 
sfa/ioni Ora invoce dopo al 
cimi mesi di lavoro eia uusci 
la a mot tei e d i pai te ì soldi 
pei acquis t i le uni utihUma di 
seconda mino Poi il licenza i 
mento h fino di ogni spelati 
M il ot olio di lutti i sogni di 
tutto le suo ispuizioni 

\ p ) i n i In le 'to h lotici i Mi 
n i \ itton i si t seulit t m me i 
te 1 use t Ì dd ì ulìicio T S Ì 
lita in m u cium e ha coni ti 
c a l o a g i r n e senza meta pei 
la citta Non u t v a il coi ig 
#io di loi u n e a i is i I oi se 
gu d i ido li sui uilo hi <eici 
to pur volte le paioli i d i tic 
come d i o ai gomton cho t in 
to si os pel lavino a i qui sto i 
voio cho et i st it ì Inalzi it i 
T impassibile pei oi t t ito 
strini e i lie 'ini ni di nngo 
SCM clic la gio Hit In ii isioi 
so | i ini di p e idi u l i t i igi 
l 1 do 1MOIU si ti) 1 io si si i 
intontì il ì con qui t uno op ) i t 
se h i coni muto i ' a g i u sui 

?k\ SOM l pi I ' i t i l i 
T geni tot appi n i s ip ito te 

li fonie mu n i di 1 1 ii/i mn ito 
non tiov nulo 11 ti^i i si so io 
cominci il: i pioni u p m Co 
muntine h inno spoi ilo t hi d i 
un niotni nlo ili litio Min i \ t 
toi 11 p)tt sst toni no a t i s i 
Pei tic # o m P obibilnu n e 
M i n i \ iltoi i i rl iLi tomhit 
tut i t ì 11 voi >n i d tonni t \ 
i isi i 1 i)n>iinvsi o di ut t doi si 
S o iv v i oint i i v 11 di \ i 11 
I un s iiu d si i >o hi d n 
n u i d n ti il ìlli i l ih i 
zu w Hi f< mil i l i in 4 >00 
( I l i i u ( i pie s di u l t is( l ( 

dis ih t ite) Oi m li ivi vi dtt o 
f isi hi s i iito 11 1< t i i i d ul 
t o n £0 ni ne 1 ì e u ili th e 

dtv i In n id 11 > t h i i 
s i il i he i in v s i n st d i 
a < nito i i It tlei i d iitonz i 
m< ntn f i In * si i Ito d ì 11 
botst t t i e n tubetto e b n b tu 
noi « ho i » v ì compi lo dui in 
to i' suo g iovag.i e s • sdia i 
lia sul solilo po.stemi9 e In 
ingoiato le pastiglie 

Nel 1972 

la terza pista 

a Fiumicino 
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U / - i tt l Z 1 ]ì st i 't 1 i w p >i 
to tii t i mi ti no M nulo limi n > 
il f oi munì dt j_.ii espelli I 

I tv un sono m co si) iiot il p o 
Uni]''imi nlo dolh secondi pisti 
e pei 11 !oiliz/,azio t dolh tei 
z i HI quasi/) senso sono già 
s t i le si ose fmowi somme per 
a ti e un milwudo di lire 

Sì svolgerà da venerdì a domenica 

SORGE A TSBIJRT.NO 
IL FESTIVAL NUOVO 

Collaborazione fra compagni operai, artisti, intellet­
tuali - Domenica feste dell'Unità anche a Ceniocelle, 
Palestrina, Cerveteri, Anzio, S. Maria dell'Orto 

Sul piazzalo a fianco della via Tiburtlna, si comincia già a de 
lineare |a grande scenografia dol festival dell'et Unità » di Tlbur-
tino III che si terrà venerdì, sabato e domenica prossimi Grandi 
sagome dipinte, alto fino a 14 metri, gigantesche Intelaiature di 
tubi che verranno ricoperte anch'esse da altro sagomo di cartone 
La spazio degli stands già pronto e predisposto 

Sara il « festival nuovo », h festival diverso da ogni altro, col 
quale si sta sperimentando proprio una maniera di fare cultuia e 
politica, alternativa nei contenuti e nHle forme a quello dei canali 
usuali offerti dalla attualo società (i mezzi di comunicazione di 
masso TV, cinema, ecc ) Per realizzare lutto ciò si sono Impe 
guati In circa due mesi dì dibattito Intenso, d| elaborazione e di 
costruzione pratica un'equipe di pltloi I (il Gruppo grafico), di attoi I, 
Il Gruppo teatro d| stradi, e il Gruppo di lavoro per la cultura po­
polare e di massa 

CI si è mossi sullo strada tracciata e sperimentata per la prima 
volta l'anno scorso, sempre ni festival dell'« Unità » di Tlbwrtino III 
e, forti della passata esperienza, si è ceteato di colmare le lacune, 
di approfondire, d| mettere a punto Ma dallo scorso anno si è 
tenuto fermo ciò che poi costituisce i| valore e il significato maggiore 
della festa l'iniziativa di bnse da cui ò partita, la profonda colla 
borazione tra I compagni delle sezioni, nuclei di operai, ai listi e 
Intellettuali che hanno poi tutti insieme realizzato le ideo frutto dì 
una discussione collettivi L'iniziativa ha coagulato attorno a sé 
l'Impegno unitario delle sezioni Tiburtìno I l i , S Basilio, Porlonac 
ciò e Pletralala, poi forti nuclei di lavoratori delle aziende della 
Tiburtlna e della FATME, della CLFDCA, de'la Pantanella che allo 
stlranno tre tende sul piazzale portando la loro durd esperienza 
di lotta, documentata anche da una serie di foto 

I compagni della sezione Tiburtìno III stanno ora lavorando per 
montare 1 tubi e le sagomo già pronte all'intorno della Casa do! 
Popolo di Settocamlnl che ò servita da laboratorio per I pitloil 
« Ci costa una doppia faticn — dicono — ma lo facciamo volentieri 
perche è una cosa nostra, che sentiamo piofondamente Pensa, che 
alcuni di noi stanno perdendo «ìornote dì lavoro In fabbrica o al 
cantiere 

II festival, come abbiamo detto si aprila venerdì Poi la sotti 
maria prossima le sagome e lo strutture saranno portate al festival 
nazionale dì Firenze, su Invilo della Direzione del Partito, a testi 
monianza d| questo nuovo lavoro L'11, il 12 e il 13 saianno allestite 
a San Basilio, poi a Pletralala (Il 18, 19, 20) e Poitonaccio (3, 4 
e b ottobre) 

Intanto sta crescendo l'iniziativa delle varie sezioni intorno agli 
obietti vi della campagna della stampa Domenica pi ossi ma tutto 
le sezioni cittadine sono chiamate ad un'Intensa propaganda In 
occasione delia giornata dì diffusione slraoidìnana Indetta dalla 
Federazione e dagli amici dell'" Unita * Paitlcolatc rilievo assu 
mera tale giornata nelle zone in cui in questa settimana si svolge 
ranno feste dell'« Unità » oltre a Tiburtìno I I I , a Centocelle, Pn 
leslrlna, Cerveteiì, Anzio, Macere, Ondo e S Maila dell'Orto 

leti, inoltre, altri versamenti sono giunti dalla seziono ATAC 
(50 000 lire) e ZUR (35 000) La sezione Fiumicino centro ha rag 
giunto II 100 per cento del tesseramento NELLA FOTO un mo 
mento della costruzione della festa 
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Pantanella: 
gli operai 
ratificano 
l'accordo 

I l avo)a lon (iella Pan 
lancila si sono minil i i d i 
in assemblea nella scuola 
s indacale di Alicela pei 
elisemele i n s u l u t i conse 
Kuili ti tei mine della re 
(onte lotta conilo la clini 
s u n del biscottificio e 11 
liccn/inmenln di 117 ope 
lai Da ogni m l e n e n l o p 
"-cainiito un Riudi/io posi 
t i \o siili accoido ebe come 
e nolo p i e w l p In t iasfoi 
ma/ ione dei l icen/iamenli 
in sospensione e In messa 
sotto c a s s i inloRia/ione 
liei il pei lodo di ') mesi 
di tulli 1 l i nc i a to l i con 
I impipilo della na c sun7io 
ne in » e n i / i o 

A tei mine dell 'nssem 
blea - alla quale hanno 
p i i t o u p a t o deleRa/ioni del 
la Pa lme e della e lodea 
insieme ad u n i i a p p r e s o 
lan/n del Consiglio oomu 
naie di Gen w/ano e dello 
slesso s n i d i l o e dil igenti 
smdac ili gli oncia! e gli 
impiegali nel pastificio di 
vili Cisi lm i hanno deciso 
di continuare la bat tagl ia 
c m loi me sindacali a t te 
a sensibili / a i e e mobili 
ta io 1 opu ione pubblica 
pei 1 assoluta gai a l m a del 
pn'.lo di l a \ o i o 

(•li impe 'ni si sviluppo 
ialino in n e t t o collega 
me nlo con 11 lotta dei 12 
ociupant i di l la Cledca 
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Reed mestato a 
Santiago del Gk 
L'attore aveva protestato davanti al conso­

lato USA contro l'aggressione al Vietnam 

VENEZIA: XXXI Mostra del cinema 

Qualche raro buon film 
non ha fatto 

primavera 
«Fine profonda» di Skolimowski ha chiuso una 
manifestazione che non si doveva fare, che si è 
voluta fare contro ogni logica, e che si è fatta 

nel peggior modo possibile 

SANTIAGO DEL CILE, 1 
Dean Reed, (nella foto) l'at­

to re cantante della pro tes ta e 
della contestazione amer icana 
è s ta to a r res ta to dalla polizia 
cilena men t r e cercava di la­
vare in un catino una ban­
diera amer icana davanti al 
consolato degli Stat i Uniti a 
Sant iago del Cile. 

Reed, che come è noto, ri­
s iede da molti anni a Roma, 
doveva pa r t i r e oggi per rien­
t r a r e nella capitale Italiana, 
m a la polizia non ha sapu to 
d i re se gli sarà permesso la­
sciare Il paese. 

Reed ha effettuato 11 cla­
m o r o s o gesto davanti al con­
solato per p ro tes ta re con t ro 
l 'aggressione amer icana al 
Vietnam. 

Reed era giunto davanti al 
consolato tenendo una bandie­
ra a stelle e s t r isce In mano 
e aveva letto una dichiarazio­
ne di protes ta : poi, p reso un 
cat ino di acqua, si metteva a 
lavare la bandiera dopo aver 
d ich ia ra to ad alta voce: 
« Questa bandiera è sporca 
perchè 1 principi che l 'hanno 
crea ta sono stati tradit i dal 
governo amer icano ». 

Uno dei poliziotti di guar­
dia davanti al consolato gli si 
avvicinava e lo Invitava a 
en t ra re nella s tanzet ta del 
corpo di guardia di polizia. 
Dopo una mezz 'oret ta Reed 
veniva por ta to al più vicino 
commissar ia to per essere In­
te r rogato . Un portavoce della 
ambasc ia ta amer icana ha 
sment i to di aver chiesto lo 
intei vento della polizia cilena, 

la quale dal canto suo ha 
det to , na tura lmente , di essere 
in tervenuta perché 11 fatto po­
teva cost i tuire un d is turbo 
della quiete pubbl ica e del­
l 'ordine. 

Aznavour 
a! Festival 

Il comitato organizzativo del 
Festival di Anccia ha stabilito, 
per quest'anno, un'edizione to­
talmente diversa e molto più 
ambiziosa delle precedenti. Per 
ora si sa soltanto che la mani-
fW.i7ione si svolgerà a tappe, 
un po' come il C.inlatfiro e che 
a \ rà ini/io il 10 seltembre 1,3 
direzione ha inoltre ufficia len­
te aniiLineiato la preseru in 
qualità di ospiti d'onore, di Gii 
bert Bécaud, Charles Aznavour, 
del Rare birds e Sardoux. Ac­
canto a questi grossi nomi si 
pensa che ce ne potrebbero es­
sere altri e il Festival si premi-
nuncia quindi piuttosto interes­
sante. In concorso, per il mo­
mento. c'è soltanto la sicura 
partecipazione del complesso 
delle Voci blu, che ha dominato 
la classifica del girone B del 
Festivalbar '70. 

le prime 
Cinema 

I tulipani 
di Haarlem 

E' fiuesla la storia dello in 
colliri) -.contro fra due solitu­
dini. Millo sfondo (li una bel­
la ma li iste città (le. Belgio. 
Bruges l ' i ene Dominique e 
un giovanissimo impiegalo, 
6enza famiglia e sen/.a ami 
ci, cisiiiilmente. salva dal 
suicidio una tempo] anca vicina 
di CIMI, l'adolesienle inglese 
Sarah, che è \emit.i di qua 
dalla Manica per i m o l a r e un 
«no dii/.uino amante, ma ne è 
•tata abbandonata Sarah si 
lascia convincere (la Pierre a 
restare nel paese, sottoponendo 
però il raga/7o, sempre più in-
nanioialo, a una sene di prove 
beffai ile, di crudeli cimenti, 
sino ail accettare l'ospitalità e 
il letto di uno .stravagante si 
gnorjlto barfuto. Bei nardo, nu'ii 
tre a l ' iene sarà risolvala la 
slan/a della .servili! l'oi Sa­
lali parie, ima cheiieliella, 
Pierre, d i sv i a lo , lenta di an 
negarsi: ma sulla spiaggia, do 
ve egli sta attuando il suo pio 
posilo, !a nign/za lo ragnunge, 
In 1111,1 capanna di pescatori, 
tagliata Inori (tal mondo i due 
si amano Pierre dopo lauti 
tormenti, è t'elice e lo dielna 
ra : la sua riacquistata sereni 
la, la sua gioia di vivere, so 
no per Saiab come una maf 
ferrabile rivale, una ilmnnu 
zinne del suo possesso sul gio 
vane: per averlo di iriovo e 
tutto nelle sue mani, e! a. con 
un perverso stratagemma, lo 
priva della vista. 

Favo,a dapprima soltanto ma-
lincoii-Ha, poi feroce. ' I tuli­
pani di Haarlem", sfugge, san 

dal suo titolo allusivo (l'Olan­
da è per 1 peisonaggi come 
un mitico orizzonte. mal da 
loro toccato), a ogni classifi 
ca/ione in qualsiasi delle cor­
renti che si slaiino delincali 
do, dui-aule e dopo la crisi. 
nella cinematogi afia italiana 
Is" opera di autore an j l e ne! 
senso ambiguo del tonnine' di 
frutto, noè . di una ricerca 
singolare ed appartata, laddo 
ve il cinema si costiu.see, an 
che quando ciò non senibii. 
attraverso uno sforzo colle! 
t u o l'Yanco Brusah rimane te 
(tele alla sua scarna iilmogra 
fia (nella (piale fa spicco il re-
t(ii!e "Tonderlv") e al suo im­
pegno di commediografo l !,a 
fastidiosa. Pietà di novem 
bre' ). la sua sottile, pensosa 
analisi del meccanismo delle 
passioni umane par tuttavia 
escludere qui un rapporto, un 
eonfron'o effettivo eoo ,1 (pia 
dio sociale II B0U10 e quasi 
solo un p a e s a n o attonito, fil­
tralo attraverso la (onosu-n/a 
della intuirà model na trance 
fiamminga (a soinuiiwire da 
Magnile, vinato nei 1 itoli di 
testa) sebbene non manchino 
gli appunti duelli, (ome nella 
soquon/u del lussuoso levale. 
dove i due ra.!a//i svandalu 
/ano l buoni bulv;hos: iivelan 
dono la mentalità di i a / / s t i e 
di sfruttatori Ben fovogiatalo 
a colon da Luciano 'l'ovoli gai" 
baiamente musicato d.i Bene 
dello (duglia. "I {impani di 
Haarlem ' può ton lan sul a 
biavura di un ventenne attore 
irlandese, Frank (Inmes men 
tre ("aiolo \iuiip ha soprattutto 
il fisico del ruolo. 

ag. sa. 

Dal nostro inviato 
VENEZIA 1. 

Un bel film del regista po­
lacco Jerzy Skolimowski, 
Deep end ovvero « Fine pro­
fonda » (in chiuso stasera la 
XXXI edizione della Mostra 
del cinema di Venezia. Titolo 
indubbiamente, anche se /or 
(ul tamente allusivo alla mani­
festazione, che per giudizio 
unanime ha ormai raggiunto 
il limite estremo delle sue 
possibilità negatine, affogan­
do miserabilmente. Una ma­
nifestazione che non si dove­
va fare, che si è valuta lare 
contro ogni logica, e che si 
è latta nel peggior modo pos­
sibile. Non « un altro passo 
avanti s, come aveva pro­
messo baldanzosamente Lau­
ra; ma almeno altri dieci 
passi indietro. 

Skolimowski ha girato a 
landra, con attori in preva­
lenza inglesi, ,>i una copro­
duzione tedesco - americana. 
Ila girato a colori e non in 
bianco e nero, contrariamen­
te a quanto avevamo annuii 
eiato, sulle indicazioni del 
"italogo, pieno più cìie mai 
di inesattezze 

Riprendendo e sviluppando 
il suo discorso sull'adolescen­
za timida e vergine, già toc­
cato a Bruxelles nel pruno 
lavoro realizzato fuori del suo 

paese, Le dépar t . lo ha voltato 
in dramma, lo ha approfon­
dito nei suoi siflni/icati meta­
forici. 

i Qualche riga buttata giù 
su un giornale: un ragazzo 
uccide una ragazza in un par­
co pubblico. Sei troppo pigro 
perfino per immaginale come 
può essere accaduto. Ma puoi 
esser stato tu a uccidere, e 
la piccola notizia sul giornale 
può riguardare la tua uccisio­
ne v. Così l'autore presenta il 
suo film: egli sostituisce al 
parco una piscina, e pai riem­
pie il tutto con il cinema. Non 
ha bisogno di molte parole: 
parla con la macchina da pre­
sa e con la recitazione dei 
protagonisti Jane Asher e 
John Moulder-Broivn (cioè Su­
san e Mike), particolarmente 
curata. 

Anzitutto l'ambiente e l'oc­
cupazione: i bagni pubblici, 
sporchi e slabbrali, dove il 
quindicenne Mike accudisce 
al reparto delle donne e re­
siste alle loro profferte, men­
tre la smaliziata Susan non ha 
mai sdegnato quelle degli ito-
mini. Rimediamo, in una forte 
e grottesca scena di vampiri­
smo sessuale, la stagionata 
Diana Dors che quasi soffoca 
il giovanetto in un abbraccio 
convulso. 

Mike s'innamora di Suian 
che però ha un fidanzato uf­
ficiale e un amante abituale. 
Bagni, piscina, un cinemato­
grafo per film sexy, una stan­
za di prostituta, il marciapie­
de coi locali di spogliarello-
questi gli ambienti in cui na­
sce la passione del ragazzo e 
si alimenta la sua gelosia Con 
mano leggera il regista, che 
non si è servilo di una sce 
neggiatura precoslituita ma si 
è affidata soprattutto al prò 
prlo talento, schizza il ritrat­
tino di una società squallida e 
degradata, nella quale Mike 
porta a spasso ostinatamente 
il suo sogno E il suo sogno 
è di avere Susan per se, di 
strapparla a quegli uomini 
antipatici e tilt, già legati ad 
altre donne, mentie il cuoie 
di Mike è interamente dispo­
nibile. Per questo egli ruba un 
cartellone, che riproduce nuda 
la raqazza (la quale evidente­
mente arrotonda nuche in que­
sto modo II propno salano), 
e lo difende contro tulli 

Quasi insensibilmente, ma 
inesorabilmente, le noticine al­
legre e disincantate sui fre 
quentatori dei bagni, sul prò 
anelano del cinema, sulle 
cassiere, sui poliziotti, sul ven­
ditore di salsicce, sui viaggia­
tori del metro (tra cui un po­
lacco che legge Trvbunn lu­
do ' ) si intrecciano al piotilo 
psicologico dei due <* eioi » 
— di cui uno e tioppo fie.sco 
e l'altra troppo niatiuata — 
e conducono alla soluzione Ita-
gica 

L'intero finale è nella pisci-
na. nella gronde vasca vuota 
e deserta pei il riposo dome­
nicale Mike aiuta Susan a 
licercaie il ballante di fidan 
zamenlo smarrito nella neve, 
trasportata li in due «rossi 
sacchi di plastica e travasa­
ta lentamente nelle calze del 
la donna, che fanno da setac­
cio Per ringraziale Mike clic 
glielo tiova, Susan gli si con 
cede, per la prima volta Ma 
poi se ne vuole andai e subi­
to, e questo il ragazzo non 
può accettarla Mentre la pi­
scina si riempie (giunta ['ora, 
l ' incaricato procede alla ma­

novra), si consuma l'uccisiti-
ne, voluta e casuale insieme 
Susan sanguinante viene som 
mei sa, e Mike si adagia sot 
t'acqua, in volonlano suicidio, 
sopra il suo curpo inerme. 
come già aveva fatto col suo ' 
ritrailo di cartone. ' 

Skolimowski rientra domani j 
in Polonia, dove gli hanno j 
offerto del lavoro e dove cer 
citerà di sbloccare il film 
proibito Giù le mani, che gli 
è più caro d'ogni altro. 

Mentre sì concludeva in to­
no nettamente minore anche 
la retrospettiva di Ilarrg 
(Alligami (in tono minore per 
che il comico americano non 
resse alla distanza dei lungo-
metraggi, anche di quelli di 
cui /li regista Frank Capra, 
e venne pressoché inghiottito 
dal sonoro), l'ultima delle 
« proiezioni speciali », e cer­
to la più utile, era dedicala 
al film reportage spagnolo Ur-
tnin, il re della selva umana . 
scritto e realizzato da Manuel 
Summers, un cineasta e dìse 
guatate che piedilige (come 
dire'/) un umorismo funebre 
all'acqua di rose. 

Urtavi è il colosso basco, 
formidabile sollevatore di pie­
tre, che passò al pugilato pro­
fessionistico raccogliendo la 
eredità di Paulino Vzcudum, 
l'antico rivale di Camera. 
Summers appiofitla di Vrtain, 
che in Spagna è diventato un 
mito attraverso la sua cordia­
le violenza, per parlarci di 
un'altra violenza che è lo 
sport preferito dall'uomo: non 
l'uomo-pugile ma l'uomo in 
genere, che distrugge e si au­
todistrugge con ben diversa 
determinazione e ferocia. 

Il pretesto non regge; e. non 
solo perchè il pugno dì Vr­
tain, per quanto micidiale, 
non può essere paragonato 
alla bomba atomica, ma per­
chè il pessimismo di Sum­
mers vi appare disarmante 
e gratuito. Se fosse partito 
dal personaggio per dirci qual­
cosa sulla Spagna e sul suo 
sottosviluppo, passi. Ma pre­
tendere di collegare un incon­
tro di bore alla guerra nel Viet-
man, per ammainarci il mes­
saggio che l'umanità, da qual­
siasi lato la si osservi, riful­
ge per bestialità e pazzia, 
questo ci s emola francamente 
troppo. Il reportage, infatti, 
si dissolve nel ridicolo e nel 
delirio. 

E ora, al di là dei film os­
servati con pazienza per quat­
tordici giorni, quale giudizio 
d'insieme esprimere sulla 
XXXI Mostra, che non rischi 
di ripetere quanto già rile­
vammo nelle premesse e do­
vemmo più volte confermare 
durante il suo svolgimento? 

Alcuni del maggiori gior­
nali, che a dispetto del falli­
mento dello scorso anno, del­
le tante promesse non mante­
nute, degli impegni disinvolta­
mente sorvolati, della parola 
tradita, avevano accolto an­
che l'attuale edizione con in­
giustificata e colpevole bene­
volenza di principio, hanno do­
vuto capovolgere la rotta e 
ìovesciare il tiro. Si sono mes­
si anche loro, insomma, a 
sparare contro i generali E 
ad ogni buon conto, vieglio 
tardi che mai. 

In realtà, neppure negli am­
bienti governativi, e nello 
stesso partito democristiano, 
la gestione Laura può essere 
io qualche modo difesa. Ci 
usuila anzi che sia già stala 
attaccata, e pur se normal­
mente è più facile attaccare 
una politica, per quanto sba­
gliala e suicida, che l'assolu­
ta mmicanra di politica carat­
terizzante le ultime due espo­
sizioni. ordinate all'insegna 
del disordine, prima ancora 
che dell'equìvoco e dell'in­
ganno 

I,(i Mostra del 1970, che ha 
presentato il maggior numero 
di film scadenti degli ultimi 
anni (uno dei quali, L'allian 
ce, ha perfino rinunciato al 
proprio liliale dalla mattina 
alla sera'), non è servita pra­
ticamente a niente. I raiì film 
buoni e anche ottimi, che del 
resto non mancano neppuie 
ai festival più scalcagnati e 
meno pretenziosi, non fanno 
primavera, in una stagnante 
palude estiva. E qui biso­
gna cominciale dalle fonda­
menta — ihe in questa pa­
lude affondano, come i per­
sonaggi di Deep end nella lo­
ro piscina •- l'opeta di sai 
vatagqio, di restaurazione, ri­
sii iitturazinne e trasforma­
zione clic I incapacità e Vinci 
zia dei molti coriesponsabili 
hanno reso ancor più dilli 
Cile Sempre ammesso, e a 
denti sempre più maledetta-
niente stiviti concesso, che 
l'istituzione volga ancora la 
pena d'esscie salvala 

Venduta 
a pezzi 

PARIGI - Michele Mercler (nella l'olii) sta girando attual­
mente un singolare film del giovane regista Jacques Scande-
Inrl , autore finora di un solo film tuttora vietato In Francia. 
Il f i lm, nel quale appare anche Pierre Brasseur, si intitola 
« La feniino sandwich », e descrive certi strani sistemi pub­
blicitari SI vede od esemplo come Brasseur, direttore di una 
agenzia di pubblicità, riesce a vendere Michèle Mercier a 
pezzi, per così dire, a vari clienti, accontentando chi vuole 
le sue labbra per lanciare un rossetto, chi II suo seno per 
un reggipetto, chi I capelli, chi le mani. 

Nostro servizio 

Ugo Casiraghi 

FIRENZE, 31 

Il grosso pubblico ha final­
mente avuto la possibilità di 
conoscere l ' impegno e la ri­
cerca del musicista Giuseppe 
Chiari . (Ino a un paio di anni 
fa confinato nei giardini della 
avanguard ia . 

Il compositore ha infatti 
messo su uno spettacolo, Ana­
lisi del giornale «La Nazio­
ne», opera vivace e puntuale 
che è giunta in questi giorni, 
nella sola Toscana, alla tren­
tesima replica in circuiti po­
polari a pubblico fittissimo: 
un Incontro inaspettato, un 
certo modo guizzante di que­
sto autore nel solcare l'Im­
maginario collettivo e sma­
schera re le aggressive prò 
pensioni di un quotidiano tra 
i più spennellati di perbenismo 
e intanto tra i più rea'/iona-
n . L'Analisi scompiglia i fitti 
segnali di ottimismo ammuc 
chuiti, con strategia perfida, 
nelle pagine di un quotidia­
no « ind ipenden te» ; uno spet­
tacolo di materiali insoliti, tra 
diapositive, suoni, intervento 
orale, che illustra al lettore 
medio, come e che cosa, nel­
la sua mente, riusciva ad ad­
densare una c e n a tecnica di 
persuasione. 

Sappiamo che Chiari ha 
pronta un 'a l t ra sortita sul ter­
reno dell ' informazione, contro 
l 'abituale escalation all'infor­
mazione da par ie del potere. 
Stavolta l 'analisi consiste nel­
lo sguardo attento, ma non 
cerio fieddo, che Chiari incol­
la sullo schei ino di Nostra Si­
gnora la televisione (questo 
il titolo del nuovo spettacolo). 

i La TV italiana, ci dice 
Chiari, o l i l e una comunica­
zione lo ale ma molto sii una. 
Per e scup io sul video la vita 
umana non si riproduce. Gii 
uomini, le donne, I bambini, 
1 veccli , sembrano nati tulli 
assieme non 1 uno causa del-
l 'allro 11 vestile non è. mai il 

£' morto 

Preston Foster 
NEW YORK, 1 

L 'al toie Pieston Foster è 
mo l to per crisi cardiaca alla 
eia di iill anni . Aveva girato 
ol tre l?l) film, da « Guadili-
canal » i « Giubbe rosse ». Il 
suo ult imo film, ti Chubasco », 
risaliva al 1!W7 Foster aveva 
anche composto numerose 
canzoni di successo. 

Gli spettacoli di Giuseppe Chiari 

Un lucido spaccato 
degli strumenti 

dell'informazione 
All'analisi sulla « Nazione » farà se­
guito «Nostra Signora la televisione» 
Significativi successi in Toscana 

CONCERTI 
AtXIADHMIA HLAHMONICA 

PIGSJIU In SI'UU'LCMH dell Ac­
cademia Via [-'laminili IH, ii'l. 
312601) nono aperto le lscr I-
/.lonl per la stagione 1H7U-71 
che voirn iniuiyuraui alla me­
ta di ottobie. Oli unici sono 
aperti 1 giorni fciinli escluso 
Il sa Dato poiiH.Mitìtflo u-13 e 
I0.30-1U. 

AHS. MUSICAMO ROMANA 
Venerdì alle 21,30 Chiostro del 
(Jenovesl (Via Alitela, 12), « I 
maritlffallsti dell'A M II » mu­
rielle di Monteverdi e Ban­
chieri. 

CORO POLIFONICO VALLI-
CKLLIANO 
Alle 21.30 Rassegno organisti­
ca nella Basilica di S Fran­
cesca Romana al Koio no­
mano Ornaniala G Parodi 
eon musiche di Pasquim, 
Scarlatti, Walther, I.uheck, 
Bach 

I SOLISTI DI ROMA 
Domani e venerdì alle 21,30 
nella Basilica di S. Francesca 
Roniann concerti musiche se­
coli XVII e XVIII di: Vivaldi, 
Felici, I laonde], Albi noni, 
Scarlatti (tei 770035 inforni, e 
pren.). 

TEATRI 
BC)K(M) S. SIM lt ITO 

Domenica alle 17 la C ni D'Orl-
glia-J'nlinl pruHt'iita « RUMI da 
VIIL'VIII) » di I.ebiun-Simenc. 
Pre7/l familiari. 

DUI s v i l i t i (Tel. 5III.HU) 
Iminiiu'iue la C la Teatrale 
Italiana con « La glande e la 
lilcccilu mori Il KkMia Bo­
no Movila n.sMilula Urina (il 
Paolo l'anioni 

E M S E O (Tel, .162,114) 
Alle 21 .Siamone llll~a con. 
" C'H\alliM-i.i rustie.ina . (il Ma­
scagni e « 1 pagliacci * di 
1.1'oncnvallo 

FANTASIE 1)1 TRASTEVKIIE 
(Via S. Dorotea 0 • Teatro 
Hcstmirant, tei. 5801071) 
Dalle 21,30 Coblnnto Brugnoll 
pi esenta lo spettacolo del fol­
klore con « I Canterini di Ro­
ma » raiitjinll dittai i isti. 

rOl .KSTUDK) 
Sabato riapertura con 11 pro-
Ki'.inun.i Pollmlndio 10 

NAVONA 2000 (V. Soni , 28) 
Alle 22 sedute hptrlliclie con­
doli!' la l-'nl-'lo Tonti Iìi'n-

richiamo per far proseguire la 
vita. Non c'è vergogna perchè 
non c 'è oscenità. Non c'è co 
me inizia la vita e non c 'è 
come finisce. Non c'è morte. 
Non c'è suicidi. 

« La TV ci offre il comodo 
di non uscire. Sembra un co 
modo ma in effetti essa va 
nelle case e ferma la gen­
te. Vieta un 'assemblea, vor­
rei dire. Non a caso non rap­
presenta mal una reale as­
semblea ma serializza gli ap­
plausi. Fissa pr ima, registra . 
Non per niente la part i ta di 
calcio è l'unica assemblea 
che vediamo. Ma anche nella 
part i ta di calcio il pubblico 
non è mai sotto la car re l la ta , 
e questo non perchè non si 
deve perdere un passaggio 
della palla ma invece per non 
t rasmet te re "v i t a " . 

« in questi giorni sto collau­
dando e montando alcune so­
luzioni di 'happening e di tea­
tro che muovono da una serie 
di semplici enunciazioni su 
questo t ramite della comuni­
cazione; ma questo diventa 
subito analizzare e anche ac­
cusare. Natura lmente è un In-
le r \en to di piena attuali tà, 
stimolerà molto il mio pub­
blico ». 

Dunque questo spettacolo 
punta, ci pare , anzitutto a 
remser i re lo .spettatore in una 
comunità di spet tatori : la TV 
che guard iamo da soli, chiu­
si nella nostra casa , si tra­
sforma in uno spettacolo da 
consumare in molti. Il desti­
natario è, in efrelti. par te in­
tegrante dello spettacolo di 
Chiari : i suoi commenti , il 
dibattilo alla fine, apparten­
gono alla mobile s l ru t lura di 
questo lavoro. 

Chiari è un leader della ten­
denza di « musica venta ». si 
preoccupa della vivacità e 
conc ie tc / / a dei materiali che 
agiscono nei suoi l a \o r i ; an­
che in questo caso ammicca 
di poter l'are a meno persi­
no della mus ic i , casomai in 
tralciasse l 'andare dri t to e 
spedito della sua (IIKIIISI. 

Ancora al tema della infor­
mazione si aggancia la pane -
cipa/ione <h Giuseppe Chiari 
(venti mimili di Mimato) al la­
voro collettivo 12 Dicem­
bre che Comitato contro la 
Repressione e Unitelcfilm 
hanno prodotto su ideazione e 
regia di b>n quaran ta registi 
ilaiiani. ci n al t iet tanti punti 
di vista alile «mis t e r i o se» 
bombe di Villano. 

Claudio Popovich 

•ih. 
SISTINA (Tel. 483.480) 

Domani alle 21.11 « Mali- » le-
•-h e In Hlie di '.ci ome Ramo 
e James Rado Mnslia di (iall 
Mac l)ennot Veilione Unita­
mi di Giuseppe P.uroD) Griflì 
Ri'K'.i di Vicini Spinelli. 

VI I ,L \ AI.nOWtAMMNI (Via 
Nazionale) 
Alte ?1.30 rilecco e Attilli Du­
rante eon il successo comico 
« l.o ^memoralo » di 10 Ca-

Klleii Regia dt Cliccco Du­
rante. 

VARIETÀ' 
AMBRA J O V I N E L U (Telefo-

no 73.03.310) 
l'n llpn che mi piare, con A 
Oli ai-dot S 44 . e rlv. Noblle-
C e n t 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 
e Insilili, con J u.iynu A * 

AI.CYONK 
Sweel Carli j , con S Me l.alno 

M « « 
ALFIERI (Tel. 200.251) 

Coni, Aiigcl, (un i i eon W. 
Simili 1)11 « 4 

AMBASSAIJE 
I-rabule e saligne, con B Da-
Vlson i l Al IBI lllf « « « 

AMERICA (Tel. 580,168) 
Z.-I ore a Senlland Vaid, con 
D Koiesl (l +s> 

ANTARES (Tel, 8II0.U17) 
La prima uilla, con C Norbv 

iv,\l 18) S • 
AITIO (Tel. 7)9.638) 

Arl/nna »l .sea»eno..e II fpce 
fuori tulli, con A. Stephen 

ARCHIMEDE (Tel. 875.561) 
ctuusin a esllva 

ARISTON (Tel. 353.230) 
1-i.iKon- v languì-, voi, ti Da-
vlson iVM Ifll III! 4 * 4 

ARLECCHINO (Tel. 358.(i,M) 
Neil alimi del signore, , on N. 
Manfiedi un <>4 

ATLANTIC (Tel. 76.10.li3n) 
Laminili Diamalfiine, eon V. 
Gassman S I 4 4 

AVANA (Tel. 51.15.105) 
La caria vincente con D .lan-
ssen iVM Iti 1)11 4 4 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
( unii Inlranll, eon X Man­
ticlli iVM 1B) SA 4 4 

BALDUINA (Tel. 317.502) 
L'ai malli Hr.inealeiine. con V. 
flnsi.n.ao HA 4 4 

IMRI iERINI (Tel. 171.707) 
Al A .s li . eoo L> Sollieiland 

11» 4 4 4 
BOLOGNA (Tel. 42(1.700) 

Ultimo domicilio coniitciuto, 
con I. Ventura (ì 4 4 

CAIMTOL (Tel. 393.280) 
Selle ninnili! un r ene l lo 

CAI'RANICA (Tel. 672.465) 
l'Ululili' (iironalo cercasi per 
ileia eiedtllera. con 1-i.nclo-
Ingiassia C 4 

CAI'RANICHETTA (T.672 165) 
Anni ruggenll. con N Man­
ti edl SA 4 4 4 

O N E S T A R (Tel. 789.242) 
Cincinnali Kld. eon S Me 
Oliceli 1111 4 4 

COLA DI RIENZO (T. 350.584) 
Ulllnio domicilio conosciuto. 
con I. Ventura Ci 4 4 

CORSO (Tel. 67.91.091) 
l'I ( Id era, s l.oien A 4 4 

DUE ALLORI (Tel. 273,207) 
Ultimo domicilio conosciuto. 
con I, Veni ni n a 4 4 

EDEN (Tel. 380.188) 
Oper.i/liuie Aquila, con R 
Conte A 4 

EMBASSV (Tel. 870.245) 
Delillo al circolo del tennis 
co.. A Onci I V M 1(11 G 4 

EMPIRE (Tel. 855.1122) 
Ile Sade, con >< Dolici 

IVM UH Dli 4 
EURCINE (Piazza Malia 6 . 

EUR - Tel. 591.0986) 
l'Ululo dninlilllo 1 «ui.iseluto. 
• on I Venti,rn G 4 4 

EUROPA (Tel. 865.736) 
l'I ' Id con S I . .en A 4 4 

FIAMMA (Tel. 471.100) 
l'i Ivi ina. eon C Deneuve 

VM 111 1)R « 4 4 4 
FIAMMETTA (Tel. 170.101) 

Paini s. ' m bagoli 
GALLERIA (Tel. 673.207) 

Melello • 00 M Ranieri 
UH 4 4 4 4 

GARDEN (Tel. 582.818) 
Il inalilo Ideale, ioli X Man­
nelli I V M un s \ 4.4 

GIARDINO (Tel. 894.946) 
I.e . m e n t i n e di l'Inori hin 

n \ 4 4 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

ni'.imnin della gelosia (tutti t 
particolari In crouiicaì, con 
M Masli-olannl OR 4 4 

IIOLIDAV (Luriro Beh('dello 
Marceli» - Tel. 858..126) 
La calda nelle 

KING (Via l'oitlliiiio, 37 • Te­
lefono 83.19.5(1) 
Colpo (11 Ria/ta, 1 00 V Mlles 

G 4 
MAESTOSO (Tel. 786.080) 

Principe coronato cercasi per 
ricca rredlllera, con Frnncl-il-
Ingr&Bii* C O 

IA tlfle ohe Appaiono «o~ 
ennio >l titoli del rum 
corrlRpnnriono Alla l e . 
fuente olanilNoasInna par 
funeri! 
A =1 Avveuluroaa 
C » Comico 
HA =: Disegno animato 
DO -a Documentarlo 
DR e: Drammatica 
G = Giallo 
M sa Musloale 
8 a •entimema!* 
>A B satirico 
DM a Btorlco-nt!tolO|loo 
n ncitro glndmlo imi flint 
viene t»pr««o nel moda 
«kjucntei 
4 4 4 4 4 a eccezlonal* 

4 4 4 4 a ottimo 
4 4 4 a buono 

4 4 a discreto 
4 a medtoorc 

VM l i 0 vietato «I mi­
nori 41 11 anni 

MA.1ESTIC (Tel. 074.908) 
Lassiamo mulinile con ri. Ko-
scnm IVM 19) DIl 4 

MAZZINI (Tel. 351.942) 
Prossima i iapcruna 

METRO DRIVE IN (Tolefo. 
no 60,90.243) 
l'i'lnclpe ciironnto cercasi per 
ricca eiedltlcra, eon l-'raiiclil-

METROPOLITAN (T. 689,400) 
lo non scappo, fuggo, eon A 
NosctiGHe C • 

MIGNON D'ESSAY (860,493) 
Spaitacilh, con K I)oo|i|as 

DR 4 4 * 
MODERNO (Tel. 460.285) 

Klllpenn. son A X.oia DR 4 
MODERNO SAI.KTTA ( le le -

fono 46U.285) 
'I lil'llllliK ioli A .Snidi SA 4 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
( liis .011 I W.nne A 4 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

PALAZZO'(Tel.'49.56.1131) 
24 ore a Hcotlaud Yard, con 
D P'oiesl G 4 4 

PARIS (Tel. 754.308) 
La casa delle demi vlerges, 
eon 11 Chrlmlnn IVM 10) S 4 

PASQUINO (Tel. 50:i.0'!2) 
\ di-eani ni Klniìs lenetisil) 

QUATTRO FONTANE (Tele-
fimo 480.119) 
Germania 7 donne a testa 

IVM IBI DO 4 
QUIRINALE (Tel. 162.658) 

1 tircd giorni selvaggi, con B 
llei^hev DR 4 4 4 

QU1RINETTA (Tel. 67.90.012) 
R.lsseKll.1 (Il itolo.Ili l'ol.lllsks 
Kosein.ii'y bali.v, con M. t'ar­
ine, (VM 14) DR 4 4 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Indagine su un ellliitlluo al 
di sopra .11 ugni sospetto, con 
e; M Volouie 

.VM MI un 4 4 4 4 
REALE (Tel. 580.234) 

IH inuma nella gelosia (tutti i 
p.irlicnl.iN in cronaca) eon M 
Musimi.inni Dli 4 4 

« E X (Tel. 804.165) 
Anni ruggciill, con N Mnn-
fiedl SA 4 4 4 

RITZ (Tel. 837.481) 
La casa delle demi Vlcrgcs, 
con li Chnstian (VM III) S 4 

RIVOLI (Tel. 400.883) 
I tulipani di Haarlem, con C 
Andrò DR 4 4 

ROUGE ET NOIR (T. 864.305) 
i / lui Itala, eoo J ShluikUH 

Dli 4 4 4 
ROYAL ('rei. 770.549) 

C'Illusili a e.sliwi 
ROXY (Tel. 870.504) 

Colpo di Ki'a/la, con V. Mlles 
G 4 

SALONE MARGHERITA (Te­
lefono 67.91.439) 
Don Glnvannl, con C Bene 

DR 4 4 
S W O I A (Tel. 865.023) 

Delillo pei letto, con .1 Sle-
wnil G 4 4 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
Manne, eon T Hedren 

IVM 14) G 4 
SUPERCINEMA (Tel. 485,498) 

Chiusino estiva 
TIFFANY (Via A. De Prells . 

Tel. 402.3911) 
Ostia, con I, TeiviefT 

(VM 1111 mi 4 4 4 
TREVI (Tel. 689.610) 

Chiusili 11 esllva 
TRIOMPIIE (Tel. 838.011113) 

( ni.ino con J Wayne A 4 
UNIVERSAL 

Selle uomini un c rne l lo 
(prima) 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Anni ruggenti, con N Man­
fredi SA 4 4 4 

VITTORIA (Tel. 571.357) 
Ciitsnni, con J. Wayne A • 

Seconde visioni 
ADRIAC1NK: tìiposo 
AFRICA. Tcndeily, con V Lisi 

iVM H) S 4 4 
AIRONL' Honihrc, eoo 1' New-

man DR 4 4 4 
ALtSK \ . t 11 nonio 1 Mulinilo 

Cavallo eoo R Ilari Is A 4 4 4 
Al . l l t : L'uomo dalla crasalla 

di cuoio, con C r-nslwood 
(VM MI G 4 

AL( li- 1 segreti clic .scollano, 
con 1' l.awfoiil G 4 

AMIÌ \SCI \TORI: Il primo pie­
mie si dilania h-eitc 

(VM 181 DO 4 4 
AMDRA JOVIN'LI.I.l: l'n llpo 

che mi place, eoo A. Girai dot 
.s 4 4 e rivista 

AMI.NL. King Kong conno 
God/llla 

APOLLO: Inlrigo a Stoccnlma, 
con P Newioan G 4 

AQUILA' Scilladriglla del talchi 
rossi eoo D Me C'allum 1)11 4 

AR \I.DO: Il castelli! del molli 
\ l \ l , con C Lee I)IÌ 4 

ARGO' Chiusili'.) esllva 
ARILI.: La m o l t a del Kl.iill.i-

toil SRI 4 
ASTOR' La eoniiulst.1 del tVesl. 

con C, Pedi Olì 4 
Al 'Gl 'S' l ' l 'S. Il dominatore di 

( lllc.iRo A 4 
Al ItKLIO: macula nella casa 

degli ornili 
Al'Iìl.O- Adios Gl'Ingo, con G. 

Gemma A 4 
Al'RORA l'uni siccome un an­

gelo papà lut fece monaco di 
Mon/a, con I. lìiiivania C 4 

Al'SONI \ : Beila di giolito, con 
C Oeneuve 

(VM ili) Olì 4 4 4 4 
AVORIO. I.'elà del lu.ilesseie, 

con il Politoli 
iVM liti S 4 4 

Ì'.LLSITO: L'uccello dalle piu­
me di cristallo mn T Musante 

iVM MI C. 4 4 
1101 TO' Lasciale!! Uteri­

ni) 4 4 
HRAM'ACCIO. I lunghi giorni 

delle aiilllle, con t. Clinici 
DR 4 

DR \SIL: Mille pecc.itl nessuna 
Milli (VM UH DO 4 

IlliISrOI ' Le ilnlil sigillile. 1 on 
C Allgei l\ \l 141 SA 4 

URO \DW \V L'Idea Ossa, eoo 
s KoM-in.i IVM ini s \ 4 4 

CAI.Il-'ORNI \ Le imeiu i i re dt 
l'Inocchio DA 4 4 

( \ s s i o - Riposo 
e ISTIILI.O : Opera/Ione San 

Gennaio, i 011 N Manli ed] 
CI ODIO Online rosse . on .1 

Wavoe DR 4 4 4 
COLORADO' llruil.Uelo l i n i 

,00 T S11.1l.1s DR 4 
( OI OSSI'O stintile l 'egnlano. 

con V Pili-doni MI 4 
KIR \I.I O 1 'nllini.i nulle a 

( olloiiwiiod, eoo li Wtiiinais-
i\ M M) \ 44 

CRISI ILI o l ' i , da a facili 
con T MIII in A 4 

DI I.I.K MIMO.SI'- limoso 
D) I, \ \.s( l'I LO- I T magni"! I 

. l em con 1 I e\U« C 4 4 
D1\M\NTL l'ila sdirla d'.uno-

re. con A Mollo iv:, ' 1(1) s 4 
r ) t \N s Le a\ venture dt Plnoi'-

rlllo DA 4 4 

DOItlA I n a pillola per Lui, 
(on li Lumen IVM 1(1) ,H 4 

HDLLWKIKS: Vendetta sul ring 
DIl 4 

KSI'KHIA: Angeli (Iella violen­
za, con T. hlern Dlt 4 

KSl'KHO La sullaili'IgUu del 
litichi russi, eon 1J. Me c'alluni 

DIl 4 
FAUNBHK: .Sierra Maestra, (ini 

A Saline» (VM 14) Dli 4 4 4 
FARO: lilll-lgu n .Sloccollllii, con 

P. Newiniili G 4 
GIULIO CKSAUB: Lll Vollilolta 

del vampiro, con K. Tuckcr 
(VM 14) A • 

HAKLKM: Chluiiura estiva 
HOLLYWOOD: Il credo della 

vioiciua, con S. Alnlnio 
(VM IO) DK 4 

IMI'KRO: La vernicila del gob­
bi] di Parigi, con J Piai A 4 

INDl'NO: lloiiihre, con I'. Now-
nian 1)11 4 4 4 

JOLLY: Schiavo d'amore 
JUNK): La morto In Jngiiar 

rossa 
1,1:111.ON: Tre uomini In diga, 

con Uoiirvil C 4 * 
LUXOR: La bella addormenta­

la nel llilseo DA 4 + 
MADISON: La alida dogli Im­

placabili, con .). Marlin A 4 
NLVADA: Draculii II vampiro, 

con I' Ciialilng (VM lll) G 4 
NIAGAHA: Miao miao arrlba 

arrlba DA 4 4 
NUOVO: Matrimonio portello, 

con G siull S 4 
NUOVO OLIMPIA: DI pHrl pas­

so con l'amore e la morie, con 
A Dnyan DIl 4 4 * 

OSTIA C U C C I O L O : Anni Im­
possibili, con 0 Nlven S 4 

PALLADIUM: .ili ore all'Inter­
no, con t. Ilari'lson DK 4 

PI. tNLTAIilO: Tinniiv memo­
randum, eon K Clark A 4 

l'RLNRSTF.: Alla rlcelca ili 
( . regoli , con J Cliilstle S 4 

PRINCIPI.: Illuni il saiclii'Bgla-
(ore, con S Me CJueen A 4 

HLNO: Un uomo perduto, con 
S l'olller Dli 4 

HI U.'I'O: lo, Kllllllailliellc. con 
F IH.inc (VM 11)1 DR 4 

RI BINO: ! peccali (Il Madami' 
Doviliy, eon K. Feneeh 

(VM 18) DB 4 
SALA l'MHF.ItTO: Plagio, eon 

M. Medici (VM IBI DR 4 
SI'LFf'DID: Mal d'Africa 

(VM 14) DO 4 
TIHHKNO: Drnoiila principe 

delle tenebre 
TIIIAN'ON l.'.lleleie delle mille 

e una notte 
Tl'SCOI.O- 1 !iiolorl/7atl, con 

N Mniiftoiii C 4 4 
Ut.ISSI): Ctiiusurn esllva 
VF.HHANO: I peccati di mada­

me Bnv.irv, con K Fenecii 
(VM 10) DR 4 

VOLTURNO: I gangsters, con 
I! !.amnster 1)11 4 4 4 4 

Terze visioni 
BORO FINOCCHIO: Riposo 
DUI PICCOLI: Riposo 
DF.LLF. RONDINI: Nudisti ai-

l'isola s,\ll, con il. Tnppert 
(VM 18) S 4 

RLDOHADO. Vita amore e mor­
ie, eon Allodoli DR 4 

FOLGORI:. Chiusura estiva 
NOVOCINF.. Adullcrlo all'llll-

liami, eon N Manfredi SA 4 
ODEON: «Che»] con O Slinrlf 

Dlt 4 
ORIKNTlv: Colilo scnsiuloiiale 

al servizio del Sitar 
PRIMAVERA: Chiusura eitlvf. 

ARENE 
A1.M1AMA: Cusler eroe del 

West 
CASTELLO: Opcrjuionc San 

Cjonnaro, con N. Manfredi 
SA * * 

CIUAHASTinXA: Coloralo di 
glorila la, con N jM.mii ed) 

C • 
COM'MHl'S: Machie l'uomo 

piti forte del mondo, con M 
Fotofit SM • 

DKI.LIv l'Ai,Mi:: Riposo 
KSi;nH<\ MODKHNO: Kdlpeon. 

con A Nana I>11 • 
KKIalX: I 'I del Texns 
1,1,C( IOI.A. Spettacoli ad invili 
MESSICO: Sartan.» non prrdon.i 

A • 
NKVAlìA: Dracula il vampiro 

con P. CuPhllitf iVM 18) G • 
M O V O : M.ìitlmonio perfetto, 

con O Stoll S 4 
OHIONB- l.e spie vengono dal 

ciclo, con R V.iutfhn G 4 
SAN BASILIO: lincilo ni sole 

con J Jones (VM 1B) t)R • 
TltH'l t : ('miliari Slmlind, con P 

Arnu'iida'-iz A • 

Sale parrocchiali 
COM'MIU'S: Maoiste l'uomo 

plu forte del mondo, con M 
Koiciit SM • 

DKI.IJi PROVINCIE: Tnr/an e 
il grande nume 

NOMENTANO: Per mi pugno 
di eroi, con II. Frank A • 

ORIONE: I.e spie vengono dal 
cielo, con R Vaiifihn G • 

RANKII.O: ti inondo e pieno di 
papa, con S Dee S • 

T i n i R. capitan Slnih.ul, con P 
Arineiul.Ui/ A • 
CINEMA CHE CONCEDONO 

OGGI |,A RIIU'ZIONE ENA1-. 
AGis: Amhasciatorl, AdriHcinc. 
Afrlt.i, A)Ilei i, Argo, Bologna, 
IlrLMnl. Ci Istallo. Delle Terraz­
ze. Euclide, Fani. Fiammella. 
Lehloii. Mondlal. Nuovo Olym­
pia, Orione. IManei.irlo. Prima 
Porta, Rialto. Roma. Sala lim­
bello. Splendld, Sultano. Trajn-
no di Ktumlrinn. Tirreno. Tu-
seolo, Vernano TEATRI; Ridu­
zioni ed informa/Ioni al rela­
tivi hotlegliinl, 

l l l l l l l l l t I I I I M I I H I H M I I I I I t l i n i M t 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
cura delle « SOLE » 

Disfunzioni e debolezze 
S E S S U A L I 

Nervose-Pslchfche-Endocrlne 
PIETRO Dr MONACO 
Roma, v. Vìmini!. 38 . T, 47111* 
Non al curano vanaraa • palla MC. 

Aut Com Roma 16019 dal 22-11-56 

E D I T O R I 
R I U N I T I 

Nuova biblioteca 
di cultura 
G a l v a n i . 
d e l l a V o l p o 
LOGICA C O M I 
SCIENZA 
STORICA 
A cura di Iqnr-ilo Ambrogio 
pp. 328. L 2.5H0 

Una (lolle opere più Im­
portanti del pensiero 
contemporanoo, un fon-
damentnle contributo 
dalla ricerca marxista. Il 
saggio dellnvolpiano no 
to con II titolo n Logica 
come scienza positiva •> 
seguito da altri studi più 
recenti, <• Sulla dialetti. 
ca » « Chiave della dio. 
lattica storica* e «OI». 
lattica In nuct a. 
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Una veduta del viadotto di Corso Francia e del Villaggio Olimpico 

ROMA 1870-1970: 

La « Strana carriera di Jim Crown » 

Il razzismo 
che venne 
dal Nord 

Una storia della condizione negro-americana dalla 
schiavitù alla segregazione - La schiavitù è stata 
uno dei vari modi mediante i quali l'americano 
bianco ha cercato di definire la condizione sociale 
del negro e di assicurarsi la sua subordinazione 

In coda ai volumi di saggistica, politica e letteratura negro­
americana e sul negro-americani che hanno, nel corso degli 
ultimi tre anni, attratto l'altenziono editoriale Italiana, è uscito 
un libro di C. Vanii Woodward, La strana carriera di Jim Crow 
(Sansoni, 1970, pagg. 170, lire 1.800). Pubblicata originaria­
mente ne] 10M e nstanvpala, negli Stati Uniti, dicci anni dopo 
in edizione « riveduta e corretta », questa breve stona della 
segregazione razzi ile applicata dai bianchi americani nei con­
fronti dei negri e simboleggiata nel termine di «.lini Crow» 

non s' inserisce nel vivo di 
una lotta e di una cultura in 
atto oggi, perdio proprio nel 

cent'anni di storia urbanistica della capitale 

regina della speculazione 
Il dopoguerra e il colossale aumento della popolazione — Continua lo sviluppo a macchia 
d'olio — Dalle Olimpiadi al nuovo piano regolatore — Affossamento della legge urbanistica 

IV 
Il piano regolatore del '31 

prevedeva la propria attuazio­
ne mediante i piani partico­
lareggiati, ma non stabiliva 
nò i tempi né i criteri con i 
quali avrebbero dovuto essere 
realizzati. Si inizia ad opera­
re mediante varianti al piano 
consentendo sempre un gran­
de aumento della densità edi­
lizia, ed una sistematica vio­
lazione alle norme del piano. 

Sventramenti, borgate, e-
spansione a macchia d'olio 
della città, intensivi. Ma a 
fianco di tante iniziative vi è 
anche la retorica fascista che 
si nutre di « mare nostrum » 
e di « il futuro di Roma è 
sui mari ». Roma dovrà 
espandersi verso il mare e si 
decide di dare inizio alla co­
struzione dell'E42. Inutile ri­
cordarlo, anche questa sarà 
una scelta presa al di fuori 
delle indicazioni del piano del 
1931 e sarà una nuova scelta 
eversiva, un ulteriore elemen 
to di disordine nel caos ur­
banistico dell' epoca. Viene 
istituito un « Ente autonomo 
per l'Esposizione universale e 
internazionale » che dovrà cu­
rare la realizzazione di que­
sto gigantesco complesso che, 
contrariamente alle altre 
esposizioni universali, avrebbe 
dovuto restare integralmente 
stabile, a testimoniare della 
grandezza della Roma fasci­
sta. Il giorno stesso cui Mus­
solini pianta il primo pino 
all'E42 il 28 aprile del 1937, 
viene anche dato il primo col­
po alle vecchie case della spi­
na di Borgo davanti a S. Pie­
tro. La costruzione dell'E42 
tuttavia si arresta nel 1942 a 
causa degli eventi bellici. 

Durante la guerra si lavo­
rava intanto alla nuova « va 
riante generale » del piano del 
1931. Cosi come era accaduto 
per il piano del 1909 del San-
just, anche adesso si cerca 
di dare una giustificazione 
giuridica a tutte le operazio­
ni speculative che le grandi 
società immobiliari, famiglie 
della nobiltà romana ed alcu­
ni istituti ecclesiastici aveva 
no iniziato o stavano per ini­
ziare. Ma questa variante sa 
ra interrotta dal precipitare 
della situazione sui fronti di 
guerra e quasi tutta l'attività 
sarà sospesa. La variante sa­
rà, tuttavia la traccia della 
espansione di Roma negli an 
ni successivi alla fine della 
guerra. Scrive Insolera nel 
suo libro « Roma moderna »: 
« I piani particolareggiati, 
l'Anno Santo, le Olimpiadi, 
ecc. faranno si che a venti 

anni di distanza il piano 
del '42 sia ormai attuato e 
Roma sia diventata parados­
salmente proprio come Mus 
solini la voleva, o meglio, co 
me la volevano le forze che 
in quegli anni si facevano 
rappresentare da Mussolini ». 

Il problema 
della casa 

Nei primi anni dopo la Li­
berazione, la popolazione di 
Roma era molto aumentata 
Ai romani si erano aggiunti 
i sinistrati, gli sfollati, coloro 
che si erano rifugiati in « Ro 
ma città aperta ». Il proble­
ma della casa è gravissimo, 
e diverse prese di posizione 
sono sostenute da uomini di 
cultura, da uibanisti, da isti 
tuti. Ma è importante notare 
come la nuova formazione 
delle forze politiche abbia an 
che assorbito le lorze econo 
nuche del passato regime che 
esercitano ogni sorta di pres 
sione affinchè rimanga valido 
il piano fascista, un piano 
cioè che consenta l'espansione 
a macchia d'olio della città. 

All'enorme bisogno di vani, 

corrisponderanno diverse for­
me di offerte. Vi saranno gli 
interventi degli enti per l'edi­
lizia sovvenzionata (IACP • 
INCIS • INA CASA) e vi sa­
ranno le cooperative sovven 
zionate dallo Stato. Nessuna di 
queste forme di intervento 
riuscirà ad essere utilizzata 
quale strumento di riordina­
mento e riassestamento del 
caos edilizio urbano. La fine 
della guerra, la caduta del re­
gime fascista, la impellenza 
della ricostruzione, avrebbero 
potuto rappresentare per l'Ita­
lia e per Roma in particolare, 
l'occasione per ristrutturare le 
città distrutte o sovraffollate. 
Ma cosi come nel 1870 la con­
tinuità fu assicurata da una 
operazione speculativa, cosi 
anche questa volta sono le 
stesse forze economiche del 
vecchio regime che permetto­
no il procedere indiscriminato 
dell'espansione di Roma. 

Chilometri 
di dormitori 

Ovunque si registra un 
enorme incremento della den­
sità fondiaria rispetto al pia­
no del 1931. Ovunque una dra­
stica riduzione delle zone ver­
di, mentre i serviz, le stra­
de e le attrezzati!:.. riman 
gono le stesse, e cioè quelle 
previste per un numero assai 
inferiore di abitanti. (E' il 
momento, ad esempio, della 
saturazione dei Partali). Una 
direttrice è verso l'urbanizza­
zione delle zone periferiche, 
forzando la espansione del 
la città nella direzione voluta. 
Viene ceduta alla comunità. 
stato o comune che sia, una 
porzione di terreno più o me­
no distante dai margini del 
la città, per costruirvi un 
quartiere sovvenzionato. Una 
volta fornito di acqua, gas, 
luce, comunicazioni, etc, tutte 
le aree intermedie aumente­
ranno di valore. E così le 
scelte di dove e di come do 
vrà svilupparsi Roma saran 
no le scelte del capitale fon 
diario E' facile verificare i 
risultati di questa operazione 
nel corpo attuale della città: 
l'INA CASA di Valco S Paolo 
ci ha dato viale Marconi Lo 
INA CASA al Tuscolano ci ha 
dato la via Tuscolana così 
come è dal Quadrare- a Ci 
necittà. 

La espansione più massiccia 
si ha nella zona tra la Prene 
stina e la via Appia Nuova E 
una crescita iniziata dal 1870 
con la zona di piazza Vittorio, 
poi con il quartiere di S Gio 
vanni Si tratta di chilometri 
ininterrotti di Intensivi, di 
dormitori pubblici, nei quali 
la densità oltrepassa talvolta i 
12011 abitanti/ettaro II verde è 
rappresentato dalle aiuole 
spartitraffico Parchi pubbli 
ci o campi sportivi sono ine 
sistenti. 

Dopo il 1930 inizia anche 
la grande espansione verso 
ovest e verso nord 1 due 
quartieri di villini di Monte 
verde Vecchio e Monteverde 
Nuovo vengono scavalcati. La 
via Gregorio VII tracciala 
sotto la amministrazione Re 
becchini, investe tutta la valle 
del Gelsomino Al di là del 
Trioni ale (800/ab/eltaro) si 
hanno gli intensivi della valle 
dell'Inferno (Via Ubaldo degli 
Ubaldo La media e ricca 
borghesia invece investe Mon 
te Mario e lo scavalca arri 
vando alla Camilluccia, a via 
della Farnesina, a Vigna Cla­
ra sulla Cassia. Seguiranno 

poi episodi clamorosi: la pole­
mica dell'Espresso «Capitale 
corrotta • nazione infetta », 
l'Operazione Hilton (finalmen­
te via Giulia avrà un fondale 
osserva ironicamente Quaroni 
nel suo libro su Roma) il trac­
ciato della via Olimpia Sono 
tutti episodi che richiedereb­
bero uno studio approfondito, 
ma che citiamo solamente 
quali manifestazioni clamoro­
se di un costume politico e 
amministrativo che molto ha 
contribuito a darci la Roma 
che abbiamo. 

Sorgerà il problema del 
nuovo piano Regolatore (il 
piano regolatore del '31 era 
stato rinviato per l'ennesima 
volta). Sono vicende lunghe 
nelle quali si scontrano varie 
posizioni politiche: si ha il 
piano del '57 del CET (Co 
mitato elaborazione tecnica) 
il piano della giunta del '58. 
Nel '62 esce finalmente il nuo­
vo piano regolatore di Roma 
che sembra possa aprire qual­
che spiraglio nel panorama 
urbanistico romano, ma che 
in realtà consente il prosegui 
mento della stessa politica di 
espansione, aggravata dal pe 
so di una città in continuo 
paradossale aumento (bisogna 
cambiare qualche cosa, affin­
chè tutto rimanga come pri­
ma, dirà il Gattopardo). Se­
guiranno altri avvenimenti 
importanti come la legge 167 
e l'affossamento della legge 
urbanistica: la legge ponte: 
ma tutto questo è ormai sto­
ria contemporanea. E' Inve­
ce importante sottolineare che 
Roma è stata, in questi ulti 
mi cento anni, una città esem 
piare per le occasioni manca­
te Se in altre parti del mon 
do il capitale è riuscito a 
strutturarsi per produrre città 
più « raffinate » o più « orga 
nizzate » Roma è rimasta 
sempre e soltanto il fruito di 
compromessi tra gruppi di 
potere legati all'incultura ed 
alla speculazione fondiaria 

Vittore Martelli 

Mostra di pittura nel 

chiostro di Camaiore 

Vivo successo di pubbl ico ha riscosso a Camaiore la terza edi­
zione del la most ra a A l f r a t i » cura to da V i t to r io Gro t t i e a l lest i ta 
nel chiostro dei f rancescan i . Sono state esposte opero di A lber tont , 
A l tenui ra , Ando l lna , A t t u a r d i , Ba ron i , Benassl , Benedet tucc l , Blon­
da, Borsaio, Bruno, Bueno, Ca labr ia , Canut i , Capocchln i , Cascel ln , 
Cese l l i , C ipo l la , C iucc i , Codino, Colucc in i , Corzan l , C n p p a , D 'An­
drea, de Enr iquez, Dì Giorg io , Dlouf , DI Vecchio, Dongh l , F a r u l l l , 
Francesconl , F r a d i a n l , Galass l , Ger ì , G iann in i , Guber t l , G u i d i , Ke l ­
ler , Leompur r i , t l l l o n i , L ibera tore , M a c c a r i , M a n f r e d i , Mareuce l , 
Mazzacura t l , M iche l i , Muzl lnger , Ordavo, Paciscopl , P a r d l n l , Pas-
sagl ìa, Pau lucc i , Peyron, P i n i , Possent i , Raphael , Rega t t le r i , Rosai , 
Sant in i , Saporet t l , S ta t i zz i , T l n u , Tognon l , Tommas i , Torne l lo , 
T reccan i , Vespignanl e V lan l , Nel la fo to un'opera di Ugo A t t a r d i . 

IN VETRINA A MOSCA 

Lenin nei ricordi 
di Anastas Mikojan 

MOSCA, settembre 
Anastas Mikojan, ex piesi-

dente del Presiedimi del So 
viet Supremo dell'Unione So­
vietica, e l'autore di Periste) i 
e memoiie su Lenin II libro, 
edito a Mosca dalla casa edi­
trice « Letteiatura politica», 
continua le memorie del diri­
gente sovietico e riguarda gli 
anni clip vanno dal 1919 al 
1924 Mikoian nevoci il VII 
Congresso dei soviet e la di 
scussione che si svolse in se 
no al CC dei pittilo su 
« Problemi oiganizzativi del 
Caucaso » 

Un capitolo importante e poi 
quello dedicalo a «Lenin e 
l'VIII congresso del soviet » e 
al periodo di prepai azione del 
X congiesso del paitito Se­
guono poi I ncoi di sul IV 
Congresso del Gommimi e 
sulla « Nuova discussione Im­
posta da l'iotzki » I.ari;o spa 
zia e dedicalo alla icla/ionc 
che Lenin svolse nella solu 
zione della questione naziona 
le, nella eiaboi azione dei pi in 
cipi della NEP e nella lotta 
per l'unita del partito 

Il numero di agosto di Vo-
prossi Istoni (problemi stori­
ci) presenta un saggio di tre 
accademici moldavi (Muchov, 

Kolker e Tsaranov) su « La 
storia della Moldavia nella 
storiografia borghese contein 
poranea » Si tratta di una pò 
lemica contro 1 falsificatori 
borghesi della stona pre-so-
vietici e sovietica della Bes-
sarabia 

Ai pioblemi della lotta con­
tro l'analfabetismo nella peni­
sola del Kamriayka e dedica­
to uno scrillo di Leletmk 

Altio aigomento che tigura 

per ben 27 articoli) sul proble­
mi di « Concetto di nazione ». 
Paiticolare Interesse assume 
poi la pubblicazione dei docu­
menti di Raymond Robins, 
commentati da Illa Krasnov 
I documenti altro non sono 
che le note di un colonnello 
americano che nel lfll7-'lft 
quale membro di una missione 
del.a Croce Rossa americana 
a Vladivostok approtitlò della 
occisionc per dedicai si allo 

: •« • ! 

sulla rivista è quello dell'atti 
viia dei seivi/i secreti bnt-'in 
iiK.l n(Jil Asia Gennaio negli 
anni della guena civile Ad 
occupai sene e KHiudia Yalu 
rova che nporla vali stialcl 
del di.ino dell'ex capo della 
missione a T.iskent, Bailly 

Vopmssi istorn pubblici all­
eile il bilancio di un dibattilo 
organizzalo dalla rivista 
stessa (e che si e pi oli atto 

studio dell i situazione potiti 
c-d. Poi, una volla rientrato 
nofill USA e convinto della va 
lldilu delle rnislonna?iorll so 
ciaiisto, titorno nell'Unione 
^(melica hi ano già passali 
15 .inni dalla sua prima visi 
l.i, e questa volta lu ncevulo 
anche da Stalin 

Inlme, la rivista contiene un 
salcio sul Inunvii'o ìonuuio 
Mai co Licinio Crasso. 

la parte finale, dedicata agli 
ultimi anni, l'analisi è meno 
attenta e priva di prospettiva. 
L'importanza di questo studio 
sul segregazionismo è da ri­
cercarsi, però, nell'analisi del 
fenomeno dalle sue origini al­
la seconda guerra mondiale. 

Perchè « la strana carrie­
ra? » Perchè, come dimo­
stra Woodward, Jim Crow 
non ha mostrato un volto uni­
forme nel corso della sua lun­
ga esistenza e la sua stessa 
vicenda ha conosciuto alti e 
bassi Naturalmente la segre­
gazione « in forma completa e 
pienamente sviluppata » se 
« crebbe contemporaneamente 
alla schiavitù. », non creb­
be, invece, « in mezzo ad es­
sa ». Giustamente Woodward 
osserva che « la schiavitù è 
stata soltanto uno dei vari 
modi mediante i quali l'uomo 
bianco ha cercato di defini­
re la condizione sociale del 
negro... e di assicurarsi la sua 
subordinazione ». Proprio per 
le esigenze implicite nello 
schiavismo, in quella fase del­
lo sfruttamento bianco, nella 
maggioranza dei suoi aspet­
ti nel Sud, la segregazione 
« avrebbe rappresentato un in­
conveniente e un ostacolo al 
funzionamento del sistema ». 
La natura stessa dell'istitu­
zione, Infatti rendeva « Inat­
tuabile la separazione delle 
razze... Per quanto potesse es­
sere non gradito ad entrambe 
le parti, il sistema Imponeva 
11 proprio tipo di contratto 
Interrazziale ». 

E' un peccato che l'autore si 
confessi non sufficientemente 
informato sulle vicissitudini 
del razzismo nel Nord degli 
USA: perchè se il Sud, spes­
so ancora oggi, è considera­
to Il simbolo del razzismo, 
In realtà (come negli ultimi 
anni ammise anche Mar­
tin Luther King) il razzismo 
più duro è stato e viene 
praticato nel nord. Del re­
sto, come riferisce il libro, 
l'emblema bianco dell'antiraz-
zìsmo ottocentesco, Àbramo 
Ltncoln, timoroso di urtare il 
« sentimento universale, che 
abbia un fondamento giusto o 
no », in un suo discorso del 
1858 dichiarava di non essere 
favorevole alla « concessione 
del voto, e del servizio di giu­
rato al negri » concluden­
do che « et dovrà essere la po­
sizione superiore ed inferio­
re ed lo, al pari di chiunque 
altro, sono favorevole a che 
la posizione superiore venga 
assegnata alla razza bianca ». 

Forse non tutte le sottili di­
stinzioni di carattere, diciamo, 
giuridico, fra i vari aspetti di 
Jim Crow, e fra ciò che rien­
tra nella definizione di Jim 
Crow, e ciò che invece rien­
tra In quella più generale di 
discriminazione razziale, po­
trebbero venire fatte proprie 
o condivise da quanti fanno 
parte del mondo esaminato 
da Woodward. Sono questi, In 
ultima analisi, I limiti che si 
ritrovano puntualmente nella 
maggioranza dei libri sui ne­
gri e sul loro problemi scrit­
ti dal bianchi. Ed è forse 
giunto 11 momento che, oltre 
alla letteratura e alla saggi­
stica politica afro-americana 
si faccia conoscere, in Italia, 
anche la storiografia afro­
americana, che esiste ed ha 
un suo caposaldo in quell'E. 
Franklin Frazier, ripetuta­
mente citato da Le Rol Jones, e 
anche in questo libro da 
Woodward. 

Da una firma di successo, 
Arthur Miller, una novità per 
l'Italia: Non ho più bisogno 
di te (Rizzoli, 11)70, pagg. 230, 
lire 2 000). E' una raccolta 
di racconti, tutti, tranne uno, 
pubblicati a partire dal 1951, 
su riviste come i'F,squue o 
Atlantic Monthli/ Quello che 
da il titolo alla raccolta nar­
ra la presa di coscienza, al­
l'interno dei conflitti familia­
ri, di un lanciullo di cinque 
anni. Un ebreo americano che 
visita un villaggio italiano co­
stituisce lo spunto di Monte 
Sant'Angelo, fra 1 nove lac­
coliti, figura anche Gli spo­
stali, nolo per la veisione ci­
nematografica miei piotata da 
M.uiljn Monroe e Clark Ca­
ble La « novità » del libro e 
dovuti alla fama di Miller co-
me autore teatiale, piultosto 
che di minatore Ma, per un 
autore di teatro, scrive Miller 
nella sua premessa alla rac­
colta, « l'arte del laooonto ha 
una lert.i congenialità. la 
sua economia, il suo decoio 
fot male, oftiono un mezzo 
ospie-sivo a ceri sentimenti, 
a cer i (atti, chi, non piallo 
iati, sono pin ve 1, e nel tem­
ilo slesso, pei una qualche 
ragioi e, non sol o adatti alla 
scena .. ». 

Critiche di « Sovietskaia Rossia » 
sul «micro-cl ima sociale» di Akademgorodok 

La difficile esperienza 
della città-laboratorio 

Da qui prendono l'avvio le scoperte scientifiche destinate a tutta l'URSS • Preoc­
cupazione per i rischi di « chiusura » e « aulovalulazione » di alcuni scienziati 
L'interessata attenzione degli stranieri e i prelesti alla propaganda antisovietica 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 1. 

«OH Siali Unni pompa­
no cervelli ria lutti I con­
tinenti e questo k uno dei 
fattori dei loro grandi suc­
cessi. Noi, per parte nostra, 
stiamo facendo un esperi­
mento di concentrazione dei 
cervelli e, rispetto agli Stati 
Uniti, abbiamo il vantaggio 
di selezionare i talenti su una 
base popolare piti vasta». Cosi 
dichiarava all'inviato del-
l'Unita, nel maggio dello 
scorso anno, il matematico 
M. A. Lavrentiev, uno degli 
accademici di Akademgoro­
dok presidente della sezione 
siberiana dell'Accademia del­
le scienze (SOAN) 

Akademgorodok è in Sibe­
ria, di fronte a1 mare arti­
ficiale della diga sul nume 
Ob. E' la citta della scienza 
dove risiedono migliaia di ri­
cercatori, tecnici e scienziati: 
lia una università, venti isti­
tuti, un centro di calcolo, 
ventiquattro accademici, cin-
quantadue membri corrispon­
denti, duecentoeinquanta dot­
tori in scienze e mille can­
didati, tremilacinquecento stu­
denti universitari. E l'elenco 
non è completo. Ci sono poi 
gli innumerevoli laboratori 
dai quali prendono l'avvio 
le nuove scoperte destinate a 
tutto il paese 

Più volte si è parlato di 
Akademgorodok. La città è 
stata descritta come una «tor­
re d'avorio » dove operano 
scienziati separati dal resto 
del paese, staccata — per 
usare una espressione rovi­
nata dall'uso quotidiano — 

dalla realtà delle masse. Si 
e risposto che tutto ciò non 
corrisponde a venta, Che gli 
scienziati di Akademgorodok 
sono una parte viva della 
Unione Sovietica. Che sono 
legati al paese proprio per­
chè fanno parte della spina 
dorsale del paese. 

La città è oggi in pieno 
sviluppo e la prova sta nel 
fatto che proprio recente­
mente sono stati stanziati 
oltre cento milioni di rubli 
per la eostruzione di nuove 
Infrastrutture. 

Ma Akademgorodok preoc­
cupa determinati ambienti 
perchè, si dice, ha bisogno di 
essere seguita con più atten­
zione proprio per il suo ca­
rattere dì « isola ». A dare 
una spiegazione delle preoc­
cupazioni è il segretario del 
comitato rionale del partito 
di Novoslbirsk, il candidato 
in filosofia Janovskij che co­
si scrive sulle colonne di 
Sovietskaia Rossia: « Il lavoro 
ideologico nell'ambiente di 
Akademgorodok è particola­
re perchè, in gran parte, è 
determinato dall'età generalo 
del collettivo (quella media 
è di 32 anni), dalla posizione 
geografica, remota, e dalla as­
senza di un contatto diretto 
con l'industria; ne conseguo 
un micro-elima sociale, parti­
colare, che porta alcuni gio­
vani scienziati a sopravaluta­
re la loro importanza indivi­
duale nella nostra società. 

La rivoluzione tecnico-scien­
tifica — prosegue Janovskij — 
secondo alcuni scienziati, sa­
rebbe solo il risultato della 
attività di una cerchia abba­
stanza ristretta dell'ade in­
tellettuale. L'erroneità dei 

giudizi di questi scienziati «1 
spiega, in notevole misura, 
esaminando il curriculum vi-
tae di alcuni di essi: scuola, 
università, Istituti accademi­
ci. Ecco, secondo Janovskij, 
la spiegazione di tali situa­
zioni di « chiusura » e di 
« autovalutazione ». L'articolo 
però non si limita a denun­
ciare questa realtà obbietti­
va, pur se discutibile. Janov­
skij prosegue ricordando eh» 
Il centro scientifico di Novo­
slbirsk mantiene contatti con 
scienziati stranieri, molti del 
quali — tremila per l'esat­
tezza — hanno visitato la zo­
na nel co'-so del 1051). E' pro­
prio per questi motivi — no­
ta Janovski) — che non bi­
sogna dimenticare che Aka­
demgorodok attira su di sé 
l'attenzione anche di quel 
centri stranieri anllsovlctici 
ed anticomunisti. 

Janovskij denuncia quindi 
le manovre degli agenti del­
la « guerra psicologica » fa­
cendo rilevare che: ti La sot­
tovalutazione della influenza 
della propaganda borghese, 
il gratuito ottimismo nel la­
voro ideologico possono por-
lare a conseguenze sfavore­
voli ». E qui Janovskij cita 
una serie di esempi: club gio­
vanili che non assolvono al 
compito loro assegnalo e va­
rie deficienze nel lavoro Ideo­
logico. L'articolo si concludo 
con la elencazione delle mi­
sure e delle scelte compiute 
dagli organi di partito per 
ridare a tutto 11 lavoro poli­
tico-ideologico di Akademgo­
rodok un nuovo slancio. 

Carlo Benedetti 

Programmi Rai-Tv 

mercoledì 2 
TV nazionale 
18,15 La TV del ragazzi 

L'album di giocagiò, 
I Monroes. 

19,45 Telegiornale sport 
Cronache Italiane 

20,30 Telegiornale 

21,00 La vera storia di... 
Buffalo Bill 
La Lrasniissione cura­
ta da Piero Nelli, cer­
ca di ricostruire, U 
più fedelmente possi­
bile, la vita del leg­
gendario «eroe del 
West ». nel periodo 
della corsa all'oro. 

22,00 Mercoledì sport 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
21,00 Telegiornale 

21,15 11 ladro della Gio­
conda 
Film. Ilegia dj Michel 
Devi Ile. Protagonisti: 
George Chakins e Ma­
nna Vlady. Le esila­
ranti vicende di un 
ladro di quadri, che 
insegne una bella fan­
ciulla, inseguito a sua 
volta dalla polizia che 
vuole riprendersi la 
preziosa opera di Leo­
nardo. D finale è lie­
to per tutti, natural­
mente. 

Marina Vlady 

Radio 1° 
Giornale Radio: ore 7, 8, 

10, 12, 13, 14, 15, 17, 20, 
23; 6: Mattutino musicoic; 
7,10: Taccuino musicate; 7,43: 
Musica espi osso; 8,30: t e con-
zom do) multino; 9: Voi ed lo; 
11,30: Vetrina di un disco per 
l'ostate; 12,10: Contrappunto; 
12,43: Quadrifoglio: 13,15: La 
Radio In cosa vostra; 14: Quoti 
pomeriggio; 16: Programma pnr 
l piccoli; 16,30: Per voi giovani-
ostato; 18: Carnei musicale; 
18,15: Le nuove canzoni; 18,45: 
Parata di canzoni; 15: Sui no­
stri mercati: 19,05: L'approdo 
musicale; 19,30: Luna-park; 
20,15: Ascoli?, si (a sera; 
20,20; Antonello topobrlyunle 
calabrese; 22,10: Concerto del­
l 'Ottetto di Vienna; 22,50: I se­
gni dell'amore e la diavolessa 

Radio 2° 
Giornale radio: ore G,25, 

7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 
11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 
1G.30, 17,30, 18,30, 19,30, 
22, 24; 6: I l mattiniere; 7,43: 
Biliardino a tempo dì musica; 
8,09: Buon viaggio; 8,14: Mu­
sica espresso; 8,40: Voci nuove 
della lirica: Mezzosoprano Wil­
ma Sorell i; 9: Romantica; 9,35: 
Signori l'orchestra; 10: Eroi (.or 
gioco; 10,15: Canta Robcrtino; 
10,35: Chiamate Roma 3 1 3 1 ; 
12,10; Trasmissioni regionali; 
12,35: Al to gradimento; 13,45: 
Quadrante; 14: Come e perdio; 
14,05: Julcc-box; 15,15: Motiv i 
scolti per voi; 15,40: Ruoto * 
motori; 16: Pomeridiana: Ve. 
trina di un disco por restale; 
16,50; Come o perdio; 17,55; 
Aperitivo in musicai 18,35; 
Universiadi 1970; 18,50: Sta­
sera slamo ospiti d i . . . ; 19,05: 
Quando la nonio canta; 19,55: 
Quadrifoglio; 20,10: I l mondo 
dell'opera; 2 1 : Musica blu; 
21,15; I l saltuario; 21,35: Ping-
pong; 22,10: Poltronissima) 

Radio 3° 
Ore 10: Concerto di aper­

tura; 10,45: Sintonie di Gian 
Francesco Mnllplero; 11,10: Po­
lifonia; 11,30: Musiche Italiane 
d'oggi; 12: L'informatore et no. 
musicologico; 12,20: I l Nove­
cento storico; 13: Intermezzo; 
14: Piccolo mondo musicale; 
14,30: Melodramma in sintesi; 
15,30: Ritrai lo di autore: Tho­
mas Arne; 16,15: Orsa minore; 
Cenere per lo sorelle f ly ' in t 
17,10: Alfredo Casella • Luigi 
Oallaplccola; 17,40: Musica 
fuori schema; 18: Notizie del 
Terzo; 18,15: Musica leggera; 
19,15: Concerto di ogni sera; 
20,15: Il 1870: una volta nella 
storia d'Europa e d'I tal ia; 
20,45: Orchestra diretta da Gii 

Evans; 2 1 : Il Giornale 

controcanale 

Dan eie Ionio 

VIOU:NX\ K RIVOLUZIOXK 
- I guMi di Aìhoìi Camus- è 

una di quelle opiie ni cui con­
fluiscono una sene talmente 
ti'la eh temi che e spesso difjì , 

,cile -- per il ici/^ln, oli atton 
e oli spettatori - disti 'cat ne 
dal folto quello ; i incipale. L" 
la faccenda e, tutto sommata, 
complicala dal letto che spe.i 
so alcuni termini dello disciis 
.••ione si sai rapi>onaano, scam 
filandosi di i-oslo, ed esaspeion 
do la 'Contusione com'è, nel 
caso quello del i apporto fra 
teriori.smo e ru '>U;zione Com­
pito di una nduz'tme televi.sira 
— ancata una i ol'a non prece 
duìa da alcuna nota esplicali 
i a — sai ebbe ^'aio dunque 
quello ai andai e ai sodo, sce 
qliendo un elemento portante e 
invaiando su q<iero, anche, }OÌ-
.se. a rischia di cambiale le 
carte in lai aia i ispeiio all'ai \ 
amale (tanto più. comunque. 
quando un laioio d, un.pasto e 
liur sUito iierewii ,o congnie 
lamio U dii i'i Min ;'<) i due tem 
pi idei usivi e i "i atti di ( a 
mif i Questa scelta, ci ^ mbia. 
e mancata — o non e sfavi suf 
>ICK ntemente civaia o addii if 
lina e emeiso d'stoita -- nel 
la udiuionc cavala, sia IH fase 

di sceneggiatura dia di regia, 
da EIUICO Colosimo 

SÌ badi, ad esempio, allo scon­
tro unciale fra Stepan e Yanck 
die condiziona tutta la prima 
parte. Il tulio, ci semina, è ri­
so] lo all'insegna di una dupli 
ce equanone che accomuna da 
un lato i fcrmiiii amore vita e 
dall'altio, in JVJSV antitetica, 
quelli di odio nntslizìo. Colasi-
ma punta esplicitamente su que­
sto contrasto, lasciando eine»ne­
re tutine un terza feunnie* quel­
lo della *. ni'O.'i/rìone-fenon-
MIIO s> die viene uieiititicato nel­
l'odio e nella aiustizia .Ve rou-
sepue che l'iute)o dra> no ma­
iale dei protaoomstt rieiie n-
soito ni ixìitenza, e in fonila 
neqativa, 

K.s.si appaiono, iii'affi. e.̂ al'a-
fi senza alcuna moni ariane, 
de.s'tmah iiere.s.s'aiiajìieiife a per 
deve lo sconti a iveihale. beimi 
fes'o) con Skouia'ov die iap 
presenta il buonsenso della leo 
ae. die confonde la ontstiz'a 
con la polizia e il napello del'a 
Oiiistizia con la punizione fa la 
Ì qrazia i\ die è 'a stesso cosa). 
E. per loqica conseguenza, an 
che ì'mcòntio ita Yanck e la 
granduchessa si ìisolie prelniit-

nanHCiife ni favore di quest'ul­
tima giacche il ca.sidclto rivo­
luzionario (che nel diamma è 
.solfaufo un lerroii.sfa) non ha 
alcuna vaUda obiezione ideo 
ÌOQìea da opporre alia tiaacdia 
iiidiriduale della nobildanna. 

La complessità dell'opera o'i 
Camus {la (piale fulfana è lieti 
lunqi dall'i * sere limpida e.̂ pre.s-
swne di ina ropvffa ricerca 
filosofica) SÌ attenua .sen.siliil 
nienfe fino a far emeraere IDI 
pieftwamen e fuln ali elementi 
iieaahn re) suo teatro 
iti/ine: il >rol)/e:>Ki di eln sia 
un «i oni>fi t ,st aiMiidia e fri-
fera vicenda — per colpa an 
che di un momento re.jKsfieo 
che soffoli'iea i fi mi rupi pia 
pi in là dorè .sarehne stala op 
pnrfmio M lorcarli - ,>;i d\s\al 
ve in Jaiìta.sfiei 'dorili di paio 
le che poiana pìieressare, al 
più. col (.ideino di un aioco 
innfiie dm elle i'n ime di ;m 
pomicione ha ''onirolfa anc'-e 
ali affai i, i a,tiaii leeifano Pii'i 
sopra nusuia: .sal.'a, /OIM\ IVin 
Carrara — S^nmafni' il a.\a 
le fnffana ha i) ranfa^a.o dì 
non aver *iorafo alcun valido 
coiitiaddiìloic. 

VICO 
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Stasera (21,15) all'Olimpico 
-v\\\\\\\\\\\\\\\\\\N\\\\\^^ \\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\W\\\\ 

Agostini passerà 
all'automobilismo 

l O N l l l ( \ I 
Il mntnrirllsnio non si ntlini plu i p p t m r e li nubi/Inni H^iml 

slldic ili (.In mio \L, stilli si un in t ini l u i ili II i possibili! i ili 
un su > p iss iL,f,in ne Ih L, u t i iiii iilin IMI h lui i ri i j . Un In pi >p<> 
Sii ) (hi (,lOtnills|l il plu \ ni 11 I impilili! (1, | in )ii(lt> h;i fnihi ( ipln 
di i s s i l e ornili di Liso a l u n a r i di tip Lui lt ^t sfa tlill Inalisi 
John Surtcrs l i inlio torrido!) itti si» staio i ip u e di d l n n t u i 
cimplnni di l mondo di nuioiiìubllisnin dopo ISSI ilo staio qual l io 
mi t e nel scitoii mmoi li lisi Ito Non posso plu lu iornu i hnif," l< 

li i d( i o M ila piosslm i sia 
s irli tulli U H niliiinoliilislirli » 
buon* i r I * 11( d i i is< lt ili ini i 

< nmp( il7lnnl iiitnmoblllslli he 
LI mi ' mi io d llnliu munt i I 
\L,oslLnl ha t,l'l lUi Milo di Ih 

SII Hill i< 

\ \ \ \ \ \ \ \ \ \ \ X \ \ \ \ \ N \ \ \ \ \ \ ^ ^ 

Oggi a Santa Caterina in Canada 

Via ai mondiali 
di canottaggio 

Favorita la RDT 
Gli azzurri spe­
rano nel due con 

Nostro servizio 
ST CHATARINFS 1 

Il i residente della PISA mi 
Btor Thomas Keller ha mau 
Binato oggi ufficialmente i tei 
zi campioni ti mondiali di canot 
taggi ) I vogatori di ventinove 
naIU 11 t ìnte prenderanno p i r 
te a l e gare hanno sflhto nel 
maes oso p irco del Memot lai 
Scool Ground e sulla Ontario 
Stiee mentr* i fuochi d arlifl 
ciò palloncini colorati e conti 
m n di colombi si a b a i a n o nel 
cielo per rendere pai solenne e 
suggestivo d momento 

Da domani mattina alle ore IO 
avranno inizio le prime g i r e 
l a specialità col miggior nume 
ro di barche sar^ il < quattro 
con timoniere » nella quale sono 
presenti diciannove nazioni N'el 
* due con » e nel * quattro sen 
za » saranno Invece presenti di 
ciotto barche in ciascuna delle 
specialità mentre diciassette 
sono gli * otto * e sedici sia il 
« due senza * che il * singolo » 
la meno affollata delle speciali 
tà sarà il * dotv>lo » nelh nuale 
sono pi esenti tredici barche 

( i m n o n e considerata gin 
statuente in l icione dei nsul 
t i t i fin nffpi conseguiti la favo 
rtta di onesta terza edizione dei 
camoionati mondiali del ramo e 
l i Repubbhci Demoera tm Te 
desca Una delle b a t t i g i e nnl 
dure che 1 vogatori della DrR 
saranno chiamati a qm'eneie 
sarò molto probibilmente lo 
scontro con la Germania ivest 
nel « quattro con timoniere •» 
che eia 1 anno scorso a Kla 
penfurt vide la vittoria della 
Repubblica Federale red >sci 
armo che anche quest anno ha 
confermato nelle gare il Dui 
sb irg di essere fortissimo 

Coii come nel « sincoio •» Il 
prodigioso tedesco della DDR 
Coet7 Drasrer dovrà lottare con 
I italo argentino A'berto Demid 
di Cfìglio di un noto nuotilo e 
romano degli « ̂ nni 20 -0 e (ut 
ti p due avranno da gni id i r s i 
dalla numerosa schieia di voga 
tori che gli si presentano come 
pciicolosi outsider 

Nel « due con timoniere » le 
speianie tsviirre affidate a Ba 
ran e Rossetto non sono pò 
che anche se altrettanto legit 
time aspirazioni In questa spe 
ciahl^i vantano rumeni soviet! 
ci tedes' hi e i cecoslovacchi 
cimpioni d Turopi 1M9 Un al 
tro armo meravicho^n ' i Repub 
blica Democritfca Tedesca ha 
nell « otto » dove tuttavia I te 
deschi dovTanno euardars] dai 
neozebndesi con la barca degli 
« Ali Hlack" » che ma a Pilo 
delfia ha battuto Stati Uniti e 
Australia Alando velocissima 

GII azzimi assicura il capo 
delegazione Paolo Capnabianca 
(vice presidente della Poderi 
none) sono nelle mitrimi! con 
dizioni morali e SDintuali e|o 
lascia s n e n r e che nelle gare 
II loro rendimento sarà il mi 
gliore possibile cosi che do 
\ i ebbe consent re qualche ap 
p iegab i l e risultato 

Gli azzurri s a n n n o In acqua 
col «nuattro con timoniere» 
col * stn^olo » col «due con H 
moniere col «quattro senza 
timnn ere * e con 1 « otto » Mi 
come abbiamo detto le maggio 
ri speranze azzurre sono nel 
«due con» de<?ll intiamnntablli 
Baian e Rossetto già campioni 
europei * 1 anno scorso secon li 
por un soffio al cecoslm sechi 

e. b. 

Innoconti K.O. 

al 12" round 

Sassarini 
si laurea 
tricolore 

dei «qallo» 
t \ SPL7H 1 

Battendo Innocenti per K 0 
alla dodicesima ripresa, lo spez 
lino Toni Sassarini, che da anni 
accarezzava II sogno di conqui 
stare il titolo Italiano dal pesi 
gallo (I suol attacchi, però, e 
rano sempre stati respinti da 
Franco Zurlo), si ò laureato cam 
piono Italiano del pesi gallo da 
vanti al pubblico amico 

Il titolo era vacante dopo la 
rinuncia da parte di Franco 
Zurlo, attuale campione europeo 
4*lia stessa categoria 

I bianconeri annunciano la migliore forma­
zione anche Capello (almeno un tempo) 

Sicuri Del Sol 
ed Amarìldo 

ROSSETTO e BARAN sono le maggiori speranze per una 
medaglia nel «due con» 

Cappotto alia RFT (5-0) 

Agli USA 
la «Davis» 

CLEVELAND l 
Con un inequivocabile 5 0 gli 

Siali Uniti hanno bt uclalo la 
Gero anla octlclonule nel suo 
vano assalto al) Insalatiera d at 
yt nto che gli amene ani fan 
no loro pei la ventiduesimo 
volta eguagliando C03i il re 
coid dell Aii3tialia 

Cosi noi pilnio singolare del 
I ulti na d o m a l i Chll ttlehey 
ha tucilmentp battuto Wilhelm 
Bungeit In ti e soli set con un 
su co 5 4 6 4 7 5 Poi ! ultimo 
bingolaie e qui si e visto da 
una parte l orgoglio del tede 
sthl che con Christian Kl mite 
opposto al fuoriclasse Aithui 
Ashe hanno fatto di tutto per 
evitale I Inglorioso cappotto 
Ma Ashe che ha sii cito ì d in 
ti nonublanlo il r l icut i / /a i si 
di un vecchio malanno al tal 
Ione sinistro non si è dato 
per vinto ha annullato un 
match ball dell uvveisai lo al 
quinto sei e di è Imposto al 
quinto al tei mine di una 8fi 
DI mite mai atona col punteg 
gio di 8 8 IO 12 9 1 13 11 6 4 
che dite tutto da solo 

L ultimo singolare ha In qual 
che modo io \ ina lo 11 retoid 
degli americani che stuvar o 
pei riuscire nella Impi eaa di 
vincere la finalissima di Cop 
pa DavtB con il minimo nu 
mero di set indispensabili Gli 
amei icanl hanno Infatti vinto 
i ptimi due slngolail con sei 
set complessivi 11 doppio con 
ti e «set e il primo singolau 
di I t i! con altri tre sei Solo 
l i feroce battaglia fra Ashe 
e Khunla h i richiesto 1) mas 
stmo delle pai lite 

I occhialuto Anne conside 
rato il numero uno mondiale 
del ( puri » ci teneva a man 
tenere allo 11 livello del K IO 
ruolino di marcia In Coppa 
Davi* Pei questo non hu dalo 
forfait nonostante I Infoi turilo 
e ha lottato lino ali ultln o per 
vincere Con questa sudala bel 
li mima /Htorli Ashe s i le a 
vcnliquatlio vittorie su venti 
sette Incontri In Coppa D ivl3 
In un aico di selle anni 

L Incidente ha bloccalo Ashe 
al nono gioco del secondo "i t 
quando la pai Illa pra ani )i i 
tutla da giocate Quando ARIIC 
lanciato ali Inseguimento di un 
lungo drive di Kuhnke M e-
fcilto proprio sul! c i t i c i e n z ì 
callosa del tallone sinistro ci e 
gli aveva dalo tanti fnsllil In 
passalo il pubblico di fl W) pi r 
sone che riempiva I! Clark 
Stadlum ha dato In un grido 
di delusione 

Ashe dolorante è toi nato 
lentamente al suo posto ma 
ha dalo I impressione di non 
farcela II clima della p i t t i 
gita ha Invece dato al corag 
ginso giocatole esaltandone le 
qualità di combattente "a fot 
?a necessaria per Inseguire an 
cora più caporblemente la Ut 
tot la 

Ci sono voluti RO giochi per 
decidere la partita nemmeno 

fosse questione di vita e di 
moite Fd è stato cosi battuto 
li vecchio primato del giochi 
in un incontro di Coppa Davis 
e che apparteneva alto aiotso 
Ashe oi mal abbonato al ruolo 
di maiatoneta e allo spagnolo 
Manuel Snnlana dati epoca di 
una finale Intel zona nel 19(18 

Quanto a CIIIT Rlehey II te 
xano di San Angelo col suo 
gioco potente fatto di grandi 
fendenti assassini ha fatto In 
gola re a molti critici gli ap 
piP7?amenll sull'i sua scelta da 
parte del capuano della squa 
dra USA An/I l giornalisti 
sporti l i che hanno assistito a 
questa finalissima di Coppa Da 
vis lo hanno votato ali unnni 
mila 11 miglior giocatole delle 
Ite giornate Una bella sodili 
sfi/lone per 11 biondo Cllff 
Soprattutto ripensando a q rei 
lo che aveva detto di lui I al 
Icnatore del tedeschi 11 profes 
sionista australiano Fred Stol 
le «Se gioca C1HT gli ameil 
cani possono anche c r r lc i re la 
coppa su un aereo e spedir 
cela In Cei nnnic' o 

Sp(/nnmifl di fu(HO }>t ) lo Ro 
ma sfrtscjfi il rìi butto tra le mu 
ÌÙ amiche contio la Juventus 
domenica il dcrhii di toppo 
ìtali i con la latti Due match 
appassionati per un ICMO O pei 
l altio il (ÌPìbi) pei la tiadizio 
naie ni alita cittadina e per la 
impaitaifa delia posta in palio 
c i Unita di due punti che pò 
trtbbpio nsultau decrstui pei il 
superamento chi turno di coppa 
Italia) ìanucheiole di stasela 
poche ìa Juie è sempre fa ìu 
i c fljicJip Oddi che ancoia è 
tìnaiamente in iodanolo (a i e 
un motti o di curiosità w più) e 
pochi nelle sue file aia aiocano 
Capello ìandini e Spinati et 
beniamini dil pubblico romano 

Diciamo ci pei che QUI in oc 
castone do pumi collaudi della 

mima lì orna si i i i lo (hi 
tutte U pt)i( m clip iati n scoili 
ta alia c< imu di i ti e inoratoli 
sono s/flfe du?!P!)ticflfp si < ai u 
lo confi na clic i tifosi hanno 
fin ferito iapulamente il loio 
aftettn e le loia spoanze nelle 
pirsone di Del Sol Amaiildo e 
Vieri i tip che sono i enuti a 
sostituire r pallenti 

Pao < oi i io che il ritorno dei 
tic PI tifosi testa un arosso mo 
tuo di richiamo così come lap 

pi esenta un numero di grande in 
toesse il confronto tra i fre 
« gioielli ed i nuoi i nini ali Al 
pioposito du lamo ubilo che qua 
si spinamente Capello neutre 
ìa pir l occasione nella Juve 
almeno per un tempo con l ohiet 
tuo di risolici are le soiti Iella 
squadia bianconera e di m alio 
lare il suo lendnnento pia e 
Spinosi ci sarà mentre 1 andini 
piobahilmente piochtra un tem 
pò solo 

In campo aiallaiosso sic ni i 
rienfn di Del ^oì ed Ama ilda 
mentie le incetttZ''P per Vieri 
sono state risolte nnt ioli lo il 
suo itentio a domenica mì * der 
bu f con la 1/ÌZIO Pei che o via 
mente lleneta si pi eoceni) t ini 
del match con ìa squadi i di 
I arengo che dell incontro d sta 
scia anche se ìooicainente cer 
eh era di non deludere lametta 
ti a dpi tifosi pei l amich iole 
co t la Jtn e 

Va è cerfo che oltre a un 
i iene il ulama di VIPÌ I ai. ro rac 
comandato ai suoi laaazzi d non 
{aie stoni mutili così come del 
risto ai ra fatto picchi mllal 
tio ramno per ambedue le 
sqnndu infatti il match di sta 
sera no» è alito che un colla ti 
do m lista degli impegni di do 
me a ira 

Peccato ma il seoretaiio del 
la Roma J tei ore con il quale 
abbiamo pollato appunto della 
eccessi! a i icmanza tra questi 
due i icontu di cai fello ci ha 
smagato che la dati di Ron e 
line eia sfata fissala puma che 
venisse reso noto il calendario 
della eopna Italia m sede di 
caiiwaona acquisti cessioni nel 
le moie del trasfdimenio di 
Simwst fondini e Capello alla 
Juve 

T poichà anche la Juve ha i 
suoi ir»peoni più tardi non è 
sfnfo possibile spoetare ìa da 
ta Bisogna fare dunque buon 
v so a catino aioco come ha 
ammesso anche lìeueia dieen 
do comunque che non è del tut 
lo dispiaciuto della i teniamo dei 
due incantii pache" ìa Roma si 
dete abituare a sostenere una 
serie di r/tos-si ifo)?t consecuti 
vi per fot fronte ai gioiosi im 
pegni della pi ima pai te del 
campionato 

llerioa ha concluso promet 
tendo che pui non foizando al 
massimo la Roma doià stasera 
spettacolo di gioco (limastioa 
di ai PI fatto ulta ou proqies 

Fkeme i tricolori 
di ciclismo su pisto 
Il 9 settembre le eliminatorie e 11 10 le finali 

Nei giorni 9 e 10 settembre 
p v al Velodromo delle Cascine 
in r i rui7e si svolgeranno i pn 
mi Campionati Na/ion ili UISR 
di ciclismo su pista oigam//at i 
dalla 11 ga ciclismo U1SP di 
l nenze in collibjr izione con ti 
Comililo regionale toscano del 
la F U 

Li mantfestizione il cui prò 
gramma npotturno in calce vie 
ne ad assuntele una particolare 
importinza speu i lmui le in que 
s o momento poiché è diretti a 
piomuoveie una concreta azio 
ne promoziomle veiso gli atleti 
e vciso tutte quelle foizx. s e n i 
mente i n h n s s i t t a f i r si che 
il ciclismo su p sta non sia p i 
trimonio soltmto li gmppi t r i 
d 7ionilnieiite deciti a questa di 
sciplina 

[A, iscti/ioni (a cui clou anno 
seguiit pei le bouetd che ne 
SDÌ O spiov visi.*, le affilia/ioni 
ail UIMJ e il t e s t i ìun rito dtl 
comdon) dovnnno e s s u e u n t i 
te a 11 Lega ciclismo UlhP di 
I irtn/.e vi i Ch bellina 87 
tei 2(0o08 W >1 
PROGRAMMA 

9 settembie ore 20 30 ve 
locit i esoid enti ali evi dilet 
tanti inseguimento illitvi (chi 
lomttii ì) dilelt ini tkm 1) 
e noi ti e g-ne di velocita ri 
servato afn H tti dei t enu i di 
dddestiamenti cani Monito re 
gionale UlbP veloci à nservato 
agu itici! dilla c i t leva Ci 
ti smo femm mie velocità in 
seguimento 

10 MHtcmhie • ore 20 30 • 
«nah 

si nspeffo alle \iecedent ami 
1 ho oh (e sp ne rispetti alla 
paitito di Calamaio aie la Ro 
mo ha unto a stento a causa 
dille assenze di Vieri Amanhlo 
e Del Sol) 

io sfesso augurio ha espresso 
Picchi siano che anche la Ju 
le qiochoa meglio m un fu del 
1 lentia di Capello 

In conclusione dunque l ami 
chevole di stasaa si profila co 
me uno spettacolo calcistico di 
pnmoìdine tra autentici virino 
si della palio intonila 01 vio per 
ciò prevedete un «pienone» su 
gli spalti dell Olimpico ove ci 
sai anno anche laienzo \ gioca 
tori laziali e paiecchi tifosi bian 
co azzurri pei vedere ali opera i 
« citami » con 1 quali domtnlca 
sera dovranno vedersela nel 
dabi/ 

r. f. 
CAPELLO e LANDINI tornano stasera all'Olimpico con la 
nuova casacca bianconera 

Oggi l'incontro posticipato 

MII ANO 1 
M1W11 e Vaiese c h i u d e n n 

no d o m i n i se ia alle 21 15 al 
lo sLitho milanese di S i n hi 
io il p n n i o c ip i lo lo della Con 
pa 11 Un 

Attesissima senza dubbio 
e lt piovT dei lossonei l di 
Rocco Kduci d'ili i p ioban 
te u a s l i i l i inol ic i che ar 
l i o n t u inno ol t ie al] insidioso 

V u ose luche il difficile pa 
lato del pubblico 11 Mllan de 
ve confenn le 11 p i o p i l o s i i 
to di gri7ia messo In n l l e \ o 
negli « sconti ì » con 11 Rpal e 
I A i k l i t o di Bi lbio 

« P a i o n » Hoico è i l en l ra to 
a Mil ino ed ha af f ionl i to i on 
la sua p i o v e r b n l e calma le 
domande dei g io iml ì s t i 

Diplomatico come sempre 
ha eluso le illazioni plu losce 
elica la candida tura del MI 
lari alla successione del c a 
glmil In veste di campione di 
Italia 

Dopo la ri tuale « acqua sui 
fuoco» dell a l lenatole ( « A n 
diamoci plano dato elle II Va 
rese ci può tempie rendere 
inbito la vita dtl/tclle e non 
è il caso di montare la letta 
al ragazzi») I rossonoii sono 
pa i t l t l alla volta di Milanel 

lo Nell ì mattili ita di dom ì 
ni un leggeio a l lenamento nei 
coi so del q u i l e nocco sceglie 
ih la fo imi? ione a n t i V u e s p 

Si può già a n t i c i p u e d i e i s 
sa sai fi Identici a quella ibe 
rlea con la '•ola \ i t n n l e di 
Maldeia al posto dtl] infoltii 
n i t o Ros i to Questa dunque 
Cudiclnl Anqulllclll /H 'non 
Maldera Schnollini'c r i3iaslo 
lo Rognoni Combii n o m i t i 
Riverii Piat i Nel sei ondo 
tempo Rognoni suf i sosti tui to 
dal! o t t imo Villa piacevole 
sorpresa della tiasfprtn Incil 
ca (due gol il Bllbaol e Ti a 
pattonl do\ rebbo essere so 
st i tui lo ii / ignol i 

Gli arbitri 
Oro 21 30 Casato Novara Go 

verna oro 21 15 Roma Juvcn 
tus (Stadio Olimpico), Panzlno, 
ore 21 30 Fiorentini Stella R05 
sa Lo Bello oro 17 Reggiani 
Modena Stagnoli, ore 17 Ma 
lem Bari, Marino, ore 21 15 
Panna Monza Tibnnelll ore 
21 30 Prato Arezzo, Lonordon 
ore 21 15 Pidova Vorona, Perls 
slnotto, ore 17 30 Casertana 
Messina Giuli! 

OGGS TOCCA ALLA «REGINA D19 GIOCHI» 

ntra in scena 
Alla Coppa Europa di Stoccolma ersi 

Da A rese l'unica \ 
soddisfazione ! 

Nelle semifinali del singolare maschile Bortoni è stato 
battuto dal sovietico Lejus e Maiali dal francese Proisy 

1 ulto il mondo e patso 
hi t i Ida « viva 1 atletica », 
ma poi stringi siringi quel 
10 the plu viene comiutr 
t i t i l la ito e il calcio e le 
sue sLiisn/lonull iti)the se 
provinciali nottole Pino a 
Stoccolma pei il « Goicbors* 
Costei) * i Impresa sportiva 
domenicale altri a colpir 
mu più eirtcucia I lettori 
con una foto In prima pa 
ginn era slam la vittori» 
c i lc ls lka dello StocKliolm 
sul Goteborg con II pingue 
bottino di 6-2 Sta di rutto 
però che In pagina ti ÌO e 
dedicata per I sette ottavi 
alla liliale atletica di Stoc 
colma per la 1 Coppa d Cu 

r unii 
Naturalmente I buoni sve 

desi vanno in solluchero 
per le due Vittorio del loro 
atleti nel salto hi alto con 
11 ?4 enne Kenneth Lud 
tnark e nel lancio del di 
sco con 11 pari età e gua 
senno ItlUy Hrutk 

Altri tommcnil non per 
dono di vista II fatto che 
dopo tutto gli svedesi non 
sono finiti tn codi) al grup 
petto delle sette II rial Iste 
bl conclude comunque con 
un 1)1 istmo al conili ito vii 
[ urop i dilla IAAI che la 
Kclandos) abbindolare dalle 
Mihdole manovre dell olmi 
dese Pauli n e dell Italiano 
St issano aveva rnurlpoliilo 
la formazione dille simili 
nill • ad usuni dclphlni • 
spiddidu a 'scrajevo la so 
l i Germania occidentale 
contorti ita I i mediocri 
comprimari mentre nelle 
alno due seminimi! veni 
vano eliminau Gran (tre 
lagni I Ini nulla e appun 
to la Sve/la 

Ma veniamo agli a<uurrt 
Il movliiKiito atletico ita 
Mano i hte eoi) le ossa rotte 
dal Ualilhalla di Stocco) 
ma non soltanto dal punto 
di vKtu Ucnleo mu anche 
d i qui Ilo poIHUn sportivo 
Ma olii e al movimento 
ri Ut ileo lt i titillo e al suoi 
unici hi ivellUI e vanitosi 
diligenti U sono alato al 
tre \litlmn Illustri nelle 
due ginniito pulsate nella 
Veni /m (Ul noid 

Itimi ì/llulto l Unione So 
virili elio ha pi ululo la 
supicria/ la atletica euro 
pi a t hi n vero che I smol 
dirige ili avi vano parato 
pi evldentemi liti ti colpo 
pallimelo di necessario pe 
ri ido lutei Ini tuorlo di reti 
dimi n o d< v nio al trnpas 
so dilli i vicchl i alla nuova 
RI ni r /ione di ntlt (I ma 
prltl a di tutto questo tra 
p isso non t e visto 

Si condì vittima lo 
fìcrmnnln oeeld< Diale Por 
se qu sto t> perà un fi t to 
i stern i al dii IK< ni! di IH 
Geimnnli occldentile stes 
s i e in*linda le sue radici 
in Ila storti politica moti 
dialo rtctll ultimi sesmnti 
anni I u ulnnarl di tutto 
Il mondo li nino visto prl 
mi in Ila disilpllni ferrei 
pi usst ma e In seguito in 
quelli Irrazionale ilei naji 
stl la silmwlmic sociale ot 
tini i un modello d« rag 
giungere o comunque da 

imitare Ancor oggi la Ger 
lunula occidentale viene 1 
i l unu l a du co.sloio la lt I 
gìtlima erede delle tradì . 
/Ioni di Guglielmo 1 e di I 
Hitler ! 

logico quindi the alcuni 
nohirl amiti giornalisti so I 
praitutlo fianeesi e Italia | 
ul e sello sotto a volto 
addirittura camunutl da I 
cripto progressisti sperino 1 
di continuo In un alienila-
/Ione del tedeschi di Uonn j 
In qualsiasi campo r sta* I 
to cosi per I campionati 
europei di atletica di linda- I 
pest del l'tBG, per la sccon I 
da duale della Coppa d Eu 
ropa nel 10C7 per le olii»- I 
piadl messicane del 10G8 I 
per I campionati europei 
di Atene del l%.) 

Doveva essere cosi ancho I 
per la t emi Coppa d I uro-
pa del limi II cilo di reo 
dimento del tedi sebi otcl \ 
dentali £ stato tortissimo 
[insti osservare che di fruii l 
t t alle set vittorie prcveii- | 
ti v» le ne hanno rincollo 
solamente una e propilo i 
nella gara più balorda di I 
sputatasi sulla cenere di 
Stoceolmi I clnquoniil i i 
metri balorda se si pone j 
mente al fatto che Munse 
vincitore del 10 000 metri In i 
^8^0 8 ha passato la boa I 
del 5 000 In 14 18 4 e che ' 
florpoth ha trionfato di un ] 
sotTlo sul tedesco della RDT I 
Geit Clsmbcrg con II tem­
po di 14 r> 4 . 

Ot 'd commento e Inutile I 
Come al solito quindi I ' 

tedeschi hanno virilo le hit 

Dalla nostra redazione 
1ORIN0 1 

Gin il cappello domani foia 
I ìngi esso m cimpo sui maestà 
1 Tllolici leggera o tutte lo al 
t u disciplino divontoiinno di 
colpo compi un n ie 

Stanno a u m n d o a l h spiccio 
lat i ì reduci dell i «Coppi Lu 
lopa i e poi yh a / /u i i i i r i n 
coli t p u l e si pitvedono al 
He gioiti UP a n n i e Guai di imo 
ad \ i e s t come dinante lo pn 
me gioì naie quando infoi lav a 
h b i n i m i degli i m e n e ini nel 
nuoto guaidnv imo a Di Biasi 

Quel poco che eia loro ivan 
7ato i Sei >.)cvo gli i / zmi i 1 lian 
no speso nel « l i t u o » di \ n 
leggio Un può di atleti sono 
stili addiiitliiM allontaniti pei 
esseisi pollati lo «svago» m 
carnei a d i letto 

Ci consoleiomo ginidan lo coi 
rcre t tedeschi dell i R I ) r gli 
ameiicim i sov etici e scoile 
ionio su l ìgcndnu lo g l i e dil 
nostro \ n so t he giovedì (il 
le 18 40 in Hi lunle dei 1)00) 
s u a impegnato illa motte d i 
Chuk Li Beh? o domtn ca in i 
5 nuli mclii dovi ebbe veìei 
soli con il bui inmto Mike 1i*,g 
( IDÌ -\rese h i detto <hc sui 
5000 è sicuio di vinccit) 

In attesa chi. 1 atletica pien 
di il posto che le compete di 
dinlto ì «Giochi* hanno m i 
cui ilo il piopuo i ) io 0 i imnu e 
i n t h e oggi il « t , iudpimus igi 
lui ha s i lut i to un liti i mtd \ 
gin do io ccnquistau dall Lmo 
ne Sovietica che h i battuto la 
Romonn pei 0 a 1 

ii'm'ueiii miniiu vinio iv u n . -» 
taglie pieltmliiarl e hanno hSUÙftÙ « OÌÙ » 
PURO la gmr ra ' w i w w » » » *•-• v 

per l'URSS 
Viene poi la Trani la 11 

cui scarto di ì end I mento 1 
sul pronostici della viglila ' 
è valutabile In tlrea 11 pini- • 
tt od ó supeialo negitlva I 
mente s luti ude solamente * 
da quelli) del due uomini i 
di Nihhlolo P i t a n i e «er­
r i che si aggiri sul °0 ' 

Chi sono stali I migliori i 
a th l l di Sloieolmi? I 

l a conia è ptesto fallai ' 
tliiase ( I t l ) l ) fra i con i i 
duri Diullii UHtss) frn gli 
ostaeoIlHll Noidvvlg (UDÌ) ' 
fia l sallatoii Unirli (Sve i 
/ h ) fra I lanciami! Non j 
e u e/lnnall le stnlTette 

I Italia ha bravamente I 
olteiiuto la sua vittoria I 
Aicse si 6 l inamente Uhi 
rato dal complesso del j 
l itleta che lavori soli le- | 
qua nel gì uppo pi r poi Rio 
e n c pio o meni) astuta 
mi ale le sue cui lo 
t i l imo (Inule 

Ha corso da protagonista | 
andando quisl subito in te | 
sta Da qui Ilo posi/inni ha 
dettolo la sui iegte fre | 
m u d o II treno qnindo era | 
neLessarlo Impedì lido a 
tutti di superirlo a «i uppo I 
compatto (11 tra mio coloro | 
che potevano superarli al* 
l lnl?!o dell illlmo giro t lo I 
elurellnndo poi sul rettifilo j 
con tutti Hrnvo Arese Piti 
sdii Isolalo pliì snrà firile I 
elio tu diventi un gr nido | 
campione 

attuta I 
sul ret- | 

b. b. | 

Poi i i ippusenl mli di 11 I RSS 
e 11 q u i t t i mediali i d oio su 
cinque fin ih eh schei nu IMI 
CUI gui o n si può d io che 
1 Linone SovKliei m nessuna 
dclli iltit ( iiKiuc e 1 /ioni dtl 
1 Lnivti si ìdt ìve va m u domi 
mio m modo tosi ìnconlwislilo 
h s c h u m i mondia e univitsi 
t il li r n ilmenli si e ih isti 
l i ve l i \ovikoe i Hi Invi (cani 
pioncssi dtl mondo ili \vann) 
t lu in 11 individu ik n i siala 
t i minati n pi mi min la so 
v i tic i h i VII to d i dninni l i ito 
ì ti e incoili11 i m la iiitiu n i 
\t Iole inu (12) ((in l i Stalli 
(4 01 r (on la \ idu \ i il 2) 

I ì nu d tc.li i di bioti/o i in 
d il i ili l nc,h i a lu ha b litui ) 
la squadi i ti incisi» IH i 9 n I 
M ligindo l i i iltiva lo imi dtl 
l i m e l i g l i ! d o t o Sinuinffv chi 
ha i lezi m il i due sok viltoni 
li squi lt ì unghen sL h i p u 
sditalo una lhisiv, m foinns 
sinn tic vittoiu ) e h i v ni i 
in bel!e//« contro le fi UKOS 
con uni Cell i imtonostihih 
( tu s ondili ) o ioti l i sol i 
) isl m ì ti {ti lo di ii g t d t 
ì conti omo e in k m u m ( tu 
vittoi e) 

t Ianni 1 un o i/zoilo ri 
misto in g i t a noi tonno di 
sjii Ì1 ì sqit idi e è- \ uscito i 
enti n e nell \ tìnile 

M noli i B u r n i i si bi t ter in 

no in fanughi pei l i mediglin 
di bronzo del « singolare » eie) 
tennis dopo esseie siali scon 
fitti in semifinale dal f ian t t se 
Piovsi (6/3 6/1) e dal sov etico 
Lcjus (6/4 6/1) 

Nel s'ingoine femminile la fi 
m i e poi la medaglia d no \ e 
di i di fi onte la sovietica P i i 
mas e In giapponese Saw imatsu 
the hanno vinto le ìispettivo 
semifinali contio h f antese 
D< Roubin (8/6 6/4) e I olande 
ic Bakkti (0/4 6/3) 

\ncoi ì una vittona dei ten 
insti sovietici nel doppio ma 
sellile dove la puma iemifina 
le ha visto la vittona dola cop 
p u Lejus Volkov conti o gli ame 
n o m i Owens Vie Nau h stato 
un inconlio vivace e mceito si 
no a l ' i fitie Dopo a\ei ixiso 
pei ì/6 li puma i sovietici 
tisiabilivitio l i p i n t i con un i 
vi t toni pei 6/3 Nelli « b e l l i * 
t sov ictit i pi endev ino il co 
in nido delh pu l i i \ e si |Mili 
v ino sino a S" i 0 a questo 
punto toiso peiolu t i o i i o si 
t ini i sovietici hmno mi nife 
stato un cilo e gli amene ini 
tic hinno ippiofittito poi poi 
t u si sotto e ngg iunge ie quo 
t i 4 Sul j i 1 ì sovietici sono 
p iss i t i i l (onli i l t ì c to e h inno 
fitto piopi io il unteli 

I altra coppia vini onte pei 
la finale contio i sovietici sono 
i giappo esi Sakai KamlvM/umi 
che hanno biltuto i JHTIHIII 
bu lgni Pampuolov (^ 7 d 2) 

Noi «misto o n imi egnata 
l i nos tn copila Nasuelli Maio'i 
e sono indati lenii i l h vitti 
n i ma 1 hanno spiccata pi 
un « i m e n i Dopo ivci vinto 
11 punì) pei 6 T gli i / / u u i 
ei ino vernili i l iovns i m sv in 
t iggio mila secondi pei ^ ~> 
Riuscivano a ìocupen io e td 
n n d n e n «vnntaggi» Sul 10/9 
a nostio favole la Nasuelh e 
Ma oH hanno gettalo vii due 
nnlch oall e i l h (ine di duo 
o e o i minuti di gioco hi*imo 
donilo anendeisi 10/12 La 
«in Un » è finita 4/6 

I Ì fin-ilo vedi ^ quindi olii e 
TI due usi mimi ! che hanno 
fitto tUOl 1 gli (177111 1 1 (Yoillli* 
e Polli! dì la coppia sov letica 
N i u s P i i m i s che lin battuto 
fli ami in ani Schalliu Owens 
f<> I fi 2Ì II so\u lieo I i ìus e 
co^i ioti ilo nolli titillo del 
4 s nqolno ^ o dei dui * doppi * 

Gli miglici est che u t v ino 
\ nto lt ultiiiH due edizioni dtl 
l i pallmuoto (nel fii non olino 
presoti! n Tokvo e \ins«. il 
Gì ippon ) quis t i volta non so 
no m liti oltre l i tmduglia 
d ugn i lo Siili) loio s t iad i ban 
no tio\ ilo la squ idi i sov ioti 
e a suiKiioie i tutte in si liso 
nssliuto e un * st 11* t i7?uno 
d u s t n / i nggiuoirort. i livell 
d un tuiipo e i us ito i p i 
i-^'giìie il t in to con gli un giù 
lesi nel tontionto d iu t lo t i 
f i n meglio di loio contio i *o 
V ( ti elle )Vt v ino bìlluto i 
ni i m i con il i n io punteggio 
di r) i 1 !„! p u t i i i di leu i 
in sigiiit i d i un tifo tipo ta l 
ilo (e- tutto di e) ò fin 11 ioti 
il punttggio di 1 a 1 i favou 
di 111 RSS (ontio 1 l t ì l i i 

I a paitit i ci ristatta o i l h 

accusa di essere nusciti a tn 
t ia ie in fina t Ì,I i / e a un soi 
leggio più che foilunato 1 
stato quel gnont u i c d i g g o 
idea i pnm i de i « \ol it i * 

N( n ginn istua doxi il sue 
a s s o delle so /litiche t dolo 
giapponesi conseguito u n mi 
femminile (1 la sovietica 1 \ 
ìissa Polii l 1 liti ì sov che i 
Siliana Chlthcgolkovi e ì l i 
giapponese Inqut Nonio Gn) 
oggi hinno pi so il « \ ia » gli 
cseici/i nsoi \ iti a g i un min 
Anche nel « maschile » piedo 
minio dei sov eliti e dei i ip 
pie&eilanli del So1 Levante 

Occasione 

pi esent ititi del Sol Levnn'e Nt 1 
b i s k d gli ! / / u n i sono st iti 
billuti dogli U S \ (Oio ) e sono 
ì un isti prelusi d i lh fin ile 

Gli i / n i n i bino jieiso l i 
gì nule occiMone peixlendo con 
tio la n u h / i o u di qiusto 
Ionico l i squidi i t u b i n i leu 
soia contio ( ildtion lU t i e i a 
e compagn gii lUlnni non so 
no sti l i ali ilte7/a della situi 
zione t se dovess mo d i n e un 
nome dilemmi) solo quello dt 
Cosmelh che ha ìeali/zato 19 
punti 

Dei cubani si devo d u e ohe 
piant ino a iuo l i di un gio(0 
di squadn come si dice ìa 
gionato menile nonio cent io 
uomo sono ti ) i più folti del 
mondo T u qua ihe anno Cu 
b i s i i \ su in munte u à le 
pume in si uso isso uio 

Nell alito g iunc i l i p u l i t i 
e mi/iala allo ' Ul) h u l c ì i n 
e Jugosl ivi i sj gioì mo il di 
litio di affline n e i sov elici 
che oggi hanno bit tuto la squn 
dia do li Coi Od pei 115 a 73 

Scmpie in s d a t a nuovo 
e\ploil degli n7/ i»n delh pai 
Involo d ie si sono Imposi i l 
I LRSS pei \ 1 Nelh pillavo'o 
femminile le a / / u u e sono siiU 
sconfitti d i l Hi isilt poi 3 ì 0 

Sul e un pò Passo Ruolo * 
mentio seii\ ìa no si s i i di 
spot nulo 1 ulti i a pu t i t a 1i 
Insellali (esibì? Mici ti \ U n 
Un i i cimpioi di 1 mondo di 
t u b i ii ti nti in itoi i ( ori tro 
gli USX nel co so di una p i r 
litn tnfiuu ita e ntio e fnon il 
e nnpo 

Nello Paci 

Ciclismo: domenica 
campionato 
esordienti 

M \ai ir i 
Nel Silento sì svolgila dmu 

me i piossmn a Un ile na/ o 
mie nd"lii Uva dell esci tu ite 
di cu istno su t n i i l i g n n 
si snideià su in itti coi s i do-ìl» 
Uinme/zn CMIMI essiva di 170 
ehilonietn con t )utenza 6 Ar 
i n o a Mimhe 
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/ l ' U n i t à meicoledi 2 settembre l"7(ì 

Si stringe lentamente il cerchio intorno alla capitale cambogiana 

Phnom Penh senza energia elettrica 
Vittoria di una lista pacifista a Saigon 

Nelle elezioni parziali, nel sud Vietnam, una lista contraria alla continuazione della guerra ottiene la maggioranza relativa - Intenso 
bombardamento con mortai del FNL sulla base di Danang - Pham Van Dong celebra ad Hanoi il 25° della RDV - Il senato USA re­
spinge (55 voti contro 39) un emendamento tendon'e a fissare una data per il ritiro totale delle truppe americane dal Vietnam 

Messaggio del CC del PCI nel 25° 

anniversario della nascita della RDV 

I comunisti 
italiani 

a fianco 
del Vietnam 

E 2 settembie 19<h il gio 
fio coloniale e dell'i sclu i 
vitu feudale fu spezzato 
dalla rivoluzione demociah 
ca del Vietnam Un popolo 
che <\A più di ottanta anni 
aveva dovuto nnunzn re i l 
la propna indipendenza e in 
tegnta territoriale t r ov i l a 
la giusta via per mettere 
fine ad un msopportibile 
stato di soggezione di sfiut 
tamento e di f mie dando 
luogo alla nasciti di uno 
Stato nuovo unitario indi 
pendente sova ano la Re 
pubblica Democi Uica del 
Vietnam 

Fuiono i comunisti con i l 
la tosta il compagno fio 
Chi Mmh — il cui insegna 
mento vive e vivrà nel tem 
pò — ad essere 1 ini ma e 
la guida del gì inde movi 
mento di popolo che portò 
alla costituzione del primo 
governo rivoluzionano della 
Rep ibbhca democratica 

La Repubblica Democrati 
ca del Vietnam fu il frutto 
di un i rivoluzione nazionale 
e sociale che la dove U 
colonialismo occidentale ave 
va lasciato una spaventosa 
ei edita di sottosviluppo 
apri alla nazione vietnamita 
le poiio della storia moder 
na doLl umanità 

Fuiono queste specificità 
fortemente avanzate sul pia 
no sociale e al tempo stes 
so foi temente unitarie sul 
piano nazionale che nei me 
si seguenti il 2 settembi e 
1945 spinsero i giuppi più 
oltranzisti del colonialismo 
francese a intervenire in 
spregio a tutti gli accordi e 
gli impegni piesi per affos 
sa re la giovane Repubblica 

ALI aggressoie francese U 
Fronte Viet Mmh e poi il 
Part i to dei lavoratori del 
Vietnam risposero fulminea 
mente con una nuova uni 
t a n a possente Resistenza 
che poitò alla storica vitto 
n a di Dien Bien Phu e agli 
accordi di Ginevna Ma non 
fu la pace pei d vostio pò 
polo Un nuovo aggressore 
si presentava nel Vietnam 
stracciando gli accordi di 
Ginevn sostenendo ì go 
verni fantocci del Sud Vtet 
nam sbarcando mezzo m ho 
ne di soldati e bombardando 
i t e in ton del Noid Tu ne 
cessa rn una nuova Resisten 
za popolare che ha visto e 
vede affiancato m unanime 
lotta 1 inteio popolo vietna 
mila 

Celebrare il venticinquesi 
mo anniversauo della nasci 
ta della Repubblica Demo 
cratica del Vietnam e della 

Dichnnzione di Indiponden 
za della nazione vietnamita 
deve significale per tutta la 
um mila progressi a colle 
parsi senza riserve alla ìot 
ta eiou-a e i e da un quarto 
di secolo L1 popolo vietnamita 
h i dovuto sostenete puma 
contro i colon disti fi ince 
si poi contro gli impeiiahsh 
americani i quali con mag 
giore potenza distrutta a e 
con mire ancora più ostina 
te di abolizione della sovra 
nit\ vietnamita hanno gio 
calo la carta delh estensio 
ne delh guena di riscossa 
neocolonialista a tutta la pe 
nisola indocinese con gì ave 
piegiudizio della pace in 
Asia e nel mondo 

Il Comitato centrale del 
PCI a nome di tutti i suoi 
militanti e certo di mterpre 
taie i sentimenti di milioni 
e milioni di italiani adei otiti 
a diverse conenti politiche 
che approvano la lotta di U 
berazione del Vietnam salu 
ta in questo venticinquosi 
mo anniversario ('ella RDV i1 

Partito dei Lavoratoi i del 
Vietnam il Pronte Naziom 
le di Libei azione e il Go 
verno provvisorio che si bat 
tono da dieci anni nel Sud 
Vietnam per gli stessi pi in 
cipi di sovranità mdipenden 
za democrazia unita so 
lennemente proclamati il 2 
settembre 1945 saluta 1 eroi 
co popolo vietnamita nnno 
vando il pi opino impegno a 
nulla risparmiare delle pio 
pi e foize e della propria 
in ztativa a favore del] unita 
di tutte le forze rivoluzio­
n a n e e antimpermliste af 
finché si estenda in tutti 1 
paesi 1 appoggio di forze pò 
polari e di governi davvero 
interessati ali indipendenza 
dei popoli alla fine del co 
lomaitsmo e del neocolon a 
lismo affinché si realizzino 
1 isolamento e la condanna 
degli aggresson statunitensi 
e si accentui lo sviluppo del 
la autentica volonla ^ì m 
stizn e di pace espiessa il 
la «al t ra Amenca» Possa 
in tal modo finalmente trion 
fare la causa dei popolo 
v letnamita che e la causa 
d< i popoli di tutto il mondo 
secondo Io spinto 1 p n n u 
pi le modalità che la RDV 
e il Governo provvisorio del 
Vietnam del Sud hanno da 
tempo chiai amente espressi 
e in cui vivono lo spinto 
ed i principi che illumina 
rono venticinque anni or so 
no la nascita della Ropub 
b l i n Demociahca del Viet 
nam 

Il CC del PCI 

Inchiesta 
su incidenti 
razziali fra 
soldati USA 

in Europa 

I V l l l l 

VIETNAM DEL SUD — Partigiani vietnamiti ripresi durante un'azione sulle pianure centrali 

\ 1 \\ \OHK 1 
Quit t io esuli l i goveinitivi di 

1)1 >blum i i//i il un 1) "i to 
tu nomi p u h inno il 11 si 
li mbu piossinio d i W ishint, 
t n pei MMI ii f mipi t b i s 
militili siUim u n i m I uopi 
riow d i ((iiiltlu lompo i qui 
st i pa iu s)iui i t i I il nt\ 
df ili i izzi ili con < i s < nlo Tic 
q u nz ì 

mini s ini (ompost i d i 
I con IH ( u UH i I e INSIDI I 
p<c il d<l pi s ld li titoli 

SI il t Ulti H ih il 1 Hinvvn 
iss sii nlt pu i li nzi i I i ì il 
H idi i v i t i si U ni del m 
mstio le 111 l)i!< i p i i d ut 

Ld un i ili iboi itou di 
li vv ud Bt nndt C ii 

mi n! i lìiovvn u sii i u io in 1 u 
iopi di (j gioì ni m nlt( j j i 
i ti dm si f( uni i inno pi i ol 

IH Ite si il mini v s ( indo 
( i in Uni lui i Sp ian i 11 ili t 
f H pubbli i lodi i ili Udì st i 

( li um i un h imi i in I u 
i >i> i i )ii ìiuno di 2>0 imi i mi 

t n 'il nnl i (ILI qu il nogi i t 
Ini ) 1 mi lu t i i igg ungono lo 
li 11 t inni i pi i s mi il dici i poi 

i nto <l< Ih qui] iu„ i \ i 1 < 
oinuiiit i si limi tonsi i quinto 

p no sono i < ululi ni( idcnti 
i izzi ih in gì in nuni io pi ì lo 
più non iinoili l i ni d i l l i stani 
>i a mot K in i tu da qui Ma ut 

iopi i C li espelli dd governo 
svo la i inno l i loio menu sta 
pi i spi (ssa volonl ì del pi osi 
denti \ i \ o n the desideia nco 
vcio in i ippoi lo aggiornato sul 
"i siili izionc od ilcuni suggeti 
multi su e o che può osseio fai 
lo p u mifJioi u h 

I n gii iigomuili che la coni 
missione picndoi i in t s in io — 
"manto colloqui individuili e 
li giuppo — 1 i,ui i uichp 1 o 
pullulo influenza ( s e m i a l a sui 

bianchi d i m u s s i l i chi « Ku 
\lux K in o sin negli dal p n 
(ito dello P i n U u Ncio > che 
"ia un i sede i P u i g i 

S\TGO\ 1 
« Commandos *> piitiKiam han 

no fitto sa l t i le un cospicuo nu 
nieio di piloni dell ì l l i tensione 
che pollavano 1 energ a elettiì 
e i alla capitale cambogiana 
Phnom Penh L miei t u/ione 
dell energia elettrica ha confcr 
ni ito at,h abitanti lelli citta la 
piesenza ravvicinila delle for 
?e del Ti onte un to nazionale 
Phnom Penh viene oia diurni 
nata da geneiaton azionati da 
benzina il che h i cieato alle 
autorità fantocce ulteriori diffi 
c i t a in quanto 1 mica i affine 
n a del paese si tiova nella cit 
ta portuale di Koinpong Som e 
io comunicazioni tra Phnom 
Penh ed il mare sono difficol 
tose e discontinue a cau^a del 
le azioni dei lepaiti popolari 

Il governo di Lon Noi ha in 
tanto mandato ingenti torze vei 
so Siang con il compito di neon 
quisUite la citt idma — che 
Uova ad una quannt ina di chi 
lomotii dalla capitale — Libe 
rata domenica dalle, tiuppc par 
tit,iane Nella regione sono in 
coi so aspn combattimenti che 
si estendono sino a Kompong 
Speu capoluogo di provincia e 
sede del quartier geneiale del 
la regione militare 

Nel Vietnam del sud 1 arti 
ghena del r V L ha attaccato 
con lanciai azzi e mortai per la 
prima volta da tre mesi a que 
sta parte la gigantesca base 
americana di Danang Oltre una 
ventina di razzi hanno centi ato 
la base mettendo ruoti uso se 
condo quanto ammette lo stes 
so comando VS\ un gigante 
sco aereo da tiasporto C UO e 
distruggendo numerosi autocar 
ri Complessivamente è stalo 
annunciato a Saigon le forze pò 
polari sud letnamite hanno at 
laccato la scoi sa notte una de 
Cina di basi americane e del 
regime fantoccio ma il coman 
do USA teme un aumento degli 
attacchi per domani ed i gior 
ni seguenti in coincidenza del 
2r)o della nascita del a Repub­
blica demociatica nel Vietnam 
ed U pi imo anniveisano della 

Ginevra 

Trattato sulla 

smilitarizzazione 

dei fondi marini 

presentato da 

USA e URSS 

GINEVRA 1 
Stati Uniti e Unione Sovietica 

hanno presentato oggi aLI atten 
«ione della confeienza per il di 
sarmo un progetto di trattato 
ulteriormente riveduto sulla 
sniditi l izzatone dei fondali ma 
nn i ed oceanici Si li atta della 
quarto veisione di questo pio 
getto la puma era stata pre 
sentala dalle due grandi pò 
tenze il 7 ottobre 19G9 11 secon 
da con ulteiiori i evasioni d 30 
ottobio dello stesso anno la ter 
za ancoia riveduta, ù 23 apri 
le 1970 

Tale piogetto di trattato sta 
bilisco le modalità tecniche e 
giuudiche sul divieto di instai 
la ie anni nuclean e di distiu 
zione di massa nei tondah ma 
imi ed oceanici al di la di una 
zona costieia di dodici miglia 
ÌSe\ medesimo tempo — tenuto 
conto dei suggcumenti e delle 
ossei v azioni fatte valere da nu 
meiose delegazioni — gli auto 
ri del piogetto hanno deciso di 
inserire nel pi esente ti a tt ito un 
articolo attiaverso U quale gli 
stati paitccipant] si impegnino 
a continuale i negozi di x i e h 
borare un accoido sull ì coni 
pietà smihtuiizzazione dei fon 
dadi marmi ed oceanici « ì 
quah dov ranno ossei e i iserva 
t i » come ha affamato il de 
Jegato statunitense James I eo 
naul « alle sole ricerche pjci 
fiche allo sviluppo e al benes 
cere dell umanità » 

La politica orientale di Brandt 

Delegazione di 
ionn a Belgrado 

BrLGRADO 1 
Colloqui « ufflenh » si sono 

iniziati stamani li i la detega 
zione del Paibito socialdemocia 
tico tedesco capeggiato dal 
vice pi esidente del pai tito e 
capo del gruppo parlamentare 
al « Bundestag * Heihort Web. 
ner ed esponenti della l ega dpi 
comunisti e dell \lleanza socia 
listo I oigmizzazione di massa 
dei comunisti jiuosl ivi I collo 
qui come ha diclini ato lo stes 
so Wehner veitei inno sulla si 
Illazione internazionale con p i r 
ticolai e i iguai do ai suoi sv i 
luppi europei « Con ì nostri 
miei locutoi i jugoslavi — ha del 
lo — ci pioponnmo di ginn 
^eie alla massimi cornei gcn M 
possibile dei no-.tr punti di 
wst i » Al ngu ndo CL.II ha 
sottolineato il ^omunc mteios 
se per taluni specifici pi obitmi 
quale ad esempio la convoca 
i.onn della confo enw sulla si 
cuiezzia europea rilevando che 
nella sua opinione < con la fir 
ma dollaccoido fra Gei marni 
I ede ia l e e Unione Sovietica si 
è venuta a c io i o una situa 
/ione l de da consentile di if 
l iontoic questo ed aliti pioble 
mi in mo lo più ducilo e costruì 
Ilvo t> 

1 socialdemoci itici tedeschi 
ha detto ancoia il vice presi 
dente dello « SPD s sono inte 
lessati anche a taluni aspetti 
dello s\iluppo interno jugoslavo 
« I soc akiomocialKi tedeschi e 
la Legi dei comunista jugosla 

vi — ha agg unto — oaitono da 
posi/joni diffeienti ma vi sono 
punti sui quah i nostri interessi 
coincidono » 

BOVN 1 
«Il govemo federale tedesco 

sai ebbe lieto della conclusione 
di un accordo di coopeiazione 
ti a le industne tedesco occi 
dentale e sovietica pei la r e i 
hzz izione di piogelfi quah quii 
to di una g #a itesca fabbnea 
di a u t e c u n i sso e punito a 
sostenei e questo progetto e a 
discuterne tutti i pioblemi me 
renti » ha diclini ilo il segie 
tono di Sialo ali infoinnztone 
Coni ad Àhleis 

Alilors ha aggiunto che al 
piogetto si e accennalo duian 
'e li visito a Mo e i del m ni 
stro dogli Psteii tt-tiUr Sclieo! 

« Bonn — egli h i dctlo — è 
pi onta a concedere li sua ga 
ranzii per gli actoidi fin invilii 
con I URSS e eli altri piesi 
dell [ uropa onenlale allo stesso 
titolo che per quelli conclusi 
con i paesi occidentali » L u n 
montale di queste gaianzie per 
gli impegni f inm/ian con i p u 
si dell Usi e stoto polli lo 1 in 
no scoi so d i !) a 27 nuliaidi 
di ma chi 

Ahlets h i precisato che Bonn 
non in evede alcun i consulta 
zione con gli alleati occidentali 
per qu i ito n g u n d i le npeicus 
si mi sti atomiche del piogelto 
ma ne tei d conto al momento 
oppoi tu no 

motte del ptesidente Ho Ci 
Mmh che cade giovedì 

Una sene di sconti ì si sono 
infine venficati nella l egone di 
Long Khanh ad una settantina 
di chilometn a noid est di Su 
gon Gli amcncani vi li inno n 
poi tato due motti e dodici fon 
ti i n pine ulliciosamcntc ì dati 
ti sia pure ufficadmento i dati 
delle elezioni per il nnnovo p i r 
zn l e del senato svoltesi do 
menica scorsa Si è trattato in 
sostanza di elezioni ti uffa 
perche come si sa i fantocci 
sudvaetnamiti impediscono alle 
oiganizzazioni popolari e di re 
sistenza di partecipare alle con 
sultoziom Pur tutlavia i nsul 
tati non sono eh coito soddisfa 
conti per Van Thieu e soci In 
tosta è risultata una 1 sta pa 
cifisto appoggiata dalli setto 
buddista An Quang cont a m al 
la continuazione della g iena a 
mencana e duramente ci iliea 
voi so il regimo fantocci) In al 
t te parole gli elettori impedì 
ti ad eleggere i loro identici 
rappresentanti hanno r versi lo 
la maggioranza dei voti su quei 
candidati che almeno ci erano 
pionuncnti pei la paco e con 
tro Van Thieu Nella s s t anza 
comunque non cambici a nulla 
nel regime dittatoriale di Sai 
gon pei che Van Thieu e soci so 
no al governo non por volontà 
del popolo vietnamita ma per 
imposizione degli amencani Ve 
co i dati ufficiasi l i lista paci 
fisto « Pior eli loto » appoggia 
ta dai buddisti ha ottenuto 
1 148 073 voti la lista governati 
va del «so ie» 1 106 9110 voli 
Una terza listo indipendente 
ha avuto 082 017 voti Gli aliti 
suffragi sono andati ad una se 
n e di liste minori 

Una drammatica evasione ha 
oggi nuovamente richiamato l i 
attenzione sulle inumano condì 
zioni in cui vengono tenuti nel 
Vietnam del sud i pngionien pò 
litici L evasione è avvenuto sta 
mane dal campo di concentra 
mento dell isola di Phu Quoe 
dov e sono i inclinisi almeno 25 000 
« comunisti » Una quaianl tm di 
detenuti scortati da un lepai to 
della manna stavano facendo 
n lomo al campo dopo essere 
stati costretti a h voi are nella 
vicina base navale quando si 
sono dati alla fuga l a scorto 
ha apeito il fuoco uccidendone 
nove e feiendone due Crii al 
In 29 sono nuociti a dispeidersi 
nella giungla Anche uno dei 
guardiani è rimasto ucciso 

WASHINGTON 1 
TI Senato ha respinto come eia 

pievisto ma con un margine ri 
stietto di voti (55 contro 39) 
un emendamento tendente a por 
re una scadenza al ritiro di 
tutte le truppe USA da! Viet 
nam del Sud entro la fine del 
1971 

HANOI 1 
FI primo mimstto del RDV 

Pham Van Dong ha celebtato 
ìen con un discorso il 21)0 anni 
versano della Repubblica Pham 
Van Dong ha analizzato la si 
tuazione interna e la posizione 
intern ìzionalo della RDV pò 
nendo i compiti della rivoluzio 
ne vietnamita dichiarando ohe 
la RDV devo accoletare la ri 
costruzione e lo sviluppo della 
economia e della cultura o ser 
Mie nella dovuta maniera le 
letiovie di un glande fronte 
contio 1 aggies^oro imperialista 

« Tutte le nostre v ttone — 
ha sottolineato il piemiei — so 
no stn ttomente legate ali aiuto 
e ali apporr* o uiU i nazionale dei 
nostri fiatelti e amici nel mon 
do TI noslro popolo sai i elei 
namonte gr i to ai pac=i sociali 
sii fi atolli che t i ba ino poiio 
e continuano a poueiot un e 
norme o < sii ornamento prez o 
so aiuto » Pham Van Dong ha 
osoresso quindi totale appoggio 
alla lotta pah ottica dei nopoli 
d( I I aos e della Cambogi i 
* fi popolo Vietnam ta - ha ag 
giunto — e il govemo della 
RDV attuando il sacro testa 
mento di Ho Ci Mmh dcdirho 
n n n o tutte le loio foi ze ilio 
scopo di conti ibui e al nonsl 
no e al consolici imenlo delh s i 
hdari«l i del campo soci dist i * 
C ineUi lindo il p u n ì » de 11 \ 
RDV In espi osso la foi ma vo 
lonfà d^l popolo vietnamita di 
con finnato la lolla MH fronti 
militato politico e d plomituo 
Ano alla completo \ i t tona 

Con un decreto de! presidium del Soviet Supremo 

Creato in Unione Sovietica 
il ministero della Giustizia 
Obiettivo principale del provvedimento: tutelare meglio il patrimonio 
socialista punendo severamente chi commette reati contro l'economia 
Messaggio dei leaders sovietici ai dirigenti di Hanoi nel 25° della RDV 

Dalla nostra redazione 
MOSCA 1 

Bieznev Poclgorni e KOSM 
ginn a nome del CO oel PCUS 
o del governo dell URSS hanno 
invi ito ai diligenti della RDV 
— Ton Due Ihang Piesidcnte 
f é Duan primo segietano cM 
CC del Partito del E avoio 
l i uong Chinh Prendente del 
Comitato permanente dell <\s 
semblea nazionale Pham Van 
Dong Pnmo ministro — un te 
l egnmma di saluto in occasio 
ne del venticinquesimo della 
Repubblica 

«Condividiamo e appoggiamo 
pienamente — e detto nel te 
l egnmma — la posizione della 
RDV sulla soluzione del prò 
blotm vietnamita che prevede 
il ritiro senza condizioni dello 
truppe USA e dei 'oio alleiti 
dal Vietnam affinché ti popolo 
vietnamita possa risolvere da 
sé i s IOI affan interni » 

I dit igenti sovietici i ilev ano 
poi che gli imperialisti amen 
cani stanno ceicando di esten 
deie d fronte dell agiuessione 
su tutta la penisola indocinese 
ma che « l e spe i lenza della lot 
ta del popolo vietnamita duno 
stia che 1 piani degli imperia 
listi sono destinati a failno e 
la giusto causa doi po,x)lo della 
Indocina tnonferà La RDV è 
diventata la loecaforte del so 
cnlismo ne! sudes t asiatico» 

« l a lotta otoica del popolo 
vietnamita conti o gli imperia 
listi — piosegue il messaggio 
— ha dimostrito che un popolo 
che tiei e nelle piopne mani le 
soi ti del suo paese e che si 
appoggia sull aiuto mullilateia 
le ed è sostenuto dai paesi so 
ciahsti e dallo forzo della soli 
dai leto internazionale £ inv in 
cibile * 

Anche Gromiko ha inviato un 
tclegianima di saluto al mini 
stio degli Csten della RDV 
Nguven Duy Tiinh 

Pei quanto uaida la poh 
tiea interna s registia un un 
poi tante avvenimento Con un 
decieto del l'tesidium del So 
viet S ipremo e slato costituito 
il ministero della Giustizia La 
decisione e stata resa nota sto 
mane con un comunicito ap 
parso su tutti i gioir ali nel 
quile si precisa che il CC del 
PC US e il Consiglio dei mini 
stn — constatilo che I attivili 
delle Coiti penali e dei pubblici 
tinniste 11 «non ò adeguila in 
piena misni i igli obicttivi eli 1 
congni d imenlo della legai 11 
soci ih ta e della disciplini sta 
tilt » •* elio uh oieaniMiii giù 
diziui non hinno ant n i rap 
polli tictti con gli oigamsmi 
statali e soci ih t e d| co usi 
Guonza «non contiibuiseono suf 
ficient mento illa p iopmandi 
delh I ^ c sovietica * ninno 
stibil o che e neces ano svi 
luppn il contiollo citila Pio 
cina uh itti ila isiimtoii i e 
poifozonaio I attiviti di indivi 
duazio le dei leali Obiettivo 
pi m"ii ale dello nuov e disposi 
zioni nota il documento — è 
eli lut laie ancot più il p i t n 
menno soci ilist i ptnu ndo t si 
v e n n i nto» chi commetto icali 
conilo I cononin m z n n i l o *.l 
matui i qi indi — intimici i il 
comminato — la cu iz mie del 
minist io della Gmst zia » 

Noli URSb la gì isli/ii o ini 
m i n i s t n l i — come ìffoimi lo 
aiticolo 10? della Coslituzione 
— sulla l) ise de Ila Coite Su 
premi dell t mone cklle Coiti 
d e h upubb luhe fi dei Uè doi 
tribunali di tei ri tono e di re 

giono dei tnbunil i delle te 
pubbliche e dello LCMOIII uilo 
nome d] circondano di tnbu 
nah speciali e popolai lì mio 

Arrestato 

a Praga un 

esponente del 
nuovo corso 

PR\C \ 1 
L e v dnoKoie della tini mito 

gnT ì cecoslovacca A ois Po 
ledili ik si tiov ì in stato di 
anes to l a notizia e stala e m 
fci ni ita oggi ufficnlimnU d il 
dottoi Kouiil poitavoce del 'o 
vcino fodenlc ne coi so di un 
incontio con ì giornalisti s i n 
mori acci editati a Pi igi 

Il poitavoce governativo si 
è limitato a duo che le mi 
sino noi confiditi di Poi d 
nialc sono st i le motivato dalia 
accusa di « attiv da contio 11 
icpubblica » Alois Polodnnk 
nel passato ei i slato un din 
gente politico di gineio eleva 
to infitti egli ha nco[>ei[o li i 
I allio li canea di vico piosi 
dente dell \ssomhlea nazionale 
è st ito diligente dell i sezione 
a d u n a l e del PCC ed e stalo 
pi esden te per un coito peno 
do del giuppo pai! intentai e ce 
coslov icco italiano r imim ito 
g n d i n l m c n e dai pasti di io 
sponsabiht i egli in questo ul 
timo pei lodo < ì a occupato in 
una casa editi ice pei I intonzn 

Dui ante lo slesso incoili io con 
l giornalisti s t n n i e n t t ippie 
sentonti uffici ili ceco lov icehi 
hanno anche oso nolo che icn 
pomonggio e finita I occupazio 
ne del! imbasciata cambogiani 
da patto di un diplomatico e di 
un giupno di studenti che avi 
\ ano effettuato questa aziono 
in appoggio al governo i l osi 
ho del principe Sili inule 

vo inni toio — che poli i cosi a 
emquintotto il numoio doi mi 
msten di lutto 1 URSS — ivi i 
quindi compiti di ccxiidmamcn 
to e di conliolio 

Se quest i ó M noli/ a che ha 
dominalo oggi le pi ime pigine 
dei moni ih din lenii di poh 
tic i miei na od economici sono 
stali il ccntio dei commenti e 
dei sei vizi e, om distici e i irlio 
fonici Sulh Ptavtìa 'ossei 
vaiolo delh agenzi i \ovoslv si 
e occupato della posiz ono so 
viclica e più m gem n l o di 
tutto il campo socnhs t — noi 
confionti delh pio c i t i la con 
forni/1 sulla siculo/za p i n c i 
lopoa Dopo ivoi lespnlo tutte 
h in minzioni della p iopigandi 
dei cncoh olii in/isti ! ossei 
\a lote senve che *-c si potesse 
giungete ad uni conf ! n/a si 
poli ebbe coni ne t,i i su un 
succi sso in quanto 11 confe 
lenza stessa «costituì ebbe ma 
tappa unpoitinto veiso il n g 
gnin^imento di un pnmo aceot 
do o di un insieme eh accoidi 
nei pollaio iv mti i piincipu 
do'la coesislonzi pacifica» 

Sempie sull oi ino del PCUS 
è appirsa un i nota dedicala ai 
i appoiti economici fi a ì paesi 
del Comocon «I mlogi azione 
economici — s c i n e il giornale 
itici ondo do] successi avuti nel 
1 inteiscimbio e nella co n b o n 
zione con altn paesi socialisti 
~- e oggi la nosti i di etti ice 
più unpoi t mte pe i poi l u e 
avanti lo sviluppo dell'1 ciazio 
m intotnizionali economiche so 
e n h t e» Nel pinssimo qum 
quemno — nota incoia la Piai 
da — si avi i una ospinsioio 
quantitativi e quali!ili a del 
e impo del Comocon pò ho si 
sviluppi! inno tuli i uni som 
di oh citivi comuni p i o g n m 
mali e si eslendonnno !( foi 
nu di coipoi azione «1 iute gì a 
zinne soci dista — co ìc ude il 
giornale sovietico — piova che 
v i e t i i i paes ^ocnhsl l i \ o 
lonti di consolidale l i m i t i » 

Carlo Benedetti 

Direttore 
GIAN CARLO PAJETTA 

Condii etton 
MAURIZIO FERRARA e SERGIO SEGRE 

Diiettore responsabile 
Alessandro Curzl 

iscritto al n 21J del Rtgistio Slampa del Inbunale di 
Roma L'UNITA autorizzazione a gioì naie mui ile n 4io) 

Dilli 7IONE K1DA/IONL LD 
AMMIMVIK AZIONE 00105 
Roma Via del laurini IH -
telefoni centralino 4 I J 0 Ì ) 1 
IJIO*52 IJ'ÌOial 4IVH55 4 Ijl il 
1)112 2 4)S|«!JÌ l ni J4 - I I I U 5 
- AHItON \MI N1I UNII \ 
(vers intento su e/c piatale 
n 3/1)11 Intestato n Animi 
ni t razione de l Unlin ville 
lulvlo Testi 7i 20100 Villi 
no) Abbonamento sostentio e 
lire 10 000 7 numeri (con ti 
lunedi) annuo 21 000 seme 
atie 10 850 trlmentre •) ' 00 
(1 numeri ann io uìooo seme 
atte » l'io trimestie 1 tì^O -
5 numeri (aui/a LI lunedi e 
senza la domenica ) annuo 
15 000 semestre tfSO tri nt, 
atre 4 200 ist i ro 7 nu­
me 11 annuo i ì ino semestre 
17 100 fi numeil annuo 
2)<H)0 ScmLtìllL 1 USO ul 
N \8 ( n \ annuo fl ^00 se 
m e l i e à 400 i siero an 
mio 0 00O seme trale 5 100 
I UM lA + Vir NUOVR 
4 IUNA8CITA 7 numett 
Annuo 32 800 fl numeri an­
nuo 3)000 H\h VSCITA + 
( I t i l i A M A K \ n r \ annuo 
10 500 - PUB 111 11 ITA i Con­

cessionaria esclusiva S P I 
(Sockta per In Pubblicità in 
ilalla) Roma Piazza S Lo 
ten/o In Lucina n 20 o suo 
succursali In Italia - Tele 
fino i H-Ì41 2 3 4 - 5 -
1 Alili TI (iil nim per colo i 
nn) Coniini f< I \lt I (li7Ì< ne 
M n n l i fci mie I W) ft sti 
vi I bOO Ld Muli i letteli 
in in ile I 100 Ii0 l ti In i i 
t e n n i mcrkliontlt. L 00 
i 0 Cionnche lo ali Roma 
I 110 200 Tilt lue ITO >00 
Toscana L 100 U0 Napoli-
< ampanln L 100 HO Regio 
naie Centro Sud L 100 120 
Milano Lombittlla L HO 2 0 
Rologni L 1 il) 2^0 Gono\n 
I i} una L 100 - 1 0 le r ino-
! i montt. M ìdtna Rei qio 1 
I nuli i Unni IMI a L 00 110 
He V ni7k I 100 °0 P U B 
HI ITU \ I IN \ N / I \ R I \ I I 
( W I Iti l ) \ / I O N \ I I L li 
7Ìont uom i\c l 1000 al min 
I ti IinMn «cltenii I mule lire 
MIO Td Italia *u ino swd li­
re 500 

^tab T'porraflco GAIE 0018^ 
Roma - Vii dei Taurini a 19 

Farmacie 
pi i(nit i (ILI ITI m ic i n mu 
tu iti 

In q m s l o Ptls ) \ l • Il Le ^ 
1 IStlll/l UH (ll( i MinisUn tlcl 
1 i S uni i « (kf^li inti I ni h in 
mi I ut i i n n i IIIM in si i il i 
il pu li Iti < u ini (In I pi in in 

m l i I I I I IHIH | i iulis |)ong um 
In ilim liti i M di 1 ( is ) 
(fluitino lunp i ^ti\ iniinlt 01 
cliniii/i pi i i Mini u t il s in 
si di II ut 2 di I U s t o Unico 
ckll i li uH' 'li 1' *> il firn/m 
n inuiit i noi in ile ili un nu 
n u i o idi Giulio ili f iim<uip in 
K I i/ioni alli isi|4in/L (Itila 
issislt n /1 f un i KtutK 1 alla 
popnl l/KIIH 

He st i (I i i ludi i si IMI qua 
li in >ll\u I i ! ( ( Id i il in 1 e li 
t ils l ni un mi //o di p u sio 
u t tosi i sti t i n o ' 

I i doni uni 1 i questo pun 
lo s impone poiclit non e pcn 
s ibilo i l i t 11 s t n il 1 citilo I u 
in R I O i l i sosptns iont dello 
pi ts t i/ioni u mutu ili siano 
di lui te soli luto al ! ilio t he 
il < deci d i s s i m o » Km t i nati 
\ o ha iidotto i m u g l i l i di pio 
fillo dolio I u n i i t ie d i l .2) MI 
il 22 MI p t i t t n l o I luto più 
(In si li ili i di t S l K I / l d i l 
dillo ittivi piupiio p t i il ilio 
do in cui ( « oig in i / /a to » il 
mei t Ho di i mi (litui ili 

l i \ ei il i t t h e l i Veùei 
f un i i c si il i spini i ad ulti 1 
p i t n d t i t l i su i o l l tns i \ i ad 
es t lu i\o ti inno cklle Ulisse 
1 n o t a t i l a d i un i pollile i 
t h e ha Inioi i incoi ìggiato 
quilsidM u t itto Come s t n 
\ t i a Rinascita di ( | insla sei 
t in iani « 1 I i nna t i s t i iti t 
s tmpio hanno potuto esibii e 
un ton i f ica to del minis t io tloi 
le l ' in ui /o secondo il quale 
essi spendono il i pei cento 
p t i 1 a m m i m s t n / i o n e il 12 
pei « n l o pei l i gestione coi 
ionio del n igo/ io t d incile il 

2 ri0 pei t en to pei ni teiessi 
p issi\ 1 s u l h mei e e giacente 
I n t t d i m e n t o ( g o \ e i n a t n o ) 
sul k i i e n o l i s t a l i i hi coi ta 
mente pi i\ ili gì i i gestoi 1 (fi 
fa in ia t ic n s p t t l i 1 molte al 
t re a l l i w t i i divenuto cosi il 
p i t t i sto pi i ì e s p m g t i e u n i 
misuia p o l i t i t i » 

I ( t o duiKiue t h e le ìespon 
s ibilit i di (inalilo s i i d u e 
nendo in qui sii gioì ni in Ila 
l u toni mo (omc s t m p i e in 
ilto t p iopno ai « t i t o l a l i » di 

quei d i t a s l t n t h e oi i \ o n o b 
l i t io s p i e m t i o iiHeiionnonto 
le f innglie ope ia ie e ì celi pò 
p o l i n con n u m i pesanti bai 
/ 111 i comincil i e ti i quello 
dell i ben/m i pei cui gli au 
(omobilisli d o w e b b e i o \ e i s i 
l e i l i er i no duellili i n u l l i di 
in più in un inno H i n n o clini 
que lagnine i s indaci!] q u i n 
do d i n d o n o the s u n e u t i a h / 
/•ilo con cuoi g i i 1 at tacco 
(Iti p i o p i i e t t i ) di I u i m c i e a) 
h \ o i a l o n e che si ponga finii 
menlo m i n o ad u n i p iofondi 
i i f o imi sani t i ] i l p io iedendc 
anche misuie di n i/ion i l i / / 1 
/ione del si t imo f u n i ìcoulico 

Non s tmbi i pelo che qu t 
s i i s i i 1 inten/iont ik I go\ei 
no Nel pomonggio di oggi 
alle 17 ( olonibo p ies i tde i i 
una nun ionc di mimsLii (Do 
M u t i n o 1 e n u 1 Aggi idi Gio 
liti] Piot i M u i o i n D o m i 
t litui e Rin le) pi i c i m i m i 
l e fi a 1 illio lo s t i lema di 
DdL n g u n d mio il pi mo ti in 
sitoi io n i/ionale osped ilici o 
(he p i e \ e d e — n f e n s c e 
1 Aihiì imios — 1 isti u/iono di 
un tondo s u n t i n o n i / i o n i k 
e 1 idoguanitnlo d Ut lolle 
ospod i l i t n > Nell i -.lessi se 
de \( li i i nd ie discusso un 
piogctlo del minist io del I i 
MIIO < lei U n o al n o i d m a 
mento degli enti mutui l is l ic i 
ed i l p i s s i g g i o da l l i i ss i s len 
/ i ind i i e l l i a que l l i d u e l l a 
pei i mutuali dipendenti del 
lo S i i l o » Non siami) come 
si \ocle al n t e e s s a n o supe 
n m e n l o della s l iu t lu ia mu 
t u r i s t i c i (ed alla istituzione 

La HLCAMS-CGIL 

contro l'azione 

delle farmacie 

private 
I i Se ' i elei n ( W h r i I C \ M S 

C(rll ehi iKiii idi i i h \ o n 
lon d pendenti ih t u n r e i e In 
di mu t i n o conu ilici* Unni l i 
clocismit dell i sot i/iom dei 
I iniiK su |)iu in L | i t in morto 
unii liti ile nifi niqt obblighi 
foiiniliiienU i ix i in t i (leni luti 
d i k | u d< Ilo si ilo e d i con 
u n / o m I) h k n l i o inullil dei ih 
u d i t i fu u n conti ittiidlc n n 
col inu 

I piopi o l i l i li f u m i c i e 
d iMi i p u l e — di te un tornii 
ni ito — con li Imi incannili i 
de te ninni/ ione pollino ilio sto 
p* no il i u ì l k i c chiusa e ili 

is ì dt 1 s< ti no incoinpit li le 
( in li niliii i s i i ik < li pub 
b i i ul l i <kl soi\ /i l u i 
\ ni e h i ISSlsIl 11/ 1 llllltll il 
sin i o in t il i p ibbl i e u 
liti i / /1 i I s cimi li u n 
|H 11 Hill 11 jXlfi t l l SllLlOllll 
ton i in ipl nioniiHili li i ino 
Imi in 1 in li il il mu uni 

l o i / i do isiin ut, ostik ili i-t 
In/ an, in IH n,l insilo p u s p 
di un t i \ /io siili! n o il l/la 
n ilo 

C o is nnpl i t i n, ! einnin 
t il ) i mi i t i h 11 I , pio 
fi mi n illt mi il 
IH 1 H e ) i l , Ilo il i n u o 
piof, l i n k p ìun u t o l i 
pn I i/i in t u n i i ut i ou.,1 
' " l ' i i ' l i 111 i pia In/ in, in In 
sin i l i / / i l i ci, f u n i i i , tlu 
il s t m / i fu u n o ut o niului 
list to s i i ih lx Itsiio del ck 
(Min pi )f< ssiolllk (ki f m i u 
t i I 

I ili, " unen t i ooiiinrilivo 
o I iflu i7i u t i t n n 1, Hi 1, 
pi if i n n i till l e ite t i n i d il 
li i p i l i , s ni in I, 11 in h i 
te ni i li i ipixn!) el 11 ai i r 

in li il IH i mi1» ,1 peli k ili 
imi il e non I u n i it il m 

ti ili un, i l i in i ito u p u 
b i s In, 111 k Mi j u i , i i u li 
( Hill il i nifi i io h i in lui]"i 
ni i n l i i q l 11 ì il o 
IH ' , 1 i delle t u n i i i, mu 
ni ipil / / ili t 

dil Sii M/to su i t i il lo n I/IO 
n ili IH hit sto d il PC 1 t dalle 
s m i s t i t i m i ni un impn 
cts ilo « noi din m u n t o > delle 
s n u d i n e s t t s s t 

Su qui-.la (omplcss I e lon 
(lamentale quts l iont dopo unii 
nuoi i immuni m u i i s l t n a l c 
sui pi obli mi della c a s i pu \ i 
s i i p t t g i o u d i d o w i b b t i o 
u n luogo i pumi incutitii go 

\ t n i o snidar iti Ma i queslo 
pioposilo non sono s t i l i picei 
s ili ne i lonipi ne k moda 
bla I lutto questo mcnt ic la 
decisione della I c d c i l a i m a 
sia suscitando nel paese una 
ondai i di p io tesk acuì lido 
anco! i la già g i a \ c tensione 
c i e a t i dagli in i spnmenl i li 
se ih e il igli alimi liti d u p i e / 
r\ decisi d i l Consiglio de] mi 
insti i 

Conilo questo misuie dopo 
quelle del gioì in scoisi sono 
s t i l e t s p i t s s t u n a l i le folti 
pi ole su I metalmeccanici 
dello i/ionde JK1 di 1 n o m o 
e Rosigli ino 11 inno a t tua lo 
uno s t i o p t i o di un oia I U t 
silici ic i l i di I n n i hanno dif 
luso un documento romiuip m 
cui si tomi lini mo 1 pi01 Hil l 
iiitnli t ioui l ic i t i l i e si sotlo 
lini i 11 s ig io /1 di e una la 
pu l ì n p i t n i della loda pei 
il nnglioi imenlo delle tondi 
/ioni nei luoghi di l a i o i o e 
p t i le 11 fui m t » 

1 l idio pioi inciale delh 
I IOYI di Uilin i In m u t u o i 
! no i iloi i i a i lumi si subiti) in 
issi mbli i Milk f ibbnth t o (k 
a d d i li i p u s i nniiitdiala d t ' 
i Ioli I ì 

\ Cimi o i tio suiti leali me 
( dinoti unti h inno piocluni lo 
uni gnu nat i di Ioli l pei il I 
Mt i tmln t Si I Udì il i uni 
isti iisiont di un oi i il il laici 
io t tonlcinpoi inuline nlt 
i i i u ino luogo ni uiilosla/ioni 
tulli d n t i s t fabbi the dell] 
pi oi mei i 

Condo il 4 tiepidissimo » in 
(mio si sono pionunti ito ini he 
!t \CI I ossi il indo f n 1 l i t io 
clip 1 pioutdi inci i t i i nati it 
Ki iUmint i pm in p i i s cn / i 
di un (Ini I H ilo collcglni nlo 
ton un impiglio l ifoiniaU it 
non pi est ni ino gi i n/io qu ih 
l Uni e qu inlit u n e ut r usi 
tui ino cnc i j,h oiiontanicnli 
tho il goipino inlcnde ptlsc 
Mint I i noi l (folk \CI 1 n 
Iti i quindi t ln li misuit in 
nunti iti pc i 11 sinii i « ippuo 
no p u t i t o ! imtnt t pieoictipui 
fi > in i|li ulto ? di f ido si toni 
pio un opoi ì/ionc di i i l imn/ i i 
mi nlo del! i multi dna » e si 
« tondi/ioli i liei, il i n niente la 
piospotln i del s en i / i o *• imi l 
no n i/ion ile » 

l e \C1 I ossoli mo infine clic 
g ì in ispi unenti fistili iktisi dal 
goionio punistono «esc lus i l i 
mi nlo i l n o i Uon o 1 celi nipno 
ibbionli mentir non si «ni i 
pi tsi in considen/iniit i gì un i 
piolitli e le tendile di posizion 
ne li possibili) i di colpiio i li 
ei ison » 

Israel e 
lo ]stui7ioill d i impu t i l e i 
dolci ilo ili ONU l t k o i h pc 
i colloqui di p i r e con tg iu 
e t u o i d i n n La posiziono un 
ulli insiueiile e quella oima 
noli ilei niinislio i le 'h difesi 
D i i i n il quile non luolo ld 
li u t U n i Un dispaccio doli 
\P cscmphllci h posizioni eli 
\ P esemplifica la posizione di 

D i i i n jmollando un i dichn 
i i/ione r i h s c n l i da un colli 
boialoie del ministro Daian 
\ o n o b i » che il suo goieino ih 
cesso ch ino e tondo icfli Stil i 
Unili « Sielo stili ioi a poi 
t u o a qui si i sitinziono pio 
niuoieildo I nmislizio o quindi 
doi ole id^sso f n e q in l c t s i 
con ro questi missili » (I \ I' 
si n fons t e ai missili diromiu 
che h R \U secondo 11 don in 
c u di Isnolo l u c b b o siwsl ilo 
IPISO il c i m l p il gioì no stesso 
dell ni/io dolh definì noi in 
doli) Condo lo lesi il D n in 
saicbboio 1 uco pnmo mini 
stio Mlon il mnuslio dogli 
osicii \bba f b i n e alcuni aldi 
m msti 

Nr\V ^ORIs I 
f in coi so i San t Icnipiik 

una ininiom id illissmio lupi 
lo c o n i o t i l i d i Ni\on por fa 
io il punto sulla situazione nel 
Mtdio Onorio lori sei i il prò 
sidcnlo imi ne ino n o i i n t o 
luto il seinloio Muipln d, n 
Ionio di lei \ m o il lei mino 
(Idi mconlio n o n diclini ilo 
u «o iml i s l i t he h l i t g i n h i 
poll i lo i h spor in /1 h doie 
p u m i non e PI i ìlcuin «ixinn 
/ i F^oco puni i il p o i t n o c e 
doli l ( i s i H n n t i / iog t i l i p 
n ooninipiiiiio lp dicluna/ioni 
fit te eh \ i \ o n in una m l t i u 
si i Ipleusii i secondo cui il 
PKKltlO di COSlllllIK u m foi 
/ ] misti s o u t d i o i n i c n t u n no) 
Medio Oi ionio i | il m / n del 
m mie multino d t l h piie non 
o i i udii ni qiuslo momento 
/ l i elici In dotto che n prosi 
dulie n i n n o clic in questi f i 
se idi U S \ non d o n i ubi io prò 
s t o i n o m i / n l i i o o pionoste 
Inondo chi il unente i unii e elio 
\ i \ o n non ha us to di buon oc 
cimi il fillo che un allo fini 
/ o i i i i i o mici n i n o l i sptt n u 
n i scoisi a b h n d u o pubbli 
t i t i 1 quesiti piogpllo rueipii 
lenii nlt si i li illalo di un 
t bill in d e s sn i dolh d pioni i 
z ì t S \ poi w if icuo le ron 
zi un e In un Miguel ini, nlo del 
gelide i i i ib l ip pioiocalo 

l no lei p i Impi l i t i Oh riu 
moni eli Sin i Irnienti losoph 
S s e is isp n o sej.ii ,no di 
St ilo pn gì iff in di Mi dio 
Ondil i li i nu lo u n n i un 
lollotino con 1 inibire toio di 
DI \ u i i \\ islnngion li ibin 
il qu ile gli n i oblio l ib idi ! ) 
elle Isl iole i Miti elio gli t S \ 
I i d i n a des leio l i R MI dal 
1 ì d i l o iifloizinipiilo del suo 
di p i s i ino n ssi sii o hiiiui il 
e in ili illiu H nti si d o n ioli 
beni eli fiiiiiu ìlli prò p , U n a 
eli un ciollo dei uil oqui di 
p i e 

\11 ONU si il a iulo ìen s u a 
un nuoio n ondo eli I n u m i 
esili 1 Ullblse Uon i ITI u n 0 1 1 
/ u ilt \ c t p i t i isto un litio 
elom un 

* » • 
RI m i n i 

\ tw i !M u ! mi li uiiin tft I 
tit ito oi 1,1 d t in» ut siont sullo 
in n I t i dil ni nti Hi i mon pu s 
«• ì 1 \ <. il \ di K u h \\ ì ini m u 
nn binili nui I U I ' I ino i pi 
tu li ilo M tuoi i in h n iloi io li 
hiniM ni] u l h i i u o \\i t 1 if 
lì il i mosto j*ioi no di \x\\r o 
ni 111 ti u i i l Mi dio Oiu nu 
d i IM u li ini In mio ioni,mito 
1 itxu'MOii in tomtorio Httt 
m so 
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